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te poltrone calde Si pretendono voti di sinistra iper un governo con impronta di destra 
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ASTENGONO? Non si astengono? Di fronte 
ai cauti ammonimenti,, agli inviti, alle lusinghe del. 
Popolo, gli alleati della DC sembrano disorientati, 
perplessi, cercano di guadagnare tempo e con ciò 
stesso rivelano di non aver capito lo scopo che i 
moro-dorotei si prefiggono di realizzare, chiedendo 
un avallo di centro-sinistra ad \ un governo domi- 
nato da una pesante ipoteca di destra. Qualcuno 
anzi già dice che conviene applicare al ministero 
Leone un timbro di centro-sinistra per impedire che 
concorrenti più spregiudicati vi appongano ■ (come 
accade per i vini adulterati) altre etichette. Po¬ 
tremmo ironizzare sulla disinvoltura * di _ Saragat, 
che essendosi proposto di iniziare quei provinciali 
di lavoratori, italiani alle ^ modernitàscandinave, 
oggi pare di nuovo disposto a contentarsi del vec¬ 
chiume nostrano (Togni, Rumor, Andreotti, Mat- 
tarella. Trabucchi — uomini coi quali, del resto, ; 
aveva collaborato ' agevolmente nonostante Fiumi- ] 
cino, la Federconsorzi, le banane e altro ancora).' 
Ma la questione è seria. ‘ y " j 

Dicono che si tratta di evitare il peggio. Certo ; 
la DC ci ha abituato alle più ciniche inversioni di • 
alleanze. Ma le operazioni a destra realizzate dai 
Fella e dai Tambroni furono possibili proprio per¬ 
chè gli alleati tradizionali della DC non seppero 
trarre dalle sconfitte e dalle crisi che hanno tra¬ 
vagliato il partito democristiano, il coraggio di an¬ 
dare avanti,’di scegliere il meglio e accettarono 
invece il falso dilemma ! tra il peggio ' e il meno 
peggio. Del resto, se si riconosce che.tra le tante 
anime della DC c’è anche quella capace di portare 
il paese ad avventure reazionarie, come è possibile 
affidare a questo spartito — anzi, a tutto questo 
partito — il ruolo di pilastro di una politica di rin¬ 
novamento, da cui dovrebbe essere esclusa in' via 
pregiudiziale la forza determinante degli otto mi¬ 
lioni di voti comunisti? E come è possibile credere 
che una politica di rinnovamento possa venire alla 
luce attraverso un processo automatico e indolore, 
dopo la parentesi di un governo d’affari che già ha 
spostato a destra l’asse della, direzione politica na¬ 
zionale? ’ ‘ ‘r.:-' , ; 

_ •‘ iy1 

XN REALTA*, chi si lascia invischiare in questi: 
falsi dilemmi, chi tenta di escludere dallo schiera- ] 
mento democratico l’ala più forte, più unitaria e f 
più combattiva, finisce per consolidare l’egemonia 
della DC, si condanna in eterno al ruòlo di partito. 
«minore» e svilisce ogni prospettiva di progresso 
e di avanzata democràtica. Perchè alla DC non in¬ 
teressano tanto le formule di governo (le ha pro¬ 
vate tutte!) quanto il mantenimento di un equili¬ 
brio politico che le consenta di gestire e di conso¬ 
lidare gli : interessi ' delle forze, economiche domi¬ 
nanti riservandosi il diritto di segnare i tempi e i 
limiti di un aggiornamento del corso politico tradi-, 
zionale. Continuare ad accettare questa premessa,' 
proprio quando i risultati elettorali la rendono inso- 
■ stenibile, significa rendere il servizio migliore - al 
gruppo dirigente democristiano, ‘ rinunciare a far 
scoppiare le contraddizioni che lo lacerano e man¬ 
tenere le forze popolari cattoliche sotto la direzione 
moderata che le ha sempre utilizzate per fini di 
conservazione sociale e politica. Ecco la questione 
che, al di là di ogni alchimia parlamentare, sta oggi 
dinanzi a tutte le forze politiche che si identificano 
nella formula del centro-sinistra. Dicono che è ne¬ 
cessaria una tregua, che occorre far decantare la 
situazione in attesa di sviluppi più favorevoli. Di 
una tregua, certo, ha bisogno il gruppo dirigente 
della DC per rimettere in sesto in qualche modo 
una linea politica colpita al cuore dalla sconfitta 
del 28 aprile, dalla mancata rivincita in Sicilia, dal 
fallito tentativo di trasformare il PSI in una ap¬ 
pendice delTanticomunismo e deU’atlantismo doro- 
teo-socialdemocratico. Non di una tregua, ma di 
un’avanzata ha bisogno invece lo schieramento de¬ 
mocratico che va dai comunisti ai lavoratori catto- ^ 
lici. E questa avanzata è possibile se non sarà data i 
tregua alla Direzione democristiana, se cioè si riu¬ 
scirà a far fallire, anche nella nuova fase politica 
aperta dal governo d’affari, la trama che è stata' 
stracciata il 28 aprile, il 9 giugno e nella notte di 
S. Gregorio: la trama che fa della DC il perno del 
potere dei monopoli e di un equilibrio conservatore 
ormai incompatibile con i nuovi rapporti di forza 
emersi dalle urne. . . . . 

Q * 7 . ;/’. *? . ? ^ ^ y ‘ ? 

UANTO PRIMA capiranno questo le forze po- 
litiche che ruotano nella costellazione del centro-i 
sinistra, tanto meglio la democrazia italiana potrà l 
superare la crisi profonda in cui rischia di gettarla i 
il pervicace proposito moro-doroteo di contrastare ; 
a tutti i costi la volontà popolare. Il problema di ; 
oggi non è dunque quello di aiutare i Togni e i ; 
Rumor a tener calde le poltrone che dovrebbero 
ospitare domani ministri più avanzati. Nè questo 
problema si risolve — come vorrebbe il compagno 
Nennì — a «sfidare» i comunisti a far da soli 
qualcosa di meglio del centro-sinistra gradito al 
Corriere e al Resto del Carlino. ’ • 

Si tratta piuttosto di comprendere che oggi, 
unito, il movimento operaio e democratico ha fona 
sufficiente per battere le posizioni conservatrici del 
. gruppo doroteo e per dare uno sbocco politico e 
parlamentare a quel movimento rinnovatore, che 
è già di maggioranza nel Paese. Purché, appunto, 
si faccia leva su questa forza, si creino le condi¬ 
zioni per utilizzarla, battendo discriminazioni, e 
preclusioni,' si comincino a chiamare le ^ masse a 
mobilitarsi unite per imporre lé riforme che sono 
necessarie e possibili, senza sperare unicamente in 
una nuova (e più favorevole) riunione della Camil- 
' loccìa. . .. 

Anìalb Coppola 
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Buccìarellì Ducei 
eletto presidente 
della Camera an- 
che coft f voti 
comunisti — Una 
dichiarazione di 
Togliatti 


! ' Il problema deU’elezione del 
inuovo Presidente della Came¬ 
ra dei Deputati in sostituzione 
dell’on. Leone, ha dato luogo 
ieri a un fatto politico di no¬ 
tevole interesse. Su richiesta 
del gruppo democristiano, ' il 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta ha esaminato là candida¬ 
tura deiroh. Bucciairélli-Ducci, 
presentata dalla DC, e ha dato 
sù di essa un vóto favorevole. 

A chiarimento del significa¬ 
to politico del voto del PCI, 
il compagno Togliatti ha di¬ 
chiarato: « Sono chiari i mo¬ 
tivi del nostro voto. Che il 
Presidente dovesse appartene¬ 
re al partito di maggioranza 
era fuori discussione. D’altra 
parte il candidato che veniva 
presentato, ci dava tutte le ne¬ 
cessarie garanzie di competen¬ 
za, di prestigio e di imparzia¬ 
lità. Per questo — ha sog¬ 
giunto Togliatti — abbiamo 
aderito al desiderio che ci è 
stato espresso di assicurargli 
la piu larga maggioranza >. - 

11 gestò politico di assenso 
del ! gruppo parlamentare co¬ 
munista alla candidatura di 
Bucciarelli-Ducci ' a Presiden¬ 
te della Camera è tornato a 
sottolineare — si osservava 
ieri a Montecitorio — la as¬ 
surdità della tentata discrimi¬ 
nazione anticomunista operata 
da Moro nel corso del suo ten¬ 
tativo. Solo in grazia del voto 
comunista il nuovo Presidente 
ha potuto raccogliere una mag¬ 
gioranza di prestigio (che man¬ 
cava al Presidente preceden¬ 
te) e che torna a vantaggio 
non di questo o quel gruppo 
politico, ma dell’istituto parla¬ 
mentare. •'* Alla candidatura 
concordata fra tutti i gruppi 
parlamentari si è potuto giun¬ 
gere anche perchè da parte 
de si è, in questa occasione, 
dimessa ogni pretesa di im¬ 
porre . (cosa che, del resto, 
non sarebbe stata neppure fa¬ 
cile) un candidato non gra¬ 
dito da larghi settori del Par- 
lamehto. Questa : linea, illu¬ 
strata dal presidente del grup¬ 
po de a tiitti i capignippo, ha 
permesso dunque la elezione, 
mandando a monte le pur af¬ 
fioranti manovre tendenti a 
elevare alla ' massima carica 
parlamentare personaggi qua¬ 
lificatisi a destra, i cui nomi 
(da Fella a Gonella ad altri) 
erano circolati nei giorni pre¬ 
cedenti. Vf* * -- V i ; . ■ - i- 

ATTESA PER U FIDUCIA 

Mentre la politica di rinvio ap¬ 
pare, per ora, il lineamento 
più visibile del volto del nuo¬ 
vo governo, altri elementi im¬ 
portanti già nutrono di conte¬ 
nuti precisi, e tutt’altro che 
di centro sinistra, la sostanza 
del governo « d’affari . 

Dopo il plauso dejla Con- 
findustria e l’oinaggio della 
Confagricoltura, ieri la rela¬ 
zione Petrilli suiriRI ha con¬ 
fermato che la bussola econo¬ 
mica del nuovo governo (e 
della DC) sarà orientata sulle 
direttrici fissate dalia « linea 
Carli » che Moro aveva tenta¬ 
to di trasferire nel suo pro¬ 
gramma. 

La conferenza stampa di Pe¬ 
trilli (di cui diamo a parte un 
resoconto) conferma le prime 
indiscrezioni apparse ieri sul 
contenuto della relazione che 
Leone esporrà al Senato il 
1’ luglio. L’agenzia ARI in¬ 
formava infatti che * la pan 
te più interessante riguarda 
il settore economico nel quale 
il governo non intende rima- 

(Segue in ultima pagina) 
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Dichiarazioni di un portavoce del Di¬ 
partimento di Stato sui colloqui Ken- 
nody-Adenauer — |l pmidentè ame¬ 
ricano lascia la ^rmania ovest dopo 
una visita' a Berlino 


Berlino ovest 





BERLINO OVEST 
Ovest. 


— L’arrivo di Kennedy a Berlino 


- WASHINGTON, 26. ' 
Un portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato ha annuncia¬ 
to oggi che Kennedy e Ade- 
nauer si sono accordati nel 
senso di accantonare per il 
momento le trattative ad al¬ 
to livello sulla costituzione 
di una forza multilaterale 
della NATO. La dichiarazio¬ 
ne è stata fatta a conferma 
di una informazione pubbli¬ 
cata stamani dal New York 
Times. ■ Il portavoce ha ag¬ 
giunto testualmente: c Tutta, 
via non Vi è stato un rallen¬ 
tamento nei negoziati. Sem¬ 
plicemente i negoziati non 
^ono-Vroceduti cbh'*'qù^ «rito¬ 
rno che inciti di noi àvreb- 
béro dèsiderato. Non vi è 
stato nessun improvviso svi¬ 
luppo. C’è semplicemente da 
rilevare-che il periodo at¬ 
tuale non è opportuno per 
negoziati ad alto livello a 
causa della situazione politi¬ 
ca intèrna della ’ Gran Bre¬ 
tagna e dell’Italia ' 

L’ultima parte . della di¬ 
chiarazione ha ' suscitato 
grande impressione. Vi è in 
essa infatti la conferma che 
il risultato delle elezioni ita¬ 
liane del 28 aprile ha crea¬ 
to ' una. situazione ' politica 
sfavorevole alla attuazione 
dei piani ahierìcani. ^ Si. ri¬ 
corderà che.il governo prè- 
cedente aveva aderito ai pro¬ 
getti relativi alla forza ato¬ 
mica multilaterale. Se oggi 
gli americani ritengono che 
la situazione polìtica italiana 
non è la 'migliore per conti¬ 
nuare le trattative si deve 
dedurre ' che rindebolimento 
del monopolio politico della 
Democrazìa Cristiana e ' il 
massiccio aumento ' di voti 
comunisti hanno avuto im¬ 
portanza decisiva. In quan¬ 
to allo accenno alla situazio¬ 
ne politica in Gran Breta¬ 
gna, è ben noto che il gover¬ 
no MacMìllan-aveva accani- 
taménte osteggiato il proget- 


"11 problema che si ' apre, 
ora, è quello del .< rapporto 
speciale » che sembra esser- 
SI instaurato tra gli Stati 
Uniti e la Germania.di Bonn. 
In che cosa consiste? E’ evi¬ 
dente che qualoi'a la rinun¬ 
cia alla forza multilaterale 
dovesse aprire la strada ad 
una forza americano-tedesca 
il « rimedio » sarebbe peg¬ 
giore del male. Di qui la ne¬ 
cessità di una. azione italia¬ 
na ^ volta a ottenere che d! 
riarmo,, atomico non si parli 
più né'per l’Italia né per la 
Germania e che al contrario 
si proceda speditamente suL 
la .strada' di ampi siccordi di 
disàrrhò tra, l’est e l’ovest. 

; j i I . • ... 

Soddisfazione 


Dal nostro, cornspondenlel*-’'*^*^?^^^* sta scritto sulla 


(Telefoto AP - FUnità) ; • to americano. 


Gravi affermazioni di ; ; Petrilli 


lo 
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^Gli invMtiiMiilì fatali cqadhioaatì alla « Macia » dei 
"noi^i - IdeatifA di vedale cor la Coofiadastria sol « ceofe- 
aimeoto dei solàri » - AoOieato delle ■ tariffe Iclefoaicbe 


Le industrie sfatali facen¬ 
ti parte deH’IRI adottano, 
senza riserve e senza diffe- 
renziàzionì, la < linea Carli »; 
Invece di combattere le dif¬ 
ficoltà della congiuntura 
economica con- qualificati 
programmi -dì espansione 
economica, concentrando gli 
sforzi su alcuni punti nevral¬ 
gici, i dirigenti del^RI pun¬ 
tano sulla compressione dei 
salari e per il finanziamento 
si affidano prevalentemente, 
alla « fiducia » dei gruppi 
privati. Non si annunciano 
ufficialmente ’ revisioni del 
piano ' quadriennale ’di svi¬ 
luppo delle aziende IRI nifi 
si fa chiaramente compren¬ 
dere che per ora quésti pia¬ 
ni .;sono « nel cassetto » in 
attésa di decisioni .politiche 
I dei governo. Qiiesto è 11'suc¬ 


co della conferenza stampa 
tenuta .ieri ' dal • professor 
Giuseppe Petrilli, presiden¬ 
te dèiriRI; - - • *-• - 

In sintesi le affermazioni 
centra.li fatte da. Petrilli so¬ 
no le seguenti, 

' ' 1) II Consiglio d’ammi- 
nistrazionè deU’IRI mette in 
rilievo le sue preoccupazio¬ 
ni per il crescente costo.dèl¬ 
ia mano «Topérà, al dì là del¬ 
l’aumento della produttività, 
ed afferma che se tale au¬ 
mento delle retribuzioni do¬ 
vesse ancora svilupparsi met- 
terebbe in difficoltà la rea- 
lizzazione dei piani-dqiriRI- 
• 2) Si restringono i mar¬ 
gini sia dell’aùtoflnanziamen- 
to che ' delle possibilità ■ di 
ricorso al mercalo- privato 
dei capitali.'* • * '■ ' * 

*3) Quanto 'ai pubblici In¬ 




vestimenti, TIRI farà ricor¬ 
so anche al « fondo di dota¬ 
zione» ma proporzionalmen. 
te in misura inferiore rispet¬ 
to al passato Ciò significa, in 
altri termini, una diminuzio¬ 
ne — sìa pure in . termini 
relativi — degli investimen¬ 
ti pubblici nel settore pro¬ 
duttivo, il che è esattamen¬ 
te quanto Carli aveva chie¬ 
sto, minacciando in caso con¬ 
trario di negare i fondi della 
Banca dTtalia. . 

■ ■ 4) ■ Vi sono — ha detto 
Petrilli — condizioni - ester. 
ne» che influiscono negati¬ 
vamente sulla realizzazione 
dei piani deU’IRI. Il futuro 

1^: i.; 

i >(Segue in-ultimu pmginm). 


Dal nostro corrispondente 

' - LONDRA, 26 ^ 

* Il Consiglio dei ministri in¬ 
glese tornerà a discutere do¬ 
mani la proposta americana 
per la creazione di una Flotta 
NATO con equipaggi di varie 
nazionalità. Questo pomerig¬ 
gio, tuttavìa, ' la notizia se¬ 
condo la quale gli Stati Uniti 
hanno rinviato il progetto di 
fronte alla sua impraticabi¬ 
lità, nella situazione attuale, 
ha colto .di sorpresa gli am¬ 
bienti responsabili a Londra,, 
dove fino a ieri si riteneva 
che il problema sarebbe fi¬ 
gurato al primo posto fra gli 
argomenti ^ che Kennedy — 
nella sua breve vìsita in In¬ 
ghilterra sabato e domenica 
prossimi — avrà modo di di¬ 
scutere con Macmillan. ' "* 

: Gli inglesi non si erano mai 
mostrati favorevoli all’idea: 
la consideravano inutile dal 
punto di vista strategico, di¬ 
spendiosa per un bilancio co-, 
me il loro che non può sop¬ 
portare tali' impegni senza 
grave rischio e la ritenevano 
un tentativo scarsamente ma¬ 
scherato di concedere ai te¬ 
deschi occidentali il control¬ 
lo delle-armi atomiche. Da 
quando la proposta venne 
avanzata qùattro.mesi fa, noti 
v’è stata una singola perso¬ 
nalità ■ politica inglese ' di 
qualche rilievo (sia fra la 
tnaggìòrahza che fra rdpposi- 
zione laburista) che l’abbia 
approvata. • >-v;' " 

Anche il recente, viaggio 
deirammiragliato Ricketts in 
Gran Bretagna inviato da 
Kennedy per fare opera di 
convincimento — cadde nel 
vuoto e ì dubbi, in seno al 
.governo inglese, aumentaro¬ 
no anziché diminuire. Per 
persuadere gli inglesi si era 
anche tentato di avvalorare 
ripotesì che il progetto sei- 
visse a isolare politicamente 
De Gaulle. Macmillan si era 
preparato in questi giorni ad 
affrontare prevedibili pres¬ 
sioni americane , in . favore 
della Flotta ad equipaggi mi¬ 
sti con considerazioni di ca¬ 
rattere finanziario. Ora la no¬ 
tizia che gli americani sono 
disposti e rinviarne la rea¬ 
lizzazione ha provocato sod¬ 
disfazione in Inghilterra. La 
opposizione laburista, in par¬ 
ticolare, aveva spesso solle¬ 
vato , la questione nelle - ul¬ 
time settimane ' criticando 
aspramente il progetto come 
un’altra avventura atomico- 
strategica destinata alia stes¬ 
sa disastrosa fine (finanzia¬ 
riamente) di quelle che l’han¬ 
no preceduta, mentre aveva 
messo in rilievo la pericolo¬ 
sità del progetto dal punto di 
vista ' della diffusione delle 
aithi nucleari. ; > - . r 

\ ; Lbo Vostri 


BERLINO, 26. 

Kennedy è venuto oggi a 
Berlino ovest per dire che 
gli Stati Uniti non hanno al¬ 
cuna intenzione di arrivare 
ad una giusta e pacifica so¬ 
luzione della questione del¬ 
l’ex capitale tedesca. Questo 
era nei desideri dei suoi 
ospiti e il presidente ame¬ 
ricano li ha pienamente ac¬ 
contentati. 

' € Non verrò qui — ha det¬ 
to il presidente americano 
non appena ha messo piede 
nella ex capitale tedesca — 
a ripetere assicurazioni e 
promesse a parole. Le parole 
sono meno • importanti dei 
fatti, e il fatto che io sia qui 
e che stazionino qui le forze 
militari delle tre potenze oc- 


roccia ». • > ■ 

• Brandt e Adenaiier ave¬ 
vano minuziosamente prepa¬ 
rato questa visita, di cui ve¬ 
devano chiaramente lo sco¬ 
po. Kennedy è stato al gioco 
daU’inizìo alla fine. Limgo i 
fiZ chilometri di strada che i 
suoi •* ospiti gli hanno fat¬ 
to percorrere dalle 9 di sta¬ 
mane alle 4 del pomeriggio 
— dall’aeroporto di Tegel al¬ 
la porta di Brandeburgo, 
dal confine della Frìedrich- 
strasse alla piazza del Mu¬ 
nicipio e all’Università — 
Kennedy non ha fatto altro 
che ribadire che il proble¬ 
ma di Berlino non è in io- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


nel cassetto 


t'. Prima - ancora d'essersi '■ 
presentato in Parlamento, i 
.il governo monocolore de’ 
— il cosiddetto « gabinetto 
d’affari » — già determina l 
decisioni e prospettive illu¬ 
minanti e gravi. Abbiamo 
segnalato in questi giorni 
ciò che si va muovendo en¬ 
tro quei focolai di conserva¬ 
torismo che sono i monopo¬ 
li farmaceutici. Oggi ele¬ 
menti allarmanti, ’e ancora 
più significativi, vengono da 
uomini ed ■ organtsnti * che 
dirigono una parte essen¬ 
ziale del patrimonio dello 
Stato: le aziende delVIRI. 
A fornire questi elementi è 
stato il prof. Petrilli nel 
corso delia conferenza tenu¬ 
ta — come ogni anno — di¬ 
nanzi ai giornalisti. ■ - , 

■ E’, noto che il Paese — 
criticando con il votò del 
28 aprile la politica della 
D.C. e del centrosinistra 
nel settore delle partecipa¬ 
zioni statali — ha chiesto 
che le aziende dello Stato 
mulino indirizzo. Si tratta 
di far sì che esse cessino 
di svolgere compiti di me¬ 
ro sostegno di quella espan¬ 
sione monopolistica che ha 
portato ■ allo ' aggravamen¬ 
to dei tradizionali squili- 
bH del Paese e alla crea¬ 
zione di nuove drammati¬ 
che contraddizioni. Si trat¬ 
ta di trarre le aziende del¬ 
lo Stato dalla posizione di 
1 reggicoda dei grandi grup. 

pi privati. Si tratta — in- 
[ fine — di affidare a queste 
I aziende uri chiaro ruolo an. 
timonopolistico, • facendole 
divenire strumento essen¬ 
ziale e cardine della poli¬ 
tica di programmazione de- 
. mocratica dell’economia. ■ 

I - Le scelte e gli orienta- 
I menti emersi dalla confe- 
I rema di • Petrilli cantrad- 
I dicono — pienamente — 
a queste indicazioni, E. 
hper contro, esse si allinea- 
' no e concordano del tutto 
I con le rivendicazioni della 
\ Confindustria e dei mono- 
I poli, casi come .sono state 
\ elesse, nel ^ famigerato 
discorso del 31 maggio, dìal 
Governatore della Banca 
d’Italia, dott. Carli. 

I ' Ci si critica — questo è 
I il senso del discorso di Pe- 
I trilli — perché ci saremmo 


’ . \ Jl. 4 - ^ ■ »* • . - rf' . 


. differenziati dalla Confindu- | 

' stria nell’atteggiamento ver- I 
' so i sindacati e negli accor- ■ 

' di contrattuali. Ma questa I 
differenziazione in fon¬ 
do — è stata solo formale! | 

,. Noi siamo d’accordo con ■ 
la Confindustria. E per | 
quanto riguarda i salari il I 
Consiglio d’amministrazie- ■ 
ne dell’IRI condivide ■ la | 

.■ preoccupazioni per il costo 
. della mano d’opera... Si di- I 
ce. ha detto, ancora il pre- ’ 

’ sidente dell’lRI che attm- | 

- giamo i nostri finanziamen. I 
' ti al mercato dei capitali. ■ 

- Ma lo abbiamo sempre fot- | 
to con il beneplacito e il ■ 

' concorso dei capitali pri- | 

’ vati. E se continueremo a S 
valerci di queste forme di | 
finamiamento lo faremo — 
beninteso — con il loro | ■ 
. permesso. Infine, -si è det- ■ - 
to che i < piani dell’IRl • | 
sono eccessivi, che vanno I 
’ ridotti. D’accordo. Sarà, ■ 
dunque, meglio ' aspettare \ 
(già che il governo che *i 
prospetta è un ' • governo | 
d’attesa •) e i. « piani » li * 
terremo nel cassetto. | ' 
Questo, nella sostanza t I 
in sintesi, l’orientamento & ■ 
le scelte del prof. Petrilli j 
. e dell’lRl. Orientamenti e . 
i scelte che sono coerenti I 
• con quelli contenuti nella * 
relazione del ministro Bo 1 
(elaborata quando, era m | 
'. rito ancora il governo di * 
centro-sinistra). Ecco, dun- | 
que, in che direzione ti I 
. muovono le cose mentre ■ 
ancora il paese manca del | 

« governo-tregua ». Ed ecco 
un altro esempio di quel | 

. che ha significato il fatto ' 

. che — nel recente posta- | 
lo — forze democratiche, I 
' laiche e cattoliche, abbiano • 
supinamente accettato i ri- | 
catti moTodorotei e fatto , 
discendere le loro posizie- I 
ni politiche e le loro scel- * 
te dalla masochistica filo- | 
sofia del • meno peggio ». • 
Continuare — ancor oggi ■ 

; — ad - obbedire, sia pur | 
nell’intimo, a ’ questa fL . 

. losofia significa aprire il | 
passo a più pesanti e pe- 

- ricolose involuzioni in | 

■ 'questo c in tutti gli altri " 

campi della politica ita- | 
liana. ' - . I 
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Commemorato Giovanni XXIil - Stamani 
in aula l'esercizio provvisorio 

■ C’erano ' tutti i .deputati sere considerato il fatto che ' 
ieri, a Montecitorio, per la qualche ^ deputato de abbia 
elezione del presidente della sentito il bisogno di votare 
Camera: anche coloro che, per 4’on. Gonella (un voto 
subentrati a seguito di op- hanno ottenuto anche Fran- 
zioni - non avevano potuto ceschini e Gaetano Martino), 
partecipare alla seduta del e che un gruppo tra liberali 
16 maggio scorso, la prima e democristiani abbia prefe- 
della nuova legislatura. A rito mettere nell’urna sche- 
quarantuno giorni di distan- da bianca anziché votare per 
za da allora, la^ Camera è l’on. Bucciarelli. La sua can- 
tomata a riunirsi per la se- didatura infatti era stata con- 
conda volta ieri con il mede- trastata in sede di riunione 
sìmo ordine del giorno: eie- del gruppo de da alcuni 
zione del presidente. Nel rappresentanti della destra, 
frattempo, infatti, l’on. Leo- come Scalfaro e Bettiol. 
ne è stato incaricato di pre- Le operazioni di voto sono 
siedere il governo, e ha do- cominciate alle ore 11 pre- 
vuto quindi rinunciare alla cise, quando due commessi 
carica che ricopriva dal lon- hanno deposto sul tavolo sot¬ 
tano 1955 ed alla quale era tostante alla presidenza la 
stato confermato dalla nuova grande urna di vimini e vel- 


Camera 


verde riservata 



Alla vigilici del convegiio di Perugia 




sÈMmh 


verso nuove 


Il Comitato 
anticoloniale 

::sf.;Contro>';:' 

'-l'àparilwiil% 


Il 'Segretarip. gene¬ 
rale deirONU sarà 
probabilmente rice¬ 
vuto : dal ; pontefice 


Il significato del voto del 28 aprile — Contadini, operai 
e ceti medi — L'iniziativa unitaria dei comunisti 


-1 QpCirHigiM'’A‘'' ■* Secondo . notizie non . uffi- 

. ■ ■ ciali raccolte in autorevoli 

Il Comitato anticolonlale anibienti vaticani, il concilio 


Dal nostro inviato 



I grossi redditi a Roma 


Presiedeva ieri mattina lo grandi occasioni. L’on. Radi, 
on. Bucciarelli Ducei, vice- democristiano, è stato il pri- 
presidente anziano. Già si sa- mo ad infilare la scheda nel- 
peva però che attorno al suo l’urna. La sfilata dei paria- 
nome si sarebbe formata una mentari nello stretto corri- 
larghissima maggioranza: la doio tra il banco del governo 
sua assunzione alla presiden- e quello della presidenza si 
za della Camera era quindi è svolta lentamente, per 
certa. Non vi potevano es- quasi un’ora. L’on. Bucciarelli Ducei, neo presiden 

sere sorprese. E, in effetti. Quando è iniziato lo spo- mentre commemora Giovanni XXIII. 
sorprese non se ne sono avu- glio, era l’on. Paolo Rossi 

te, perchè tale non può es- che presiedeva: Bucciarelli . . . .— .. 

____ Ducei attendeva nel suo uf- ' ‘ ' . A 

’ “ fido l’esito della votazione. - • ■ 

AO __ La prima scheda portava U | grOSSI rGddìtì a : Rom< 

UfarflnVA nome di Bucciarelli Ducei, la _ 

seconda era bianca. Poi an- . , , . . 

cora Bucciarelli Ducei: il no- ; ' 

Of SFIfOfO nuovo presidente è ■ # ■ 

stato scandito per ben 546 I ^ — - ■ 

volte da Paolo Rossi Sei so- ■ 

OCm lll0llfCf no stati i voti raccolti da Go- ■■■■ 

nella, 31 le schede bianche. ■■ OBW 

^ _g^jzf L’on. Bucciarelli Ducei, : 

; COflIIfflfSf f che da oggi è presidente del- . 

. _ l’Assemblea, è nato nel 1914 ___ ^ 

' domani, e fino a domenU a Terranova Bracciolinì, in BMI6l%5gf NFANà MMÉlI 
all’Istituto dì provincia di Arezzo. E’ lau- , BBaag M m mm ■mi 

^®to in legge ed ha fatto per Hill 

alcuni anni il magistrato. . , . . ... 

Conterraneo ed amÌ?o dello „ , 

sènza partito, m con essi din- Fanfani, stato eletto SP6CUlClt0fÌ dglPcdillZIQ 

genti politici e amministratori. ^®}ta deputato 

interessati al problemi della ^a- nel 1948 nella circoscrizione • • m 

Iute e alla riforma sanitaria, di Siena-Arezzo-Grosseto e, Pg LQIir6lltlÌS III f6l 

provenienti da Quasi tutte le successivamente, rieletto ...r . ; , 

province, si riuniranno per di- sempre nella . stessa circo- 

scutere i seguenti arpomenti: scrizione. Dal 1958 è stato n conte Goffredo Manfredi.!FIAT ouel 


italiano, in occasione della ecumenico verrà quasi cer- ’ ANCONA. 26. 

«giornata per la libertà del tamente riaperto il- 29. set- ’ II, vivai immediato inte- 
Sud Africa *, ha emesso un tembre prossimo, cioè con ol- resse con cui è stata ac- 
comunicato contro la segre- tre due mesi, di anticipo rir colta la decisione di con- 
gazione razziale. Dopb! àver spetto alla-data dell’8 dicem- vacare a Perugia per il 
ricordato che alla confèrefaza bre, stabilita a sito tempo da 6-7 luglio Vassemblea dei 
: panafricana di Addis.'Abeba Giovanni - XXIIL Vengono comunisti dèlVEmilia-Ro- 
«il regime dì Pretoria'é éta- cosi conferm'atje. le iiidiscre^ magna, della Toscana del¬ 
lo solennemente condannato zioni pubblicate durante e l’Umbria e delle Marche è 
da tutti i paesi africàni»^ e subito dopo il conclave, se- dovuto indubbiamente al 
che all’ONU «si va prepa- cohdo ^e quali, Pàolo VI è momento politico nel qua- 
rando un’azione massiccia stato eletto-anche-sulla-base le l’iniziativa viene realiz- 
per isolare definitivamente i di un- precisò impegno alla zdta: al fatto, cioè, che i 
rappresentanti del peggiore e sollecita riàpertbra del con- comunisti delle regioni 
piu- sfrenato _razzismo >, il cibo, a cui; sono particolar- centrali si impegnano ad 
comumeato alfeima xhe . f il mente interessati i vescovi e affrontare un'tema decisi- 
governo itabano ha il dovere Cardinali «innovatori » del- vo per lo sviluppo della 
di condaMare. In yseno alle l’Etfròpa xicbidentalé. democrazia in ttalià, quel- 


^ nuove, pericolose avven- 

dirigeptì fiire. . o' - 
dèlie " àssòciàzioni sindacali 


L’on. Bucciarelli Ducei, neo presidente della Camera, si è dimostrata inde^a di giornalistiche, i direttori dei 


esercitarla 


aeiie ^Hssomazioni sinaacaii L’assemblea, d’altronde, 
giornalistiche, i direttori dei gì inserisce in un movimen- 
quotidiani e dei periodici ita- forze democratiche, 

liani, e i corrispondenti ita- laiche e anche cattoliche, le 
barn e stranieri residenti a quali premono per portare 

ZVwUlcl». 


iiani, e i torribponaemi iia- laiche e anche cattoliche, le 
barn e stranieri residenti a quali premono per portare 

— innanzi quel processo di, 
. AJJ dr Rao- rinnovamento delle strut- 

prossima, della nostra sociefd 

parteib^ranno il rev ^aldo- nazionale che trova iV suo 


L' 


dì Fiumicino : 


vino del Belgio e. la re^na 
Fabiola, il presidente del 
Brasile < Joao Goulart, . il 
primo ministro francese 
Pompidou ed altri capi di 


punto focale nelle lotte del¬ 
le masse lavoratrici e di 
tanta parte degli stessi ce¬ 
ti medi. Ma è soprattutto 
nella t provincia» italia- 


mezzo miliardi Faddd 

Speculatori dell'edilizia ad aristocrazia ima a ruotò 
De Leurentiis in testa ai « cinematografari » 


anch^indi 


13 lùglìol Domenica, U Thant 
partirà per Budapest, quindi 


za di una svolta politica 
di fondo appare, più evi- 


‘ ' ’ 'rA;--. elusi d’Italia ,e di far distri¬ 

li conte Goffredo Manfredi,!FIAT quella di erede di una] zio di numerose sale dtila Ca- buife dolci ai bambini malati 


si liberà in Bulgaria, poi a déntr ' ^ 

in ^a, do- quì nelle Marche, ‘ ad 
esempio, le « nuove mag- 
T ® j it ' '• gioranze unitarie» di cui 

' In wcasirae della cerim^ si discuterà a Perugia, han- 
nia. Paolo VI ha d^iso di of- ^ avuto una prèfigu- 
frire d pranzo a ^tti i _r^ razione e una sperimenta- 
clitói d Italia e di far dtStn-- zione pratica non solo nel- 


- - , ** .w—«. '«-r —— — — VrUXXACUU llXcaAJLi*\7\**f \£U«rua VU vex WXAA **«»***^*WJ^ 0«U«* MViu» ^ ~ --' "V —la forte spinta a sinistra 

-Il “ professione medica vicepresidente della Camera l'uomo di Fiumicino, continua grossa fortuna come vedova del pitale) con au znuiom, Antonio del Bambin Gesù di Roma, manifestata dall’elettorato 
^^tuazione attuale, di pas- dei Deputati, incarico che ha a pagare la notorietà procurata conte di Campello, Abbastanza Gegliardi De Curtis Cche poi e al mutilatinì di Roma, Mi- fche ha dato ni PCI Sg m«- 

horn assolto sempro con senso di ai suoi affari di grande costruì nutrito, rispetto al passato, il non è. sl^ T qtò ) con 80 Inno, Pessano e Inverigo, ' la «nf* in oiù sottraendo- 

bero-previdenziale. ad un siste- enuilibrio e resoonsabìlità tore edile dallo scandalo del gruppo degli industriaU. L’am- nUUoiri, Italo Gemini (piesiaen- m volt tn ^u, sowaenuo- 

ma di servizio sanitario nazio- All’ìTitpmn Hot <!iin nnrtìtn nuovo aeroporto intercontlnen- ministratore -delegato della te dtìl’AGIS) con 80 milioni, ' 25.*? maggior jmrte alla 

nate (relatrice Laura Conti); tale aprendo, per la seconda Squibb Franco Palma, dirigen- Sofia Scicalone (Sophia Loren) : OC, la quale ne ha perdu- 

2) La funzione del medico egb si coUoca, come abbiamo consecutiva, la lista dei te degli industriali laziali, fi- con • 80 = milioni, • Milko Skofic . lilmiriA • ** mila), non solo cioè 

nella prevenzione delle malat- già detp, nel ^ppo de^: grandi contribuenti romani, con gura sempre nelle prime posi- (non si capisce se come rappre- v - v nel gran numero di per- 

tie da lavoro, nella lotta per il amicj deUon. F^fam ^ mezzo roUiardo di imponibile zioni (180 milioni; 25.920.000) sentite... fiscale ddla moglie ^ sone che hanno voltato le 

miglioramento delle condizioni uno dei firmatari debordi- accertato e 72 milioni topo- insieme all’iniportatore Edmon- Gina LoUobiigida} xaire con 80 ^ Q6II Ellfg • • soalle al partito che in tut- 

di vita dei lavoratori (relatore ne del giorno che, alla riu- sta. Il principe Alessandro Tor- do De Amicis (170 ’ ndUoni; milioni, il produttoze Riccardo "v- _ nnni «i ò ido^ntì 

Rosario Bentivegna). nione del Consiglio naziona- Ionia (375 milioni di imponi- 24.480.000). Antonio Annunziata. Guaiino con 60 miliooL Con 50 l. hillllAforlia ^V t ~v. 

Le * giornate M saranno aper- jg della Domus Mariae, chie- bfie e 54 di imposta), che per II proprietario del saponificio milioni di imponibile seguono ; ‘ ■•■■•■■WlUVire, . . ficaio ccm t cen più con¬ 
te da Luciano Barca, responsa- Heva di resoincere le dto's- molti anni è stato in testa allo di Ceccano dinanzi al quale un Anita Ekberg, Federico Fdlini, , ieri «era " nella jse.-ie di servatop, per seguire la 

bile della spione Lavoro di , dell’^ora segretario elenco, questa volta è soltanto anno fa un operato cadde fai- Domenico Modugno, Roberto —Mercati* fa Roma) del formazione politica che 

massa della Direzione del Par- agi *-Sito - . segreiario Come al solito, a ri- ciato da una raffica deUa PO- RosseilinL Con la stessa cifra P*" ài ogni altra si è bat¬ 
tito, e saranno concluse da Gio- “ .. dosso dei nrimL seme un folto pagherà su un topoifibile figura il preaidente della So- Dioiiote- contro la tradiziona- 

vanni Berlinguer, responsabile, All mizio della seduta an- di 150 tolioni: negli aito scor- cietà tomobiltaie. Eugenio che®, si ^«too concluse le ^ le rrtw falsa; Vraw^- 

presso la Direzione, del gruppo tunendiana il presidente del- |riSMa”?S!di??oprieta-«i® però, festeggiò ^ con ^ gran GualdL • . : mtoifestazioni atonali del- 

di lavoro per la sicurezza so- la C^era, di fronte aUa as- n di aree e cocitori di « ope- pompa — pare, in pr^enza del . La Usta secondo ruolo dibattito su ^asfor- 

ciale. - ' : semblea in pi^, aveva com- „ del regime»; qua e là, ^oi, f™?® Andreottt - suppletivo, pur comprendendo « Ver^, musiciste moder- 

Le » giornate » « inseriscono, memorato il Pontefice recen- si fa luce il nome di qualche ^ compunento di una tappa ver- numerose celelnità. non pie- no ». E’ seguita l’esecuzio- nusza, ma ancne e spectai- 
per approfondirne la tematica, temente scomparso, rìcordan- industriale e di qualche artista , drila sua carriera di senta variazioni di zilievo zi- ne di alcuni brani di mu- tnenra nelle ione unitane 

nel vasto dibattito in corso sul- do la < pronta ed acuta sen- cinematografico (il produttore spetto al passato. SI tratta di sica verdiana. Il giorno pii- sono combaUute nel- 

ìa professione medica in rap- sibilità con cui Giovanni Bino De Laùrenttìfi, proprietà- « e *"tte le partite rimaste in so- ma intanto, nella stessa se- *“ regione: nelle grandi 

porto alla struttura sociale ed XXIII aveva ìntemretato la della -nuova Cinecittà» di ~L dettoon «forti speso per parecchi anni in con- de. si era svolta una con- battaglie in • difesa del 

,I .ùlema aanilario Ballano, e Siosa ricera dSSapra e «*ueaza driricomi a cateaa fe^eSUltSra ~r mSl patrizio ^ minworto.ln- 

portano avanti il discorso aper- frìuctì^io ■ en»ìaiA cha h settore con i suol 300 milioni dovrebbero pagare In base a un presentati dai più grossi ccm- «trar» 1» attiviti mittiiraiì dustviale smobilitato dai 

to dal Partito con il convegno giustizia sociale che di toponibUe e 43 « tassa: è fniperiore ai «w® 1® «'«Y'à cifiturab 

sulla riforma sanitaria e la si- fmvaglia 1 umanità», gli g terzo assoluto nella lista, -a i?? nuli<^ mentre Alvaro ^ Iscrìtte a ruolo in cotto- corso fin dimjn’ 

carezza sociale, tenuto all’Ell- insegnamenti che scaturisco- pari merito» con gU eredi del 2225® .Borbone, ; pure della di al<^l concordati, n deli anno. Obiettivo essen- hadimen- 

seo di Roma nel marzo di que- no dalle due encicliche Ma- costruttore Gino Pureini). ruolo comprende comolessiva z>®*® di questa attività è ^ato i 40 gionii di lotta 

sfanno. ter et Magistra e Pacem in - Quarto è l’industriale metal- stato la diffusione del li- dei e sepolti vivi» di Ca- 

terris. Alla sua commemo- lu?gico Ferdinando Innocenti Le variazioni oìù imoortanti «i hro; 1 più riusciti dibattiti berrwrdi), nelle forti e pro- 

: T" ^ razione si è associato, a no- (WO^mihonl di ImponiWe e 36 « wó avranno prossimamente, quan- quelli sui premi letterari, fonde agitazioni ’ contadi- 

me del Governo, il ministro Smonf^ittoiS^ B^ivento do gU uffici tributari dd Co- sulla letteratura industria- ne che hanno scosso Van- 

FGCI - Codacci PisaneUi. ne toùo« e W mUa tire aS pubbHchbranno i risultati le e suUa lettura neUe car- fica « serenità » dèlie cam- 

'-- La Commissione speciale ni* 28 gela^AiS^i^e {®^Leo»™’] ceri. { pugne marchigiane, nello 


nella prevenzione delle malat- fi*®, aeito, nel ^PP® ,de^. gran« contribuenti romani, con gura sempre nelle prime posi- (non si capisce se come rappre- 
tie da lavoro, nella lotta per il amicj dellon. Ftofani. Fu mezzo miliardo « imponibile zioni (180 milioni; 25.920.000) senttote... fiscale ddla moglie 
miglioramento delle condizioni uno dei firmatari dell’ordi- accertato e 72 milioni « topo- insieme all’toportatore Edtnon- Glnà LoUobrlgida} xaire con 80 
di vita dei lavoratori (relatore ne del giorno che, alla riu- sta. Il principe Alessandro Tor- do De Amicis (170 'milioni; milioni, Q produttore Riccardo 
Rosario Bentivegna). nione del Consiglio naziona- Ionia (375 milioni « imponi- 24.480.000). Antonio Annunziata. Guaiino con 60 toliooL Con 50 

Le * giornate M saranno aper- jg della Domus Mariae, chie- bile e 54 « imposta), che per II proprietario del saponificio milioni « imponibile seguono 
te da Luciano Barca, responsa- deva di respingere le d’m®s- molti armi è stato in testa allo di Ceccano «nanzj al quale un Anita Ekberg, Federico Fdlini, , jgri ggja nella sede di 
bile della spione Lavoro di gjQ - , deU’^ora segretario elenco. qu«8ta volta è soltanto anno fa un operato cadde fai- Domenico Modugno, Roberto ^i„ Mercati fa Roma) del 
massa della Direzione del Par- „artitn ■ . segretario Come al solito, a ri- ciato da una raffica deUa PO- RosseilinL Con la stessa cifra 

tito. e saranno concluse da Gip- della seduta an- dosso dei printi, segue un folto Pagherà, su un toponiéfle figura il pzesideirte della So- 


V Bilancio V 
^ dell'Ente | 
biblioteche: 


ranni Berlinguer, responsabile, della seduta an- ^ rappresentanti della ^ milioni: negli anni scor- cietà immobiiiare, Eugenio che, si _8<too concluse le 

presso la Direzione, del gruppo tunendiana il presidente del- ISS^tóa n?S!«^?opriS- ^ Pe^ò, festeggiò^ con ^gran GualdL • . > mtoifestanoni atonali dei¬ 

di lavoro per la sicurezza so- la Camera, di fronte alla as- jj gj aree e costruttori «-ope- pompa — pare In presenza del -La Usta secondo ruolo 1 ^‘®,.coù un dibattito su 
ciale. ' . - . . ■ : semblea in piedi, aveva com- „ regime»; qua e là, poL intimo amico Andreotti — suppletivo, pur comprendendo * Verdi, musicista moder- 

Lt - giornate » si inseriscono, memorato il Pontefice recen- si fa luce il nome di qualche H compinwnto di una tappa ver- numerose celelnità. non pie- no ». E’ seguita l’esecuzio- 

per approfondirne la tematica, temente scomparso, rìcordan- industriale e « qualche artista , u^la sua carriera « senta variazioni « rilievo ri- ne di alcuni brani di mu- 

net vasto dibattito in corso sul- do la < pronta ®d acuta sen- cinematografico (il produttore 9P«fto al passato. SI tratta « sica verdiana. Il giorno pri- 

la professione medica in rap- sibilità con cui Giovanni Bino De Laùrenttìfi, proprietà- ® B^no e ^^co Serra di tutte le partite rimaste in so- ma intanto, nella stessa se- 

porto alla struttura sociale ed XXIII aveva ìntemretato la - nuova Cinecittà » « ~L dettoon «forti speso per parecchi anni in con- de. si era svolta una con¬ 
ai sistema sanitario italiano, e ^jg^ “'A^^iface e CaPOcotta, domina largamente azionari deUa BPD - ricorsi a catena ferenU fitSca tcf mSl 

portano avanti il discorso aper- , ,, ® ^ settore con i suol 300 miUoni dovrebtoro pagare In base a un presento! dai mù grossi 

to dal Partito con il convegno della ^giustizia sociale che ^ imponibUe e 43 « tassa: è pow fiuperiore « e^e ora SoSono «- ® cuRurab 

sulla riforma sanitaria e la si- travaglia 1 umanità», e gli g terzo assoluto nella lista, -«a nulio^ mentre Alvaro ^ jgpg iocritte a ruolo in coito» corso 

carezza sociale, tenuto all’Elì- insegnamenti che scaturisco- pari merito» con gU eredi del 22®°® Borbone, ; pure della ffu^nza « alcuni concordati, n dell anno. Obiettivo essen- 
seo di Roma nel marzo di que- no dalle due encicliche Ma- costruttore Gino Puccini). « nuli^; commende comnlessiva questa attività è 

sfanno. ter et Magistra e Pacem in - Quarto è rinchistTiale metal- mente;, 3 miliardi’e 200^milionL ®t®t® diffusione del li- 

ferriit ' Allo cito ertmmefnA. Ilurvieo Ferdinondn Ttinni-enH rà in base a 76 milioni e 900 |t„ _i.. 5_bro: i niù dibattiti 


slancio, nell’inventiva e 
nell’audacia che gli stessi 
ceti ‘ medi imprenditoriali 
hanno saputo manifestare, 

A questo movimento 
complesso, ■ articolato, e 
non certo privo di contrad¬ 
dizioni, bisogna richiamar¬ 
si per comprendere il ri¬ 
sultato del 28 aprile, che 
ha fatto diventare le Mar¬ 
che la quarta « regione ros¬ 
sa » ' dTtalia. La vittoria 
del nostro partito e il con¬ 
seguente spostamento a si¬ 
nistra dell’asse politico, in¬ 
fatti, non sono ' stati un 
evento straordinario e 
« portentoso » — come 

qualcuno ha creduto di ca- 
^re — ma un primo ap- 
,pTOdo, sia pure importan¬ 
te, una tappa forse decisi¬ 
va del ■ lungo e faticoso 
cammino che le forze de¬ 
mocratiche marchigiane 
hanno compiuto in questi 
anni. E se oggi, per la pri¬ 
ma volta, lo schieramento 
che sta alla sinistra della 
DC (nonostante la lieve 
flessione socialista, il calo 
del PRI e il sostanziale ri¬ 
stagno del PSDI) rappre¬ 
senta il 52 per cento del¬ 
l’intero corpo' elettorale, lo 
si deve appunto alle lotte 
cui abbiamo accennato, al¬ 
l’iniziativa, alla tenacia, al¬ 
la capacità di andare con¬ 
tro-corrente delle popola¬ 
zioni marchigiane. 

Ecco perché questa re¬ 
gione, che si voleva rasse¬ 
gnata alla sua « frugalità » 


Tesseramento: 
altre cinque 
Federazioni ; 

«I 100% 

Prosegue con elanelo,' in 
tutto il Paese, la campa¬ 
gna di proselitismo e di tes¬ 
seramento al PCI, per una 
svolta a sinistra nella poli¬ 
tica italiana e contro il nuo¬ 
vo tentativo reazionario del¬ 
la DC, che vuole eludere, 
varando li ‘ governo di de¬ 
stra cosiddetto di - affari », 
Il voto espresso dagli Ita¬ 
liani il 28 - 29 aprile. Al¬ 
tre quattro Federazioni del 
PCI, Venezia, Ravenna, Pe¬ 
rugia, Pavia e Potenza, 
hanno già raggiunto il 100 
per cento del tesserati ri¬ 
spetto allo scorso anno. 


e « all’idillio » della mezza¬ 
dria, esercita ora un peso 
rilevante sull’insieme del 
paese, con la sua giovane 
e combattiva classe ope¬ 
raia, i suoi forti contadini, 
le sue dinamiche catego¬ 
rie imprenditoriali. 

Queste forze sociali ed 
economiche sono già oggi, 
di fatto, una < nuova mag¬ 
gioranza »: una maggioran¬ 
za organica che, per essere 
operante, non più solamen¬ 
te sul piano della conver¬ 
genza oggettiva dei comu¬ 
ni interessi e delle comuni 
aspirazioni, deve liberarsi 
dalle lincrostazioni conser¬ 
vatrici e reazionarie che 
tuttora resistono ai vertici 
della vita politica e ammi¬ 
nistrativa della regione. ■ 

Si tratta di battere quei 
gruppi di potere arroccati 
soprattutto nella DC, che 
si sono adoperati in ogni 
modo per tradire la volon¬ 
tà popolare e per mortifi¬ 
care le pur timide istanze 
rinnovatrici presenti nello 
stesso partito di governo. 
Non è un caso fra l’altro 
che il posto di leader della 
DC, lasciato vacante dal- 
Von. Tambroni, sia stato 
occupato dal doroteo e con- 
findustriale De Cocci, il 
quale ha battuto i capili¬ 
sta designati (il vicesegre¬ 
tario nazionale fanfaniano 
Forlani e il neo-ministro 
Delle Fave). E non è un 
caso neppure che ITsUtuto 
per lo sviluppo economico 
delle Marche rimasto per 
anni nel limbo delle in¬ 
tenzioni ; dovrebbe final¬ 
mente vedere la luce sot¬ 
to la presidenza dello stes¬ 
so nuovo capo d.c. ■ 

Questi gruppi, che si sal¬ 
dano con t ceti agrari più 
retrivi e con i monopoli, 
trovano i loro naturali an¬ 
tagonisti anzitutto nelle 
forze dei partiti operai, ma 
anche nella « sinistra » 
d.c., nei lamalfiani del FRI 
e nella stessa socialdemo¬ 
crazia. 

n discorso è ancora agli 
inizi e viene spesso invi¬ 
schiato in un anticomuni¬ 
smo che a volte presenta 
caratteristiche zoologiche, 
ma ' quella delle « nuove 
maggioranze », che tanti 
marchigiani hanno già as¬ 
similato, è una idea desti¬ 
nata ad andare avanti ra¬ 
pidamente. 

Sino Sebastianelli 


FGCI 


zio provvisorio del bilancio, 

a dopo avere eletto alla carica 

COttVBOnO presidente l’on. Vicentini 

lo to' missione bilancio della Ca- 

Qf nOVennO mera nella precedente legi- 
Wl llWV^lliiH slatura), ha approvato ieri 

Nei prossimi giorni si ter- a maggioranza il prowedi- 
ranno in tutto il Paese le riu- mento — che sarà discusso 
' 5*??* region«i in aula alle 10,30 di stamane 

della FGCI. per il lancio deUa _ „el testo già varato dal 

:S^S?"deijà°^lSa*’fper la 
preparazione del raduno nazio- '^®l® Raffaelli ha espresso, a 
- naie che come ' è noto avrà ®®ffi® d®l gruppo comunista, 
: luogo a Ravenna il 14 luglio f^Ie piu ampie riserve » sul 
Ecco il calendario delle riu- Disegno di legge per la pro- 
nioni, fra parentesi i nomi dei ceduta, che viola rarticolo 81 
compagni della direzione dei- della Costituzione e la leg- 
la FGCI che vi partecii^ranno: ge sulla contabilità gene- 
yener« 28: Veneto-Venezia j-ale dello Stato. 


terris. Alla sua commemo- Ferdinando Innocenti ® ® Le variazioni più importanti si riusciti dibattiti 

razione si è associato, a no- (25? mitioni « toponibfle e 36 to torSui di m quelli sui premi letterari, 

me del Governo, il ministro mm?nL^it£iS?Btoivento S! ^ uffici tributari dd Co- sulla letteratura industria- 

Codacci PisaneUi. 116 milioni e 440 mila lire Afr *°uné pubbRcbèranno i risaltati le c suUa lettura nelle car- 

^ Commissione ceri. 

della Camera per l esame «uà oualiflea « comnmTwieta- attività finanziane) per 114 


Giulia (Renzo Pascoiat) e Li 
guria (Achille Occhetto); 

sabato 29: Lombardia (Aldi 
Brandiraiì); 


Nel suo discorso di ìnse- 


102.640.000. Decio Co- 
stanzì per 100 milioiti, Antonio 
■ Scalerà per 90. L'indastriàlc 
Criuseppe FioientinL pxoptfete- 

»»-■_ rio dello stabilimento « iziac'^ 

lYlllanO chine per l'edilizia, per 70 mi- 

— » lionL Iacopo LazzL autotraspor¬ 

tatore, per 101 mÒionL 

Foise il gruppo ifiù folto 
mane tuttavìa quello dai 
proprietari « aree e del co- 
struttoli edili (i primi spesso si 
■Mllggggtggg identificano coi più »bei noto» 

deU'aristocrazia). L'topon^e 
■ « Mario Cesarini Sforza è « 

. SI MTOttAaATO. milìonL quello « Arma Ha<s 

Il Udì ITO ria Tozlonia (proprietaria dei 
w terreni venduti poi a cari) pi«z- 

■ • ■ ' _ m “ 1* costnirione « Fiumi- 

OOII'IIHIIOIbÌI ^ milionL qu^lo dri 

cofitruttore Romolo Vaselli pu¬ 
re « 150 ihfiioni (a figlio Br¬ 
ìi gettito delllmposta di fa- berlo è in lista con 60 nùlioid 


n-. -if* . - • -iT 


'jet . 


Sedici 
milieidi 
ii gettilo 
deii’iihposta 


(Claudio Petruccioli), Piemon- LI : DUCCI, ricordando 1 
te (Achille Occhetto), Umbria- compiti e l'intenso lavoro che 
Marche (Franco Petrone), A- stanno di fronte al Parlamen- 


seiL Arnau« — mentre nel 1961 lUonL Orietta Doria Pamitolj,| 


ta variazioni « rilievo ri- ne di alcuni brani di mu- __ _ 

tto al passato. SI tratta « sica verdiana. Il giorno pii- f combattute nel- ^ w m |"^ W f ■ ^ 

te le partite rimaste in so- ma intanto. neUa stessa se- la resone: nelle grar^t ■ 1^^ B^ m/ B^^ 

ao per parecchi anni in con- de, si era svolta toa con- battaglie in difesa del B^^^ |_m B ^ BJ^ W B_^ , 

uenza dei ricorsi a catena ferenza stampa per iUu- patrimonio ‘ minerario - in- “ “ ^ .. " ^ 

sentati dai più grossi ccm- strare le attività culturali dustriale smobilitato ‘ dai •— ^ ^ ^ 

svolte daU'Ente nel corso gruppi monopolisti (nessu- . . 

^ di Sfwli su additivi alimentari 

nte.*^3*^to^^’ù5^ r^'Jnr stato la diffusione del li- dei * sepolti vivi» di Ca- ''.A conclusione dei lavori deUa riunione congiunta FAO- 

Trariazioni oìù Imoorfetoi^ 5ro; i più riusciti dibattiti bemardi), nelle forti e prò- BMS rogU additivi alimratari, I delegati hanno raccoman- 

anno prossimamente, quan- quelli sui premi letterari, fonde agitazioni ’ contadi- 

EU uficl ttìS sulla letlerStara industria- ne che hanno scosso I-an- !to?tìoStiri™cntU aaTiliSSS in .tf'iS." 

biotici e le sostanze n&IWe myUmatr?||? SSiemi ra^ 
miovi accertamenti. cen. pagne marchigiane, nello . tecnici. I delegati hanno peraltro sottolineato che il comitato 

d^ esperti su^ additivi dovrà dare la precedenza agli studi 

...- ' Il sugli additivi non-alimentari aggiunti al prodotti destinati 

-'t alla nutrizione umana. Il direttore generale aggiunto deOa 

. i - .. T -r. . ’ ' : , . ■ ■ . ^ , .FAO, doti. Wright. ha espresso ravviso che sì debba per- 

i'-TV PravlAr/innA Fnn a RnmnA venire alla formulazione di un accordo internazionale sui 

-'a.-' -' * -vV- ':*■< ' ^n WS IwIMIIIIW rAAJ 89 DUWWlIlw principi generali che regolano Timpìego «teglì additivi e tu 

... V- -:- . I.metodi uniformi per valutare la sicurezza di tali prodotti. 

' ' Egli ha rilevato tra r«tro, che gli additivi alimentari stanno 

. diventando sempre più pericolosi e che è necessario poter 

.■ \ controllare questo settore in continua evoluzione. 

L'inchiesta sulla morte di Mattei ; 

■ -v :ì' L'on. Canestrari (de), ha presentato un'interrogazione, con 

^ ^ ^ ' TOTO ' richiesta di rispofta scrìtta, al Presidente del Conslifiio dei 

..^ . —B - BB — ■ ■ Ministri «per conoscere i risultati dell'inchiesta disposta allo 

■■■■■^■■VlfB . ^po di accertare le cause dell'incidente aereo che provocò 

■■■■■BBII ■■■ . . la morte del presidente deil'ENL ing. Enrico Matte], del pi- 

: . ’ '> i f . .•;.. ^ ; iota e « un giornalista americano ». 

Inaennifà di studio 

. BBB ■ Bb B BRRR RR^^ D ministro della P. L ha inviato al ministro del Tesoro. 

■ BBB . BBBBBBBBBBB per il concerto, lo schema del Disegno di ]>gge per man- 

tenere in vìrore, e partire dal primo luglio, la indennità 
. . integrativa deirindennità di studio agli insegnanti la cui 

, . copertura era stata prevista dalla legge fino al 30 giugno 

Lo manifestazione è stata indetta dalla CCdL 

Servizio militare studenti 

1 ?’ “Vi**®^®** cònfermò ^U^ta sua funzio- n minietero della Difesa h» reso noto che. nell’intento 

fenerdl 28 giu^o i lavo- de^ Sp^na, del Portogallo ne mettendosi alla testa del « venire incontro alle esigenze prospettate dagli studenti 

on genoven celebrertono e della Grecia, lanciata dai moviménto ' antifascista che univernitari che non hanno potuto preaentare la domanda 

terzo anniversario delle Comitato esecutivo • della si andò* sviluppando - nelle rinvio del servizio di leva entro la data prevista del lo 




Parleranno Foa e Baccino 
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è stata indetta dalla CCdL 


GENOVA, 28. Isolidarietà con i lavoratori teònfermò (]Uesta sua funzio- 
t8 giugno i lavo-Ideila Spagna, del Portogallo Ine mettendosi alla testa del 


Inoltre a Viterbo venerdì 29 particolare, ai compiti del gettito totale -towra^ for* rtonL Agro 

Pr®sidente dell’Assemblea, lo niscono solo il 7,8% del totale nL Romolo 
tato federale presente il com- on. Bucciarelli Ducei ha vo- essendo notevolmente aumenta- D mondo 


program- 


tato federale presente il < 
pagno Domenico Viterbo 


fnnitro I ribadire il principio del- to il numero dei grossi redditi alla «punta 

terranno inoltre i seguenti co- i„ individuati » ta«*aH Irlnrontiu f 


Terranno inoltre i seguenit co- i j* rigorosa imoaf^alitA individuati e tassati. 

al Quale egli inten^ attener^ complesso gli accertatoli sti con Vittorto'De'sr^^ Al- memoro aei const- zione sindacale unitaria è già riscossi, è una. ulteriore Le elezioni per la Commidslone interna del centro nudeare 

^^f^Tinva^f A*Phn?»*’rwbnt*^ SÌ COSÌ come è avvenuto nel hanno eseguito un berto SordL con 150 miliOTil **J*®?1**^^ ,*ì®?|' *«ropr® stata in particolare prova che la classe operala della Casaccla hanno «egnato un completo successo del Si^ 

29 a (Senova (Achme Occhet- s>» cosi c®™« complesso di 12.000 aecertamen- ognuno; ae^e Goffredo Lom- »t«n 2 a in Liguria. L’iniziati- a Genova presidio di libertà genovese è egri, come Ieri dacato autonomo nazionale nucleari (SANN). Tutti 1 voti 

cicli); domenica 30 a Siena passato, neU assolvere la dif. g „fentre i comandi delia ri- SSlHTita^) con inUto va è sUta piisa daU’organiz- civicTie è democratichr in ftrettSente uSta » romSt’ “** d!P«ndenti dei centro sono andati ai candidati 

“ '•'“'■IShu'm.r’dia P.riSm^ntS’l" fSfS»iSSi!.ÌS“fi SSS™?f5re.ta'Ì“3;riS«o’S!S'ÌS; ""•1 SX"!? 


di scuola media superiore che sono egualmente interessati 
alla chiamata alle armi del 2* contingente dell'anix» 1963. 


Nocleari: tutti i voti al SANN 


LàùrenUifi. figura nei orimi no- S 7* ovunque, l. organizza- nesisienza e per t consensi -- -—-— 

sti con Vittorio De Sica e Al- ®*n*“*^o d®l Consi- zione sindacale unitaria è già riscossi, è una. ulteriore Le elezioni per la Commidslone interna del 


centro nucleare 


0 Romani). 


Ichiamato dal Parlamento. • 
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< I giorni deiia paura >j 
per 100 mila candidati 


Il volume confiscato — Duo mesi a 
Straniero e Liberovici — Assolti l'edi¬ 
tore e Margot Galante-Garrone 


1 ^ - A ’ M 1 


ih pineta 


Dalla nostra redazione 

; TORINO, 26. 

Il processo ai *■ Canti del¬ 
la nuova Resistenza spagno¬ 
la > che ha condotto, ieri, 
davanti ai giudici della se¬ 
conda sezione del Tribunale 
penale di Tonno l’editore 
Giulio Einaudi, il composi¬ 
tore Sergio Liberovici, Mar¬ 
got Galante-Garrone ,e lo 
scrittore Michele Straniero, 
tutti accusati di offese al pu¬ 
dore per alcune « quartine » 
(copiasi comprese nella rac¬ 
colta documentario-folklori- 
stica di canti popolari anti- 
franchisti, edita nel giugno 
dell’anno scorso e sequestra¬ 
ta poi in tutta Italia all ini¬ 
zio del 1963 per ordine della 
procura della Repubblica to¬ 
rinese, si è concluso questa 
sera con una sentenza che as¬ 
solve l’editore torinese per¬ 
ché il fatto non costituisce 
reato e la giovane cantante 
per non averlo commesso, 
mentre condanna Liberovici 
e Straniero a due mesi di 
reclusione più 10 mila lire 
di multa, con le attenuanti 
generiche e i benefìci di leg¬ 
ge, avendoli ritenuti colpe¬ 
voli in relazione alla « co¬ 
pia» sul santo Cristo de Lim- 
pias, mentre li ha assolti 
per quanto riguarda l’altra 
€ quartina » incriminata. Il 
verdetto è apparso un po' 
contraddittorio per la discri¬ 
minante fatta dai giudici cir¬ 
ca le due strofette poste sot¬ 
to'accusa e per l’assoluzione 
di Giulio Einaudi in con¬ 
trapposto , alla condanna di 
due'degli autori del libretto, 
mentre lo stesso P-M. aveva 
ritenuto . uguali le posizioni 
processuali e 1® responsabi¬ 
lità di tutti gli imputati E 
se pure bisogna salutare la 
assoluzione del coraggioso 
editore, non si può, come su¬ 
bito gli avvocati hanno fatto 
notare, non stigmatizzare la 
condanna dei due uomini di 
cultura e il ■ suo significato 
antiprogre.ssista e profonda¬ 
mente anticulturale, sottoli¬ 
neato dal provvedimento di 
confìsca del libro emes.so dal 
Tribunale. . . . > ■ 

Il dilemma posto all’atten¬ 
zione dei giudici è stato an¬ 
zitutto questo; se nel caso 
delle due ■* coplas » incrimi¬ 
nate (quella sul santo Cri¬ 
sto de Limpias e quella sul 
curato di Villalpando), - in 
entrambe le • quali l’accusa 
aveva • riscontrato espressio¬ 
ni offensive del comune sen¬ 
timento del pudore solo per¬ 
ché in senso metaforico e po¬ 
polaresco la protesta contro 
il clero corrotto coinvolge¬ 
va gli organi della riprodu- 


Una dichiarazione 
: di . Giulio Einaudi 

Un otto 
d'accusa 

- TORINO, 26. - , 
Dopo la sentenza del 
tribunale di Torino che 
lo ha assolto con for¬ 
mula piena, l'editore 
Giulio Einaudi ' ha rila¬ 
sciato la seguente di¬ 
chiarazione: ■ Benché as¬ 
solto, non posso non do-' 
lermi che gli autori del¬ 
la raccolta dei canti del. 
la nuova resistenza spa¬ 
gnola siano stati colpi¬ 
ti da una, sia pur lieve, 
condanna. Di fatto, - la 
limitazione dell ’ esame 
del libro a quattro sole 
righe, che fuori dal lo¬ 
ro contesto non possono 
essere esattamente in¬ 
tese, ha fatto perdere di ' 
vista lo spirito vero del¬ 
l'opera, che pure era sta- ' 
to sottolineato con dot¬ 
trina e passione morale 
dall'intero collegio di di- ' 
fesa. Questo spirito sta 
nella protesta dei popolo ' 
spagnolo contro il regi- ’ 
me franchista, protesta 
che era il vero bersa¬ 
glio delle provocatorie 
denunce partite da ols- 
menti politicamente ben 
Individuati. Come editore , 
del libro, riaffermo che ’ 
non è possibile espunge¬ 
re un sìngolo frammen¬ 
to dell'intero organismo 
di una opera che ha un 
ben individuato intento 
civile e morale; così co. 
me non sarebbe stato 
possibile espungere que¬ 
sto libro dall’insieme di 
un’attività editoriale svol¬ 
tasi in un trentennio e 
temere ispirata ai valo¬ 
ri più alti della nostra 
cultura e della nostra i 
vita politica.'Il libro dei 
canti della nuova resi¬ 
stenza spagnola, resterà, 
a mio avviso, per lo sto- 
r'CO di domani, un capo , 
d’accusa contro un re-1 
gimr che ron la sua ti¬ 
rannia obbliga un popolo 
generoso a una protesta 
segreta eosì sofferta ed • 
tsasperata .. 


zione in completa attinenza 
ai sentimento popolare del 
Cristo giustiziere, sentito co¬ 
me potenza e sessualità pii- 
nitrice dei ministri non de¬ 
gni della divinità, potesse 
parlarsi per gli autori dei 
« canti » di una raccolta con¬ 
dotta secondo un • metodo 
scientifico, che impone di ri¬ 
portare tutto il dettato de¬ 
gli informatori, senza opera¬ 
re alcun criterio selettivo. 

Il prof. Giuliano Vassalli, 
deirUniversità d! Roma, ha 
parlato stamane mettendo in 
luce il carattere sicuramen¬ 
te scientifico dell’opera con 
la quale ci si è posto il com¬ 
pito di raccogliere documen¬ 
ti che potrebbero andare per¬ 
duti per lo storico di doma¬ 
ni, cercando di fissare auel 
particolare ■ momento della 
reazione popolare ' sotto un 
regime oppressivo. E non si 
può — ha affermato il difen¬ 
sore — fare come ha fatto 
il P.M. che ha parlato di in¬ 
vettive senza alcun valore 
politico trattando le due 
« coplas * alla stregua di be-‘ 
stemmie e basta, negare a 
priori che una determinata 
avversione popolare possa 
estrinsecarsi in quei modi. • 
Egli ha poi illustrato la 
sua tesi secondo cui i canti 
popolari nel settore politico 
sono sempre serviti da ma¬ 
teriale per lo storico, richia¬ 
mandosi alla famosa < In¬ 
chiesta a Palermo > di Da¬ 
nilo Dolci, anch’essa finita 
in Tribunale per oltraggio 
al pudore e che, successiva¬ 
mente, i giudici d’appello ri¬ 
conobbero, riformando la 
prima sentenza di condanna, 
rivestire un carattere scien¬ 
tifico di ricerca relativamen¬ 
te ai ceti sociali disgregati 
di Palermo. , 

< L’opera di scienza come 
l’opera d’arte non può es¬ 
sere limitata e ristretta in 
una visione angusta delle 
cose, ma bisogna tenere con¬ 
to anche dei modi dramma¬ 
tici in cui si esprime una 
certa situazione, per rendere 
più vivo e scottante il pro¬ 
blema proposto. Le due « co¬ 
plas * — ha proseguito il 
prof. Vassalli — esprimono 
manifestazioni esasperate che 
fanno parte di una lotta de¬ 
stinata a rimuovere certe si¬ 
tuazioni intollerabili. Qui 
tutto è genuino, spontaneo. 
Il carattere univoco della 
protesta politica e la rozzez¬ 
za dell'espressione non im¬ 
pediscono che i documenti 
si inseriscano in una tradi¬ 
zione letteraria, anche se si 
tratta di esempi sconcertan¬ 
ti, che, visti nel contesto del¬ 
l’opera (e solo una raccolta 
artefatta potrebbe esserne 
priva), acquistano il senso di 
''mettere a posto” il clero 
corrotto, invocando la divi¬ 
nità. Di qui la ’’ratio” fu- 
stigatrice, punitrice che ani¬ 
ma le quartine, i cui crudi 
termini acquistano un signi¬ 
ficato traslato e metaforico ». 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne e respingendo le richieste 
di 5 mesi di reclusione avan¬ 
zate ieri dal P.M. doti. Bu- 
scaglino per tutti gli impu¬ 
tati, il difensore ha ancora 
detto: « Non è qui la porno¬ 
grafìa Guardate piuttosto a 
films come il'”ÀIonaco di 
Monza” e agli equivoci di 
linguaggio cui ricorrono. In 
Questa Quartina del Cristo 
de Limpias guardiamo piut¬ 
tosto il suo più intimo signi¬ 
ficato. Pensiamo che essa e 
stata cantata dai condannati 
a morte in Spagna. Pensiamo 
dì quanta tristezza, melan¬ 
conia. tragedia queste sooite 
di quanta tristezza, melancn- 
Pensiamo .al popolo spagno¬ 
lo che da tanti, troppi anni, 
giace sotto - la dittatura, e 
non prendiamocela con chi 
ha voluto aprire uno spira¬ 
glio su quel mondo. Il va¬ 
lore dei "canti” sta. come 
disse Italo Calvino, nella sua 
drammaticità, quelle parole 
nascono sulla bocca del po¬ 
polo oppresso e gli imputati 
non 'hanno fatto altro che 
ascoltarle e portarle al mon¬ 
do come testimonianza di 
tanta angoscia ». i 

AH’avv, Vassalli che ha 
chiesto Tassoluzione comple¬ 
ta di Einaudi e degli autori 
del libro, sì sono quindi as¬ 
sociati ancheggi! -avvocati 
Gallo e Zaccone. con nobili 
parole. Dopo due ore di riu¬ 
nione il Tribunale pre.sìedu- 
to'dal dott. Girardi ha c- 
me.sso sentenza che si è 
detto. Gli imputati Vhannn 
accolta con un certo stupo¬ 
re. Tutti erano certi-della 
assoluzione, fidando nella sa¬ 
pienza dei giudici e nella e- 
satta comprensione degli in¬ 
tendimenti che sono alla base 
deU’opcra incriminata. 

Antonio Do Vito 



La pineta del Lido degli Estensi sul litorale ferrarese sve ntrata dai grattacietl ohe sporgono alti sopra il ciuffo del 
pini. Ormai la pineta è quasi ridotta a sottili fasce di alberi; le strade, i locali pubblici, gli edifici altissimi l’han¬ 
no irrimediabilmente rovinata e quasi annullata. 

MOTTA MONTECATINI NESTLÈ: 


IPADB^pNI 

delle nostre vacanze 


Dal nostro inviato 

COMACCHIO, giugno. 

■ Fa tutto la S.p.A. La 
scelta del luogo, la scelta 
dei prezzi, la scelta delle 
attrezzature, ■ persino del 
tipo di divertimenti sono 
divenute incombenze del- 
le grandi immobiliari. Il 
turista, se vuole, può fare 
a meno di pensare. Chi ha 
scoperto le spiagge ferra¬ 
resi? Le immobiliari. Chi 
ha scoperto la Sardegna? 
Chi ■ sta modificando le 
tradizionali forme di va¬ 
canze? Chixrea nuovi cen¬ 
tri balneari e li battezza 
con nomi affoscinanti? 

• La perfetta organizza¬ 
zione industriale si è tra¬ 
sferita dalle fabbriche oi 
luoghi di villeggiatura con 
risultati sorprendenti: non 
per nulla dietro le miste¬ 
riose sigle delle immobilia¬ 
ri vi sono i nomi piu noti 
dei capitani d’industria mi¬ 
lanesi, quelli che fabbrica¬ 
no prodotti chimici (Mon¬ 
tecatini); panettoni (Mot¬ 
ta); latte in scatola (Ne- 
stlè). 

A lasciarli fare c’è da ri¬ 
manere a bocca aperta. 
Prendono un pezzo di co¬ 
sta abbandonato da secoli 
e la fanno diventare un pa¬ 
radiso terrestre. Vi costrui¬ 
scono persino t pittoreschi 


villaggi di pescatori con le 
barche a vela, le reti, i 
sugheri e i pescatori in co¬ 
stume che fumano pigra¬ 
mente la pipa. 

E’ già accaduto in Sar¬ 
degna. Esistevano spiagge 
meravigliose ma senza 
l’ombra di un villaggio: 
una cosa inconcepibile. I 
sardi, che dal mare hanno 
sempre avuto . i guai peg¬ 
giori, si sono visti offrire 
casette tipo Portofino e un 
contratto salariale: doveva¬ 
no soltanto essere disposti 
ad abitare sul mare, ad im¬ 
parare un po’ di cose ma¬ 
rinaresche e a vestire sem¬ 
pre nei loro costumi tradi¬ 
zionali. l vecchi potevano 
anche sbizzarrirsi in rac¬ 
conti di avventure marina¬ 
re. Come le comparse di 
un film. Al resto ci avreb¬ 
be pensato l’immobiliare. 

Del resto non occorre an¬ 
dare -fino in Sardegna per 
rendersi conto di cosa può 
combinare il capitale finan¬ 
ziario quando è dotato di 
un briciolo di spirito d’ini¬ 
ziativa. 

■ Le spiagge ferraresi so¬ 
no un po’ Vultimo grido 
in materia di speculazio¬ 
ni ad alto livello. Qui non 
esisteva niente, salvo il 
mare, la spiaggia, il sole, 
una pineta e, anche, un po' 
di zanzare. L’unico centro 


abitato, lungo i 24 chilome¬ 
tri di costa che va dalla 
foce del Po al Reno, era 
il paese di Porto Garibal¬ 
di. ■ Gli abitanti di Porto 
Garibaldi vivevano soprat¬ 
tutto della pesca e, quindi, 
le immobiliari, per loro 
fortuna ‘ hanno avuto il 
compito facile, avendo tro¬ 
vato belle e pronte le bar¬ 
che, le reti e le pipe - 
Il boom turistico è ar¬ 
rivato con la ‘ costruzione 
della grande strada Homea, 
che collega Venezia al li¬ 
torale del medio e bòsso 
Adriatico. Nel 1956 nasce 
l’embrione di Lido degli 
Estensi. Una persona dal 
fiuto fine acquista 150 et¬ 
tari di terreno per 17 mi¬ 
lioni di lire (oggi ogni me¬ 
tro quadrato di quell’ap- 
pezzamento può essere ri¬ 
venduto al prezzo di 50 mi¬ 
la lire!). Nel 1960 l’intero 
litorale viene preso in con¬ 
siderazione e ' la Nesco 
(controllata dalla Nestlè) 
si appropria di un’area di 
1200 ettari al prezzo ‘ di 
200-300 lire al metro qua¬ 
drato. ' ' Un’altra società, 
l’IZAR (Montecatini, Mot¬ 
ta ed altri), acquista altri 
350 ettari di terra. In bre¬ 
ve tutta la spiaggia ferra¬ 
rese passa sotto il control¬ 
lo delle S.p.A. ■ 

Nessuno avrebbe mai 
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Giovedì 4 luglio 

numero speciale I 

di «Vie Nuove» 
sulla caduta 
del fascismo 

• VIE NUOVE » uscirà giovedì 4 luglie con un nu¬ 
mero speciale dedicate alla caduta del fasciamo. Il 
numero, a 76 paeìno o con copertina in carta patinata 
e a colori, conterrà un inacrto cccozionalo dal tìtolo 
« 2S Luglio, le città o gli uomini ». 

L’inserto riprodurrà i ricordi autobiografici delle 
maeaimc personalità peliticha doll’antifaociome e sarà 
arricchito da occczionali fotografie inedito di molto città 
italiano nelle ero che ooguirene il crollo del regime fa- 
scitta. 

Gli « Amici deirUnità • devono impegnarsi, chic- 
dende l’appoggio di tutte lo neotre organizzazioni e 
dei compagni, per una diffwsiono atraerdinaria, che 
superi ogni preeodento primato. 

L’eccezionaiità del numero dei 4 luglio, > il sue alto 
valore politico devono eonoontirci di far arrivare a cen¬ 
tinaia di migliaia di cittadini « VIE NUOVE >, acciai- 
mente al giovani; a coiobraziona dot vontosimo anni- 
verta rio dolio data, cha ha segnato l’inizio della lotta 
di Liboraziono dot nostro Passo. . g 


pénsato 'di andare ’o tra¬ 
scorrere le vacanze in que¬ 
ste lande semideserte. Nes¬ 
suno avrebbe pensato che 
vi sarebero sorti ben sei 
centri balneari (Lido degli 
Estensi, Lido degli Scacchi, 
Lido di Volano, Lido delle 
Nazioni, Lido di Pomposa 
e Lido di Spina) con deci¬ 
ne di alberghi, centinaia di 
I negozi, migliaia di condo¬ 
mini, locali publici, night- 
clubs. Siccome il mare non 
basta, è stato costruito an¬ 
che un grande lago ariifi- 
ciaìe a poche centinaia di 
metri dalla spiaggia. 

■ Secondo un calcolo pru¬ 
denziale, gli investimenti 
supererebbero già i cento 
miliardi di lire. • - 
t Naturalmente " le S.p.A. 
mirano al maggior protìt- 
to nel minor tempo possi¬ 
bile. Il che può creare in¬ 
convenienti piuttosto seri, 
l vari lidi ferraresi ospi¬ 
tavano . già folle di turi¬ 
sti quando le reti dell'illti- 
mìnazione elettrica non 
erano ancora state comple¬ 
tate. L’anno scorso, nel pie¬ 
no della stagion^e, l’acqua 
potabile era divenuta una 
rarità poiché le immobilia¬ 
ri si erano stranamente di¬ 
menticate che bisognava 
anche costruire un acque¬ 
dotto. Ancora oggi questi 
lidi sono cantieri: rtlleg- 
gìanti e muratori si mesco¬ 
lano nei viali; nella pineta, 
persino suirarenilc. ' j , 
Le cifre del boom,' nono¬ 
stante gli inconvenienti, so¬ 
no comunque impressio¬ 
nanti. A Lido degli Estensi 
sono stati costruiti quattro¬ 
mila appartamenti e una 
decina di grandi alberghi; 
ia Lido di Pomposa duemi¬ 
la . appartamenti e sette 
grandi alberghi (di cui uno 
con trecento stanze), sen¬ 
za calcolare gli alberghetti 
le pensioni. Soltanto nel 
' 1962 Sono stati approvati 
- i progetti per costruire (sui 
24 chilometri di litorale) 
320 edifici con un totale 
^;di sedicimila appartamenti, 
luna imponente danza di 
milioni. 

* Le ' immobiliari ‘ costrui¬ 
scono, naturalmente, per 
vendere. Sono, anche se 
con nomi diversi, le stesse 
che hanno operato - nelle 
città, le protagonhtc di 
centinaia di scandali sulle 
aree fabbricabili. Hanno 
. semplicemente trasferito i 
loro campi d’operazione al- 
• l’insegna dello slogan: «Do- 
' po la casa in città, il bun¬ 
galow in compagna »-da 
società IZÀR lancerà per¬ 
sino un giornale. Mare tuo, 
casa tua). La speculazione 
continuerà irresistibilmen¬ 
te. . . , 


* ì * 

Nel '60-'61 fu promosso allo sessione esti¬ 
va solo il 32% degli studenti - «Psico¬ 
si collettiva» 0 carenza dello scuola? 


J V ’ 


Piare Campisi 


Lunedi prossimo inizie¬ 
ranno gli esami di matu¬ 
rità'e di abilitazione. I 
candidati delle scuole pub¬ 
bliche (esclusi i-Licei ar¬ 
tistici) sono 106.278; 28.378 
per la maturità clas.'lica. 
12.494 per la maturità 
scientifica, 35.000 per l’abi¬ 
litazione tecnica e 30.406 
per l’abilitazione magistra¬ 
le; le Commissioni 1.801; 
379. 172, 850 e 400 rispet¬ 
tivamente. 

- Sono, questi, i giom» 
della € grande paura ». TI 
.clima sovraeccitato, di con¬ 
fusione e di panico, che 
precede e accompagna gli 
esami è stato ' ricordato 
proprio lunedi scorso al¬ 
la radio, in occasione del 
Convégno dei cinque.’dal 
segretario del Sindacalo 
nazionale scuola media, 
prof. Mario Pagella; « Sap¬ 
piamo — egli ha detto—^ 
cosa succede ncalì ultimi 
mesi. Le famiglie dei ra¬ 
gazzi vengono da noi dl- 
[ sperate e non sanno più 
cosa fùre: iniezioni rico¬ 
stituenti? cure mediche? 1 
' giovani sono sottoposti a 
un surmenage che. in defì- 
, niftntt. non serpe. Molto 
snesso, arrivano agli esami 
che non capiscono nin 
niente, dimenticano d'nn 
tratto, davanti alla com¬ 
missione. - lutto ciò che 
hanno imparato nel corso 
dell’unno ». ' 

Prendiamo ' gli ultimi 
dati ufficiali ' disponibili, 
relativi all’anno scolastico 
1960-61. I candidati erano 
131.605; ne furono pro¬ 
mossi nella sessione estiva 
43.276 (32,8%), rimandati 
a ottobre 68.676 (52,1%), 
respinti 19.651 (14,9%). La 
€ grande paura » degli stu¬ 
denti e delle loro faniiglie 
sembra dunque giustifica¬ 
ta dalle cifre.-Ma.i risultati 
Vje’èativi degli esami sono 
soltanto la conseguenza di 
una « psicosi collettiva » 
assurda, irrazionale? Qual¬ 
cuno pensa di sì, eviden- 

■ temente, e ritiene, magari, 
di poter contenere il feno- 

■ meno ricorrendo a qualche 
accorgimento... « positivi¬ 
stico ». Un esempio tipico 
ce lo ha fornito, qualche 
giorno fa. un grande quoti¬ 
diano milanese d’informa¬ 
zione. ospitando uno scrit¬ 
to del suo collaboratore 
medico, nel quale si con¬ 
sigliava ai « maturandi » di 
conversare con persone... 
« intelligenti » e di leggere 
« biograÙe di grandi uo¬ 
mini »; ^ questi «stimoli», 
infatti, produrrebbero — 
secondo rillustre articoli¬ 
sta — la formazione dì 
«acidi» (sic!) adatti a far 
sostenere con fiducia e si¬ 
curezza ogni « difficile pro¬ 
va ». quindi anche Pesame 
di Stato. 


Difficile 

i 

prova 

Che, invece, qualcosa, e 
qualcosa di essenziale, non 
funzioni nella scuola italia- 
na e che sia questa la ve¬ 
ra ragione per cui assai 
più della metà degli stu¬ 
denti non viene, dopo olio 
anni dì studio, ritenuta 
« matura » (anche se nel¬ 
la sessione autunnale si ha 
poi una specie di « amni¬ 
stia generale», volta uni¬ 
camente a salvare il sal¬ 
vabile), o non si capisce o 
si ha paura che sia capito. 
Ma il discorso deve parti¬ 
re proprio dail’inadegua- 
tezza delle strutture scola¬ 
stiche, dal contenuto idea¬ 
le, culturale e pedagogico 
arretrato dei programmi, 
dal conseguente e gene¬ 
rale distacco che si è aper¬ 
to fra la scuola e la so¬ 
cietà nazionale, dalla di¬ 
sorganizzazione. Richia¬ 
miamo, come esempio, una 
situazione . specifica, che 
può essere valutata in tut¬ 
ta la sua gravità anche dai 
profani: negli Istituti tec¬ 
nici, che presentano anche 
quest’anno il maggior nu¬ 
mero dì candidati (35.000) 
e la cui importanza in una 
organizzazione : scolastica 
modernamente orientata 
risulta sempre più eviden¬ 
te. i professori di molo, 
che erano già molto pochi 
nel *51, cioè il 30% del to¬ 
tale, sono ancora diminuiti, 
fino al 24%; viceversa, gli 
insegnanti non abilitati so¬ 
no arrivati al 34%; il rap¬ 
porto fra docenti e studen¬ 
ti è salito da una media 
di 1 a 23 ad una media di 
1 a 26. Indirizzi e pro¬ 
grammi ovunque invec¬ 
chiati, . di netta impronte 


conservatrice, e nel caso di 
tutto il settore tecnico ispi¬ 
rati ad una concezione ri¬ 
gidamente gerarchica, di 
classe, che vuole, qui una 
«cuoia .subalterna, destina¬ 
ta non a sviluppare la per¬ 
sonalità e l’autonomia cul¬ 
turale del giovani, ma solo 
a costruire « rotelle > da 
inserire poi, passive, nel 
meccanismo produttivo; ro¬ 
tazione continua di docen¬ 
ti, che spezza la regolarità 
e, soprattutto, l’omogenei¬ 
tà degli studi; classi so- 
vraffollate: sono queste le 
cause reali della crisi del¬ 
l’istruzione secondaria in 
Italia. E l’esame di Stato è 
appunto un riflesso di que¬ 
sta crisi, di questa insuffi¬ 
cienza della scuola, in tutti 
ì suoi ordini e gradi, di 
fronte alle esigenze nuove 
poste dallo sviluppo econo¬ 
mico, sociale e culturale 
del Paese. 


Riforma 

dell'esame 

Lasciamo, del resto, la 
parola ad ' alcuni « esper¬ 
ti » che degli esami hanno 
discusso pubblicamente in 
questi giorni. Dice, per es., ‘ 
il prof. Guido Calogero: 

« L’esame di maturità si è 
trasformato in un esame 
nozionistico. Dobbiamo di¬ 
re che purtroppo all’Uni¬ 
versità accade la stessa co¬ 
sa: con l’enorme numero di 
esami cui sottoponiamo gli 
studenti, con lo stabilire 
rigorosamente una serie di 
esami obbligatori rendia- 
’ Pio loro impossibile di spe¬ 
cializzarsi, di assumere un 
reale interesse nel -- loro 
studio. E allora è inevita¬ 
bile che i giudizi di matu¬ 
rità, cioè sulla capacità ef¬ 
fettiva dei candidati, di¬ 
vengano, in pratica, aUidizì 
nozionistici». -- , 

Aggiunge il prof. Pagel¬ 
la: « L’esame di Stato de- 
. Ve ’ ricercare la maturità 
mentale e - culturale del 
candidato, cioè la capaci¬ 
tà critica relativamente al¬ 
l’età ■ particolare del can¬ 
didato, oppure ' l’idoneità 
mnemonico - nozionistica? 
La risposta può sembrare 
ovvia... e invece. Sappiamo 
come, in realtà, sì condu¬ 
cono gli esami: quello di 
storia — per esempio — 
non consìste quasi mai nel 
ricercare la capacità criti¬ 
ca del giovane, ma si risol¬ 
ve quasi 'Sempre, purtrop¬ 
po, in un’interrogazione su 
paci, guerre, re e regine ». 

• E osserva, infine, il prof. 
Santoni Rugiu « Se si vuoi 
dare davvero un giudizio di 
maturità sui candidati, non 
si vede, per es., come esso 
possa conseguirsi da due 
distìnti indirizzi. Oggi so¬ 
prattutto che l’accesso a 
tutte le Facoltà univer¬ 
sitarie (ad eccezione di 
Lettere) è stato aperto an¬ 
che ai maturati del Liceo 
scientifico sembra eviden¬ 
te che il giudìzio dovrebbe 
essere pressoché identico 
per l’indirizzo classico e. 
l’indirizzo scientifico. Ma 
di fatto non lo è. L’abiltta- 
zìone magistrale, poi, è una 
maturità ridotta, di secon¬ 
da classe ». 

I L’esame dì maturità 
non consente, dunque, in' 
linea generale, di valutare 
esattamente la « cultura » 
del candidato e le sue ef¬ 
fettive capacità critiche. E 
ciò indipendentemente dal-, 
la buona volontà di quegli 
esaminatori che si sforza¬ 
no di « sondare » non tanto 
le « nozioni », quanto le fa¬ 
coltà e le attitudini intel¬ 
lettuali dei giovani. Il « di- ‘ 
fette sta nel manico », cioè 
nella struttura della no¬ 
stra scuola, che inevita¬ 
bilmente condiziona in mo¬ 
do rigoroso anche l’esame 
finale. Più che sui criteri 
di un’eventuale « riforma 
dell’esame » è quindi sulla 
riforma democratica di tut¬ 
ta la scuola pubblica secon¬ 
daria italiana che occorre 
oggi, ancora una ' volta, 
porre l’accento. Si tratta 
di un’esigenza ormai im¬ 
prorogabile: quando sarà 
accolta, l’esame di maturi¬ 
tà. probabilmente non sarà 
più necessario (non certo, 
almeno, nella sua attuale 
anacronistica • articolazio¬ 
ne) c i « giorni della pau¬ 
ra » diverranno un’antica¬ 
glia, un ricordo. 

m. re. • 


La lotta dei 
negri in USA 

“I 

Offensiva 
per l’Inte¬ 
grazione a 
Hollywood 


‘ WASHINGTON, 26 

Lo popolazione negra an- , 
drà all’assalto dell'industria 
cinematografica e televisiva 
americana. L’annuncio è sta¬ 
to dato a Hollywood dal se¬ 
gretario sindacale dell'Asso¬ 
ciazione per il progresso del¬ 
la gente di'colore, Herbert 
Hill, il quale ha preannuncia¬ 
to una intensa campagna an- 
tìsegregazìonìsta diretta a ot¬ 
tenere il riconoscimento del¬ 
l’eguaglianza dei diritti nel¬ 
l’ambito dei sindacati della 
industria cinematografica che 
attualmente sono completa¬ 
mente dominati dai bianchi; 

•si chiede pure che le socie¬ 
tà cinematografiche trattino 
nelle loro produzioni in ma¬ 
niera giusta e veritiera il 
problema negro (come è no¬ 
to nei film americani i ne¬ 
gri fanno sempre le parti di 
camerieri o di gangsters). I 
problemi negri sono pure 
banditi completamente dai 
programmi televisivi, anche 
nelle regioni ove la popola¬ 
zione negra è in maggio¬ 
ranza. 

« Se dopo un ragionevole 
periodo di negoziati tutto ciò 
non sarà ottenuto — ha ag¬ 
giunto" Hill — i negri effet¬ 
tueranno non solo discrimi¬ 
nazioni di massa in tutto il 
paese ma anche campagne di 
acquisto discriminato dei film 
contro coloro che sostengono 
la discriminazione razziale». 

Negri provenienti da tutte 
le parti - degli Stati Uniti 
prenderanno parte alla mar- ^ 
c'ia che si svolgerà il 28 ago¬ 
sto a Washington per riven¬ 
dicare l’approvazione del 
programma sui diritti civili 
in discussione al Congresso. 

Lo ha comunicato a New 
Yorlc il reverendo George La¬ 
wrence, direttore generale ^ 
della « Southern Christian 
Leadership Confercnce ». Il 
reverendo Lawrence ha ag¬ 
giunto che < probabilmente 
più di trecentomila persone 
giungeranno a Washington 
per partecipare a - questa 
marcia. Se però i sostenitori 
della discriminazione razzia¬ 
le faranno ostruzionismo al 
Congresso — ha soggiunto il 
leader negro — la marcia po¬ 
trà essere anticipata. In caso 
di ostruzionismo i manife¬ 
stanti « effettueranno senza 
interruzione '■ dimostrazioni 
« sedute » dinanzi al Congres¬ 
so degli Stati Uniti^». » ■ 

E’ questa la prima risposta 
ufficiale all’invito che Kenne¬ 
dy aveva rivolto ai Icaders 
negri nel corso dell’incontro 
svoltosi alla Casa Bianca pri¬ 
ma della sua partenza per la 
Europa. Sì tratta, come si 
vede, di una risposta negati¬ 
va che tiene conto della cre¬ 
scente mobilitazione degli.. 
ambienti razzisti per impedì- . 
re l’approvazione delle leggi 
giacenti dinanzi al Congres¬ 
so. (Anche i leaders negri di 
Raleìgh (Carolina del nord) 
hanno annunciato che conti¬ 
nueranno le dimostrazióni re¬ 
spingendo l’appello di tregua 
lanciato dal governatore 
Terry Sanford). 

La commissione giurtaica 
delia Camera dei rappresen¬ 
tanti ha frattanto iniziato lo 
esame dei progetti legge pre¬ 
sentati da Kennedy. l'i mini¬ 
stro della giustìzia, Robert 
Kennedy, ha dichiaralo tra 
l’altro che « il problema raz¬ 
ziale è un problema troppo 
complesso per essere risolto 
da un giorno all’altro. Ma se 
noi non agiremo prontamen¬ 
te e con giustizia in questo 
momento cruciale della no¬ 
stra storia, le forze malvage 
del disordine e della violèn¬ 
za sorgeranno c si moltipli¬ 
cheranno senza dubbio in tilt- ‘ 
to il paese gettando gravi 
dubbi sul reale fondamento 
delia democrazia ' america¬ 
na ». 

A Jackson (Mississippi) il 
giudice - James Spencer ha 
rinviato a giudìzio l’assassino 
del leader negro Medgar E- 
vers, Byron de la Beckeith 
il quale si è dichiarato inno¬ 
cente. 

l rappresentanti di 22 stati _ 
africani hanno protestato 
pre.wo il dipartimento di sta¬ 
lo per le dichiarazioni fatto 
recentemente alta TV dal se» 
natorc Allea Elcnder che a- 
veva sostenuto che i nejjji 
sono incapaci di govern ar^ 
e di curare i propri intdr^t^ 
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Castélporziqno 
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C*è rìniasto 

il cartello 
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Al limite della tenuta di Castelporziano, dopo la nostra 
campagna contro il «mare in gabbia» e la successiva 
ordinanza della Capitaneria di porto, sono stati abbat¬ 
tuti! 1 fili spinati. C’è rimasto, però, il cartello: « divieto 
di accesso». - . 


Nuove adesioni 


•Tmi 


I per 


governo, e numeroee ed im¬ 
pegnate adesioni di Consigli 
comunali, di personalità poli¬ 
tiche e sindacali, di associa¬ 
zioni, comportano per il Co¬ 
mitato permanente un impe¬ 
gno nuovo e maggiore; imp^ 
gno che ha orientato il Comi¬ 
tato esecutivo provvisorio a 
decidere il rinvio della ma¬ 
nifestazione per essere in gra¬ 
do di renderla più adeguata 
aU’importanza ed al ■ rilievo 
che - l'iniziativa ha assunto. 
Per tale motivo è stato con¬ 
vocato il Comitato permanen¬ 
te per la decisione sulla nuo¬ 
va data e sulle altre iniziati¬ 
ve da prendere. 

! Il comitato permanente, di 
cui fanno parte tutti coloro 
che vi hanno aderito è stato 
I convocato per il 29 giugno 
alle oro 9.30 presso la sua 
atdc in Roma, via jCRn' Mag- 



Campagnano un Comitato I » | 

permanente di zona per la • ISiVOFO i 

attuazione della regione | _ 1 

laziale con l’im^^o di 1 / ^ ' ' . 

portare avanti iniziative i ^ • | 

nei vari Comuni sui tra- | f Q ■ 

sporti e su altri problemi. ' i 

Il Consiglio comimale di ; I . , 

Isola Liri, con il voto del ' . SOfiDASO I 
PCI e del PSI, ha approvato | 

un ordine del giorno in cui I I 

si fanno voti affinchè il pre- . * 

■ sidente del consiglio inseri- | I 

■sca nel programma governa- ^ „ j..* ! 

tivo l'attuazione' delle Re- | I 

gioni e che il Parlamento del- | appaltatrici dell £I^L | 

la Repubblica approvi imme- ■ hanno ottenuto un primo ■ 

diatamente la legge elettora- | * 

le per la formazione dei Con- • I 

regionali ' I *"3”® luogo im pri- 1 

Il sindaco indipendente del I . ‘tm® I 

Comune di Licenza ha comu- p?S2"^Sl^te ISSonSé I 

naie aU'unai.lmita ^ | 

al Comitato permanente ^r | tina con una massiccia ■ 
1 attuazioim della I partecipazione dei lavora- | 

La Cì^era confederale ^ 5 ^ 3 ^^ pertanto so- [ 

del Lavoro di Rieti e provin- |.gp^go -, • | 

eia, in un comunic^o Amato I. l'assunzione da ^ 

daUa segreteria (Ciancarelh . dell'Enel i dipen- | 

Rolwdo, IL Michelangeli, T. | delle ditte appalta- I 

Paolucci) ha mfornmto eh®, . otterranno notevoli ■ 

mentre aderisce al Comitato I miglioramenti economici | 

permanente. Si - impegna a ■ e normativi - - 

portare avanti una vasta azio- ■ . ediLI. Sono continua- 1 
né di discuMione tra mtte le . | ig^j^ jp numerosi can- I 
categorie di lavoratori della ; tieri, i licenziamenti = in . 
provincia. Il Consiglio comu- I massa. I costruttori insi- | 
naie di Poggio Mirteto, con “ ■ ' stono nel loro ricatto, te- * 
voto unanime dei gruppi dw ■ so a ottenere un aumento | 
PSI, del KI e della DC, ha | ,jg| prg 22 i degli appalti | 
«deiito al Comitato. _ di opere pubbliche. La . 

Per il 30 giugno :1 Cmnìta- .1 Fillea-Cgil ha già awer- | 
to permanente aveva deciso ■ utp g|jg chiamerà alla ■ 
di tenere una pubblica mani- ■ lotta i 70 mila edili e i | 
festatìone in un teatro di | vasti strati della popola- I 
Roma, per rivendicare 1 at- zione interessati ad una | 
tuazione dell'Ente regione I celere edificazione deJle | 
come primo atto del nuovo I opere pubbliche (sj tratta ■ 


lavoro 

I Sciopero j 
sospeso I 
I oirENEL I 

I Gli operai delle ditte | 
I appaltatrici dell’ENEL | 

hanno ottenuto un primo ■ 
I successo imponendo l’ihi-, | 
l'zio delle trattative. Sta- . 
I mane avrà luogo im pri- 1 
I mo incontro per decidere • 
■ • l'assorbimento delle ' im- I 
I ■ prese nell'ente nazionale I 
I. dell'energia elettrica. Lo | 
sciopero, iniziato ieri mat- | 
I. tina con una massiccia ■ 
I partecipazione dei lavora- | 
I tori, è stato pertanto so- : 
rspeso. I 

■ Con l'assunzione da ■ 
I ■ parte dell'Enel ì dipen- I 
I denti delle ditte appalta- I 
I trici otterranno notevoli ■ 
I miglioramenti economici | 

e normativi. ^ - 

I ^ EDILI. Sono continua- 1 
I ti ieri, in numerosi can- I 
< I tieri, i licenziamenti = in . 
I massa. I costruttori insi- I 
* stono nel loro ricatto, te- * 
I so a ottenere un aumento | 
I dei prezzi degli appalti | 
I di opere pubbliche. La , 


. Centinaia di lettere/ giunte alia nò- 
stra redazione/ testimoniano la validi- , 
tà della campagna sul « mare in gab¬ 
bia ». Alcune affrontano temi interes- v 
santi: l'attività deirEnte provincialè del / 
Turismo//la tutela del patrimonio pae¬ 
saggistico, i prezzi praticati a Ostia. \ 
Ne ; pubblichiamo alcuni significètìvi : 
stralci. 


la Regione 

Grande rilievo va assumendo l’iniziativa presa 
da un gruppo di amministratori comunali con la 
costituzione del Comitato pMinanénte d’iniziativa 
per l’attuazione della Regione laziale. Oltre alle 
numerose e qualificate adesioni di cui abbiamo già dato 
notizia, altre ne continuano a pervenire. Tale fatto di¬ 
mostra che il problema è ormai maturo e che largamen¬ 
te sviluppata è la coscienza della sua necessità. A metà 
giugno si è costituito a _ _ 


^ «Non è che la montagna sia 
meglio...» — Prezzi... popolari 

. *' « - . .V " 

Altre migliaia di cittadini, nel corso dell’ulti¬ 
ma settimana, hanno sottoscritto la petizione del 
nostro giornale contro il « mare in gabbia », mentre 
a centinaia si contano le lettere di entusiastica e 
cosciente adesione alla nostra campagna giunte alla re¬ 
dazione. Molte di queste lettere assumono un partico¬ 
lare significato per le osservazioni che contengono e 
per i consigli che forniscono. Esse sono la più lampante 
testimonianza della ' giu- -:—. ' ., ' 


■ opere puoDiicne ^si traila ■ 

I per lo più di case dello | 
INCIS. delI’ICP e di altri ! 
istituti). ■ I 

( FERROVIERI. Domani, • 
uno sciopero di 24 ore | 

■ bloccherà le biglietterie, I 
le gestioni merci e le se- | 
greterie delle stazioni. I | 

I ferrovieri chiedono che le ■. 
FF.SS. rinuncino a cedere | 

I aU’INT una serie di ser- ; 
vizi. Rivendicano inoltre | 
ima revisione numerica e • 

( qualitativa degli organici, 1 
un aumento del personale. I 
la riduzione a'46 ore del- ■ 

I l'orario di lavoro setti- | 
manale per gli ' addetti ■ 

( alle - gestioni ' la ■ de- | 
terminazione del tempo di : 
cui hanno bisogno gli ad- | 

I deiti agli sporteUi per ■ 
effettuare le operazioni | 
connesse ■ alla chiusura I 
contabile e ai controlli.j 


stezza della iniziativa pre¬ 
sa dal nostro giornale e ci 
confortano nel nostro pro¬ 
posito di continuare que¬ 
sta battaglia che, con il re¬ 
cente • fonogramma della 
Capitaneria di porto ai 
proprietari ■ degli stabili- 
menti di Ostia, ha regi¬ 
strato un primo importante 
successo ottenendo ^ l'ordine 
di abbattimento dei reticolati. 

Non mancano nemmeno le 
lettere che affrontano il pro¬ 
blema da un punto di vista 
critico e indicano al giornale 
nuovi filoni di ricerca nel- 
l’Lndividuare le responsabilità 
della situazione venutasi nel 
tempo a creare sul nostro li¬ 
torale. 

Un lettore, che ha voluto 
conservare Vanonimo, ma che 
mostra ' di ■ conoscere molto 
bene i retroscena di certi am¬ 
bienti, alludendo evidente¬ 
mente alla intervista conces¬ 
saci dal presidente dell'Ente 
provinciale del Turismo, mar¬ 
chese Raffaele Travaglinl di 
Santa Rita, ci scrive: - Come 
mai VEPT, in tutte altre fac¬ 
cende affaccendato, non si è 
mai preoccupato del proble¬ 
ma? Non vi è alcun dubbio 
che Vaver lasciato distruggere 
tratti stupendi di litorale rap¬ 
presenta un ^ atto di accusa 
gravissimo per un ente i cui 
compiti di istituto sono, per 
l’appunto, diretti a conserva¬ 
re tale patrimonio^. 

n nostro anonimo lettore, 
dopo aver accénnato allo 
scempio paesaggistico com¬ 
piuto a Torvajanica ed a 
Ostia, così continua: -I turi¬ 
sti cercano il mare, è cosa ri¬ 
saputa. Condivìdono, almeno 
in questo, i gusti dei romani. 
Cosa racconta loro VEPT? 
Quali elucubrate spiegazioni 
dà al suo non intervento? 
Sulla stampa, che io sappia, 
si è letto di una sola protesta 
dell’EPT, in un certo scuso 
pertinente al tema, quella 
volta ad ottenere lo sgombero 
del poligono militare di Net¬ 
tuno dalle spiagge ridenti che 
esso occupa». - - 

Ma a determinare questa 
protesta, a quanto scrive il 
nostro lettore, sembrano sia¬ 
no siati » i motivi di rivalità 
politica, di gelosie, fra il mi¬ 
nistro del turismo. Falchi, 
(voti di preferenza racimo¬ 
lati nelle elezioni 69.000) 
agente dietro le quinte del¬ 
l’EPT, ed il ministro della di¬ 
fesa, Andreotti (voti 303.000), 
irremovibile nella ’ caparbia 
decisione di non cercare zo¬ 
ne più. confacenti ai tiri dei 
suoi artiglieri». 

Il nostro anonimo ma in¬ 
formatissimo lettore cosi con¬ 
clude: 'Oltre alVEPT, ci so¬ 
no anche il Comune, le Capi¬ 
tanerìe di porto, lo stesso go¬ 
verno. VEPT è in buona com¬ 
pagnia. Ma perchè alVEPT. 
che nulla di sostanziale fa 
per il turismo romano, c. dif¬ 
ferenza degli altri cui vanno 
lodi e critiche, si - tributano 
ogni qual volta osanna? ». 

Un'altra significativa lette¬ 
ra è quella inviataci da un 
giovane. E. - C., assieme ad 
una petizione sottoscritta da 
una cinquantina di cittadini. 
Scrive È. C.: «Ritengo che 
sarebbe utile, una volta esau¬ 
rito, il problema mare, insì¬ 
stere sull’iniziativa allargan¬ 
done Vobbiettivo. Cioè se il 
mare è così, non è che la 
montagna sia meglio. Penso, 
inoltre, che sarebbe opportu¬ 
no presentare i problemi del 
riposo di fine settimana o 
della vacanza estiva anche e 
soprattutto sotto l’altro aspet¬ 
to della tutela del paesaggio. 
Ho notato, infatti, che alcune 
persone rimaste insensibili al 
problema del mare In gabbia 
(perchè ” tanto al mare noi 
ci andiamo lo stesso”), ade¬ 
rivano immediatamente alla 
iniziativa 'delVUNITA’, Quan¬ 
do si faceva loro presente il 
danno che la speculazione or- 


la parola 
ai lettori 
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Le fiamme le si sono appiccate alla vestaglia 
e in: un ;attimo l'hanno avvolta -r- Una lite 

^ - 'Una giovane ridotta a torcia umana in una casa del Tuscolano. E’ una. 
studentessa egiziana, madre di due^.bambini:. neU’accendere un fornello a 
gas, si appiccava il fuoco alla vestaglia e in pochi attimi è stata avvolta dalle 
fiamme. Le sue grida strazianti hanno fatto accorrere il marito che con 
ogni mezzo ha cercato di soffocare il fuoco. Ci è riuscito, finalmente: ma quando 
tutto è finito, non un lembo della vpelle della poveretta era stato risparmiato. Orri¬ 
bili piaghe coprivano'' tutto il *sùó còrpo, dalla testa, alVaddome, alle gambe, ai piedi: 
il suo respiro era appena percettibile. .11 marito si è precipitato in strada'e ha fer- 

■ _ mato un’àuto di passaggio: 

.'f 'i dopo avervi adagiato la 


Siìlucli 


contino del signor Ugo Belli. 
Ne stralciamo le parti dialo¬ 
gate: *• Una cabina per due 
persone ». » Oggi non ci so¬ 
no: o per 4 o per 6». € Allora 
una ' cabina per 4 ». » Mille 
lire! ».. » Netta cabina c’entra 
a mata pena una persona. Pa¬ 
ghiamo . la ■ differenza (SOO 
lire) e otteniamo una cabina 
per 6. n ragazzo addetto alla 
sorveglianza mi guarda come 
per chiedermi se, ora, final¬ 
mente. sono soddisfatto. Col 
collo storto, accenno che può 
andare ». ; » 56 • lire ■ per la 
chiave ». » Come? ». » SO lire 
per la chiave ». » Le spese non 
finirono li. Un caffè 100 lire, 
una birra 200. A farla breve 
quella domenica mi costò tre 
giorni di lavoro». . 

Altre niunerose lettére'ine-: 
riterebbero una citazione.'Lo 
spazio, per ora, ci impedisce 
di dare più ampia testimo¬ 
nianza della solidarietà che 
intorno alla questione ed al 
nostro giornale hà suscitato 
la campagna sva -Minare in 
gabbia». : . - 


n Sole 

oscuro 


■ Anche il confindustriale ' 

I sole s’è accorto, sia pure ■ 
con un po’ di ritardo, | 
della nostra campagna * 

( contro gli ostacoli e i di- ■ 
vieti che tengono i roma- | 
ni lontani dal loro mare. * 

I Se ne è accorto, e non cer- ■ 
ca neppure di nascondere | 
la sua irritazione dinanzi ■ 
allo sconvolgente spettavo- ■ 
I lo di questo ^popolo la- | 

{ voratore che, a -aomigllan- | 
za di quello che non la- | 
vora, ha particolari pro- 

I pensioni per la tintarella | 
e i bagni di mare». Scon- I 
solato, il Sole vede nero . 

I anche nell’avvenire e az- | 
sarda la previsione che al- | 
l’invito dei comunisti per ” 

( questa • « protesta contro | 
l’attuale classe dirigènte» | 
non mancheranno «di ri- ' 

I spondere i aoliti, Iniman- a 
cabili "utiU Idiotr che ti 1 
accorgeranno ad un tratto * 

I di essere stati per anni op- ■ 
pressi e Jugulatl anebe nel | 
loro più elementari diritti ' 

I "balneari” ». I 

è che non si tocchino te | 
della biliosa prosa del ■ 

( Sole riesce a chiarire le • 
cose. Per il giornale della I 
Confindustria, i «diritti I 

I balneari» del «popolo la- . 
voratore» non hanno im- I 
portanza; quel che conta I 
Che dire? ■ Nulla - più . 
I 'immobiliari» (dietro al- I 
I cune delle quali si celano I 
i nomi dei più orgogliosi _ 

l 'monopoli ' moderni ») che | 
si sono impadronite delle | 
fette migliori della nostra . 

I costa. I 

Sapevamo di essere nel | 
giusto; ora ne riamo on- 
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I piu convinti | ^ faticalo «1 «vwiwe; sui 

L _ J 1 colpo. Nella foto: fi tragico volo compiuto dalla ragazza. 


a 7 milioni 


rapinato 


' Ancora uno scippo in una via centrale, e 
in pieno giorno. Ieri è accaduto in via Reggio 
Calabria, nella zona di piazza Bologna: il 
cassiere dell'ufficio calcolo aeree del Catasto 
è alato derubato di una borsa che conte¬ 
neva quasi sette milioni in contanti, appena 
prelevati al ministero del Tesoro. 

n derubato — Emilio Rudolini abitante ad 
Albano — si era recato di prima mattina a 
fare 10 prelievo con un collega, il signor 


i • " C ; .giovane, SÌ è diretto al San 

i Glovàhnii I medici di tur- 

rOQCIZZCI dopo un primo esame, 

• hanno : consigliato di tra- 

- ^ .. . :■ sportare rustiònata — che 

\ ' ' ' , . . è in condizioni disperate — 

'' in un reparto Specializzato 

del : Sant’Eugenio, Elmi 
; • Azza — questo il nome della 
vitfimà ' — e Jael Mobamed 
. . j.. r .. . ■ ‘ Elkoinouli 'abitano in via 14.- 

clnio Morena 39. Entrambi so- 

. - no studènti di Belle Arti. Stu-^ 

diano a Roma con una borsa 
di studiò del governo eglzia- 
‘ no. Per usufruire delle borse, 
_ - ' ' hanno dovuto tacere al loro 

' governò di essere sposati. Due 
bimbi — Jeb di un ànno . e 
Asraf di. un mese — vivono 
coi» i' gebitori. Malgrado la 
* presenza dei due piccini, i due 
stùdèntf -hon sono andati;mài 
d’accordo. Il loro «-ménage'» 
èfa ‘fatto di liti furibonde, -di 
preoccupazioni, di paura che 
11 governo egiziano scoprisse 
da' un momento all’altro la 
loro unione e che, quindi, la 
loro fonte dì vita venisse a 
mancare. 

« Anche questa sera, poco 
prima che accadesse la trage¬ 
dia — ha detto la signora Fer- 
nandez, una signora portoghe¬ 
se che abita davanti ai coniu¬ 
gi — gli Elkomouli avevano 
litigato... Sviccedeya - spesso, 
specialmente in queàti ultimi 
tempi.;.». Helmi Azza, forse 
ancora sconvolta ’^r la lite 
con- a marito, si è avvicinata 
al fom^o del gas in preda 
a una crisi di nervi. Senza 
calma, non ha fatto caso che 
un lembo deUa sua vestaglia 
di naglon era finito sul for¬ 
nèllo: cosi, quando ha acceso 
il cerino e ha dato fuoco al 
gas, l’indumento ha preso im¬ 
provvisamente fuòco. - - - / - 
E’ stato un attimo. La gio¬ 
vane ha tentato di spegnere 
il fuoco, ma le fiamme hanno 
trovato facile esca nel tessuto. 
Grida laceranti hanno fatto 
accorrere il marito nello cu¬ 
cina ' (l’uomo stava in un’al¬ 
tra stanza dell'appartamento: 
cercava di far dormire i due 
bambini). Lo spettacolo che 
gli si è presentato davanti 
agli occhi dell’uomo è stato 
terrificante. «Non vedevo più 
mia moglie — ha detto poi 
all'ospedale. Nello stesso tem¬ 
po, non mi rendevo conto di 
cosa stesse accadendo.» Poi mi 
sono gettato addosso a HelmL» 
Insieme, siamo - rotolati sid 
pavimento». Non ricordo al¬ 
tro». ». . <: 

U fuoco si è spento quando 
tutta la vestaglia era bruciata. 
La studentessa respirava ap¬ 
pena. «Era tutta nera — ha 
detto ancora il marito —£ 
si lamentava, si lamentava... ». 
Il giovane è corso in strada ' 
invocando aiuto. Ha cercato 
disperatamente - un’auto, poi 
ne ha fermata una di pas¬ 
saggio. E* salito di nuovo in 
casa e ne è ridisceso con il 

stodentessa di arehitettnni di 19 

dal tefao puM di hm 3 tutta vdodtà verso il San 
nto. Aveva sorpreso il giovane, di Giovanni, 
in - con^aj^ia - di un altra ragazza. j sanitari di turno hanno 
•la: lurattraveiKito la.steMa dove cercato di medicare olla me- 
Eavalràtó il davanzale; è notte sol glio le orrìbili ferite della 
raglcD volo compiuto dalla ragazza, donna. Poi, con tm'autoambu- 

lanza della .CRI, Helmi Azza 

• 'r ■ -■ ■ .-s V.,-è stata trasportata al Sant'Eu- 

-,r =»ì- i ; . .. - genio, nel reparto ustionatL E’ 

* un’altra corsa sifi filo 

Imposto di famiglia SS 

-, la morte la strappasse a^i 

. ' atroci dolori 

I ^_ _ Jeb e Asraf, 1 due bimbi 

i ] aaaa^^^Oaa ■ dena vittima, sono stati prima 

il - affidati alla signora portogbe- 
" • se e quindi all’Accademia egi- 

• ziana. Non si sono nemmeno 

...... , .... . 4 , ’ , -• .. resi conto del dramma che ha 

" - J f: colpito la loro fami^ia. Jeb, 

^ ieri sera, cercava la madre, 

^ non voleva andare. a letto 

senza di leL Helmi Azza, nel 
lettino dell’ospedale, ha ,do- 

>roposta del pro-sindaco Grìsolia, la 

comunale ha aoDrovato nella sua sedu- «Ove fossero i suoi piccini, j 




Mirella ZammariotU, studentessa di arehitettara di 19 
-anni, si è neeisa ieri gett an de ri dal terao idan» di nam 
stabile a Tor di Quinto. Aveva sorpreso il giovane, di 
cui era innamorata in compagnia ■ di un’altra rag a zza 
Non ba detto una parola: luii attravenato la.stMua dove 
era il giovane e ha seavalràtó'il daianzalè; è motte sol 
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reca al nostro . patrimonio I * Antonio De Rosa. A bordo d^a loro auto, 

_ ^ A* . _ . I f .9 _ r _f_sJ> ^ _... --•_ JawI 


paesaggistico». 

- Il signor Ugo Belli, insieme 
con la petizione firmata, ci 
ha inviato il racconto di una 
sua domenica al mare («Do¬ 
menica in lino stabilimento», 
a prezzi popolari ». Lo spazio, 
limitato, che abbiamo a di¬ 
sposizione ci impedisce di 
pubblicare per intero II rac- 


1 due impiegati sono arrivati nei pressi del¬ 
l’ufficio. che ha sede proprio in via Reggio 
Calabria, verso le 9,30. ed hanno parcheggiato 
all'angolo con via Arezzo. 

Mentre il Rudolini chiudeva lo sportello 
dell'auto è stato avvicinato da un giovane, che 
con uno strattone si è impadronito della bor¬ 
sa con la forte somma. A pochi metri, un 
'complice lo attendeva su una moto col mo- 
'to-^e acceso: aono scoroiiarsl a tutte gas ^ 


Su proposta del pro-sindaco Grìsolia, la 
: Giunta comunale ha approvato neUa sua sedu¬ 
ta di ieri l'elevazione della quota del red¬ 
dito esente dalla imposta dì famijdia e i cri¬ 
teri di applicazione della nuova imposta sulle 
' aree fabbricabìlL « La Giunta — afferma una 
' nota capitolina — ha ravvisato la possibilità 
. di accogliere la proposta del pro-eindaco ten- 
. dente a migliorare il trattamento riservato ai 
, redditi minori elevando la quota di rèddito 
. esente da 460 mila a 550 mila lire ». Una 
, richiesta tendente ad elevare la « quota di ab¬ 
battimento» della tassa di famìglia era stata 
: avanzata dal PCI. Per le aree, la Giunta si 
ispira «a una seria applicazione della legge 
: 5 marzo 1963 n. 246», che sarà integrata «con 
successivi appositi provvedimenti «. Le due 
proposte di deliberazione -verranno prossima¬ 
mente portate dinanzi «l CensigUo cootunale. 


Sm di Moda 

VIA NOaiKNTANA. Il-» 

: (e 20 metri da Porta Pia) 


: B* preaze li pii alegnate 
aaeertlmeMo . aallve Belle 
eenfesleel aeme e glevlaet- 
U. 1» misBre. 

riCB-IMTA- 

N. B. — Questo è 11 nefloziol 
che oonslgliamo al lettori. I 









La signora portoghese che ha accolto i due-piccini:in 
casa sua subito dopo il dramma; 


Il giorno 


, . ' Oggi, giovedì 27 ; I 
‘ giugno. (178-187). Ono. [ 
-' mastico; Ladislao. Il 
I sole sorge alle 448 c 1 
I tramonta ' alle 20,14. • 
Lunà,-1. quarto" il 28; 


cronaca, i 


Cifre della .città ? 

Ieri, sono nati 57 maschi e 
63 femmine. Sono morti 26 ma¬ 
schi e 23 femmine, dei quali 
5 minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 208 matrimoni. Le 
etemperature:. minima 16, ma^-. 
simà 30. Per oggi, L metéorolo-' 
ghi prevedono addensamenti lo¬ 
cali alternati da ampie zone di 
sereno. 

Comune 

Oggi, alle ore 18, si riunisce 
il Consiglio comunale per prò-, 
seguire la discussione sui ' cri*, 
téri di applicàzione della lef-' 
ge-n. 167. • 

Provincia 

Il ■ Consiglio * provinciale ' è 
convocato, in sessione straor¬ 
dinaria, a Palazzo Valentin! per 
le ore 18 di oggi. E’ prevista 
l'apertura del dibattito sulla 
mozione presentata dai consir 
glieri comunisti sulla crisi che 
ha investito il settore, vinicolo. 

Sofisticazioni ‘ 

- Le cinque squadre annonarie 
addette a reprimere le frodi 
e le sofisticazioni alimentari, 
hanno elTettuato, durante tutto 
il mese di maggio. 380 Ispezioni 
ed hanno prelevato 44 campio¬ 
ni di derrate sospette. , 


Comizi 


Biglietti :> F.S. 


La direzione cómpartimenta- 
le delle F.S., in previsione del¬ 
lo sciopero delle biglietterie e 
delle gestioni merci fissato per 
domani, invita i viaggiatori a 
volersi premunire del biglietto 
sin da oggi. 


Esposizione 


• Oggi alle ore ’ 16 . " presso ' il 
c Raggio di sole » centro di la¬ 
voro protetto per ragazzi mi¬ 
norati, avrà luogo l'espjsizione 
e vendita di oggetti di cera¬ 
mica, preparati dai ragazzi del¬ 
l'Istituto. ■ , 


i.: VALMELAINA,- ore 19^0,. co¬ 
mizio in via Valm'elairìa con 
Aido Natoli; MARINO, ore 1»,38, 
comizio con Velio Spano; TI- 
BURTINO IH. ore 20. comizio 
con Renzo Trivelli; APPI 9 LA¬ 
TINO, ore 1940 , asseinlilea con 
D’Alessio; FIUMICINO, ore 29, 

- comizio con Monlér'; -QUARTO 
' MIGLIO,; ore 1949, comizio in 
via Rapplla con. Tòzzetti; LA 
RUSTICA, ore'19, còmfzio con 
Javicoii; ITALIA, ore 20 (via 
Catanzaro, 3), conferenza di 
Franco Calamandrei su « La 
lotta per la pace e coesistenza 
pacifica ». 

Convocazioni 

ARDE A, ore 20, congresso se¬ 
zione (Fredduzzi); ARDEATI- 
NA, ore 20, Comitato direttivo 
(Greco); :MARRANELLA (ore 
1840) assemblea cellula PP.TT. 
(D’Alessandro); CINECITTÀ’ 
ore 20, attivo campagna stam¬ 
pa (G. Gloggi); PORTA MAG¬ 
GIORE. ore 17. assemblea cel¬ 
iala ATAC Prenestlno (Fred- 
duzzl); LUDOVISI. (Via Ales¬ 
sandria, 119), ore 17. Incóntro 
con i lavoratori della Peroni 
con Sergio Lolfredi; MONTE¬ 
ROTONDO, ore 20, - riunione 
del C.D. e del gruppo consilia¬ 
re con Mammucari e Agostinel¬ 
li; S. MARIA DELLE MOLE, 
ore 1940f assemblea con Ar¬ 
mati; GALLICANO, ore ,2049. 
assemblea con Mariani e Ma¬ 
grini; TOR LUPARA, oré IS, , 
assemblea con Cirillo; PORTO 
FLUVIALE, ore 28, eomitata 
zona poitaense. 

c:fx!. 

Alle ore 21, è convocata 1b 
federazione, la commissione fsw 
derale di controllo. 


. Operaio sotto : il trattore :7; 

Erancraco Barile, di 22 annL mentre stava lavorando nella 
tenuta «Spaiai» in via Portuense, è caduto dal trattore ed è 
stato travolto dalla ruota posteriore sinistra del pesante automez¬ 
zo. Soccorso e trasportato al San Camillo, il giovane vi t stato 
ricoverato in condizicni disperate. , 

Diie morti sulle strade V : 

, Mauro PorioghesL di 21 anni, è morto ieri neH’ospedale di Al¬ 
bano in reguito a un grave incidente stradale. Era- caduto alle 
Fratto€;chie dalia « Vespa »: a nulla è valso un disperato inter¬ 
vento chirurgico per salvarlo. Armando Aliberti, Invece, è stato 
trovato in fin di vita sulla via Salaria accanto alla sua moto¬ 
cicletta. E* spirato Ieri mattina, dopo cjià notte di agonia. 

Un chiodo gli fora un polmone 

Enea Ciafro, di 28 anni, è stato colpito Ieri, mentre lavorava 
in un cantiere, da una tavola dalla quale sporgeva un chiodo. D 
chiodo gli ha forato la pleure; guarirà in 15 giorni al S. Camflle. 



TESSUTI 

VIA RIPETTA, 118 


PEK RESTAURO LOCALE 
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Mare dì fuoco 


-■ Genova. 2a-''’; 

' fuimineo intervento dei vigili del fuoco ha evitato .> 
■hày^clagurà ohe avrebbe potuto acquistare proponioni - 
eolossàlÌ.. Dué^ 9 }iÌocÌsteme> sotto carico ali’intemo dello / 
atablliménté costiero della « Purflna » a Feglno, si sono 
incendiate: tre autisti sono rimasti gravemente ustionati. ' ‘ 
Le ,cause del rogo sono ancora ignote, ma si ritiene che 
una scintìllie^ abbia incendiato i vapori di benzina. Im~ , 
mediatamente è scattato li dispodtlvo di allarme aU’in- 
teiìio ^dello ’siabilimentò facendo accorrere ti vigili. In 
quaranta minuti le fiamme erano domate evitando che 
attaccassero gli enormi depositi di carburante dissemi¬ 
nati nello stabilimento. Gli autisti, ricoverati in ospe-' 
dale, sono: Tino Casalini, di San Benedetto (Piacenza), 
ustioni di secondo e terzo grado su tutto il corpo; Rizie- 
vrì Giace!, di San Filippo di Siena» ustioni di secondo e 
iérzò grado al volto ed agli arti; Silvano tialluri, di Ma- 
nesseno (Genova), per ustioni di secondo grado alla ma- . 
no destra. I tre autisti sì tròvavaho nelle cabine delle àu- 
tocisteme e sono fuggiti con gli abiti in fiamme. Nella 
foto: le due autocisterne distrutte dalle fiamme. 
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Lo scandolo dell'asta truccata 


■. ■ LISBONA, 26. 

Quaranta ^morti e 50 feriti sono il tragico bilancio 
di un pauroso disastro ferroviario verificatosi, ieri mat¬ 
tina alla stazione'di Caise Sodre. Un treno affollato di 
lavoratori che raggiungevano i propri posti di lavoro 
nella capitale pórt^hese. a causa di un’errata manovra 
ha investito mentre procedeva a velocità sostenuta un 
treno merci in sosia. L’rto è stato tremendo. Molti va¬ 
goni dèi merci sono stati sbalzati ad alcuni metri di di¬ 
stanza dèi .binari mentre alcune vetture del treno si ro¬ 
vesciavano. Le prime squadre di soccorso ' giunte sul 
posto sono state costrette, àd usare la fiamma ossidrica 
per liberare-i feriti rimasti incastrati tra le lamiere 
contorte. ^ E’ questo, a breve distanza di tempo. Il se¬ 
condo grave iheidente che funesta la rete ferroviaria 
portoghese. L’altro ^ verificò alla stazione di Lisbona 
quando sulla ’ folla, in attesa si abbattè una pensilina 
in cemento armato provócàndó decine di morti e di 
feriti, n capo , stazióne di Caise Sodrè si è dato alla 
fuga. La autorità hanno apèrto un’inchiesta per chiarire 
le cause della sciagura^ Nella foto: le squadre di soccorso' 
lavorano febbrilmente intorno alle vetture rovesciate. 


Dopò: Iq ^sciagura sul Seie 




e:sono 


gli incriminati 


ProibitìlilpiiH 

deiA^poralato^^ 



L’avv. Bartoli Avveduti 





jUMHUidre Lenti : 


' Sono 123 (e non 106 come 
fino a ieri si era creduto) gli 
imputati per lo scandalo del- 
le banane. Si tratta di Fran¬ 
co Bartoli - Avveduti, presi¬ 
dente dell’Azienda monopo¬ 
lio banane (detenuto dal 20 
maggio), del suo segretario, 
Alessandro Lenzi. (arrestato 
l'altro giorno), del segretario 
dell’Associazione bananiera 
— ■ l’organismo privato che 
cura ■ gli interessi dei • con¬ 
cessionari — di altri due fun¬ 
zionari . di questa e di 118 
concessionari. ^ . . . . . . 

Le accuse - sono - note ' e 
uguali per tutti: corruzione, 
falso, turbativa d’asta e ri- 
vélazìorie dì segreti d’uffi¬ 
cio. Il mandato di cattura 
contro i due detenuti e quel¬ 
lo di comparizione contro,gli 
imputati a piede libero è sta¬ 
to notificato solo ieri ai di¬ 
fensori di tutti gli accu'satì. 
L’avv Filippo Ungaro, che 
difende BartòH Avveduti, 
ha anche avuto il permesso 
di parlare in carcere con il 
cliente. ; . ’ - - ; . - - • 

L’istruttoria — come si è 
ripetuto più volte nei giorni 
scorsi — è praticamente con¬ 
clusa. I colpi di scena, come 
l’arresto del Lenu e il mag¬ 
gior numero degli imputati, 
sono tali scio perché se ne è 
avuta notizia nelle ultime 
ore.. Infatti; fin ' dai > primi 
giorni deiristruttorìa gli ac¬ 
cusati erano 123 e l’arresto 
del Lenzi era stato disposto 
addirittura una settimana fa. 

Ormai, = però, ^ ristruttoria 
deve concludersi anche for¬ 
malmente. Il magistrato, in¬ 
fatti, non può superare ii 
termine di 4Q giorni dall’ar¬ 
resto del Bartoli Avveduti. 

A quanto si è appreso il 
magistrato ha già dato dispo¬ 
sizioni perché vengano pre¬ 
parate le copie delle citazioni 
a . giudizio. Nelle prossime 
ore il sostituto procuratore 
della Repubblica Brancaccio 
chiederà al ' presidente del 
tribunale di citare in giudi¬ 
zio tutti gli imputati. Anche 
per il processò dovrebbe es¬ 
sere questione di poco tem¬ 
po: potrebbe essere fissato 
verso la nietà di luglio, cioè 
prima che il Tribunale vada 
in ferie. Non è escluso, però, 
che il giudizio venga affidato 
alla sessione estiva del Tri¬ 
bunale e che venga di conse¬ 
guenza celebrato in agosto. ■ 


La tragedia di via Beccaria 

Scdwfo i lperiti 

: 

«NonMia ùccìsài 


Negata 

l'estradizióne 

:« Uitiimi^^ica »; 
■"■.''.'/safò iiiesso’: 

: prMto In Ììbiwtà ' 

/ ‘ y - BEIRUT, 26. 

L’« ultima : raffica > ideila | 
repubblica ' di - S^ò,. Ernesto 
Brivio; attualmente in stato 
di fermo a Beirut su segnala-; 
zione dell’Interpol, verrà ri¬ 
messo in libertà nei prossimi 
giorni.- ■" 

Il procuratore generale del¬ 
la capitale libanese, incari¬ 
cato di svolgere le indagini 
sul caso, ha infatti r^pinto 
la richiesta di estradizione, 
comunicando tale decisione 
all'Interpol e aH’Arabasciata 
italiana a 'Beirut. Brivìo do¬ 
vrebbe essere pertanto rimes¬ 
so in 'libertà nei' prossimi 
gìoriii, dòpo che le autorità 
competenti del ròinistero del-; 
la giustizia libanese,- secón¬ 
do la ìe^slazlone vigente nel 
paese, avranno ratificato, la 
decisione del magistrato in¬ 
quirènte.’ -• - — ■ ■ - - 

L’ex consigliere comunale 
missino di Róma è accusato 
di insolvenza, per non aver 
pagato, tra l’altro, una serie 
di cambiali sottoscritte alcuni 
mesi fa, durante la sua poco 
fortunata attività politica in 
Italia conclusasi con il noto 
episodio del ferimento al mi. 
gnòlò.. . , . • ■ . 


•' Fra pochi giorni, con le ulti¬ 
me conclusioni della autopsia 
sui cadaveri di Daniele Steven¬ 
son e della madre Dorothy Wil- 
ling. .sarà forse possibile rico¬ 
struire la tragedia di via Ce¬ 
sare Beccarla. Gli esami istolo¬ 
gici e tossicologici sui corpi 
dell'amerirana e del figlioletto 
proseguiranno ancora per una 
settimana almeno. -■ - -. - 

Il ■ primo ■ risultató, davvero 
damofoso. è quello che ha per¬ 
messo di accertare 'chè' il' pic¬ 
colo non è stato uct^so dalla 
madre con una coltellata, co¬ 
me subito dopo il rinvènìmento 
d'ai due corpi. 1* polizia aveva 
affermato. I - medici legali a- 
vrebbero sihèntito la ipotesi 
degli inqu’aéhti.' ^bito dopo il 
tragico rinvenimento dei cada¬ 
veri, osservando le fotografie 
scattate dalla scientifica, n lun¬ 
go solco riscontrato sul,collo del 
bimbo non era un segno di una 
ferita, ma lo sguarcio nel tessu¬ 
to provocato dalla lacerazione 
del corpo in decomposizione. 
Certo l'episodio dimostra i li¬ 
miti della .nostra polizia anche 
in questo campo.' 

La constatazione che il bimbo 
non è* stato ucciso dalla madre, 
permette di allontanare ' quella 
trùce ìmprèssione che il rinveni¬ 
mento dei due cadaveri,' dopo 
otto mesi, e le ipot^ di una 
tragedia provocata dalla follia 
avevano suscitato nell'opinione 
pubblica. Ora l'ipotesi più-pro¬ 
babile, anche se gli esami dei 
medici legali ppuégue, è quel¬ 
la che il piccolo sia morto per 
i postumi di un morbillo e che 
la madre, disperata, si sia la¬ 
sciata morire, di inedia accanto 
a lui. I medici, tuttavia, non 
escludono che la donna si sia 
tolta la vita con il veleno, do¬ 
po avere tentato o pensato ad 
uccidersi con un coltello. '. c 


Dal nostro corrbpondente 

vH salerno, 26. v 

Ai «caporaii» e alle ditte 
aùtomobilistiche private che 
effettuano esclusivamente-; il 
servizio ; di -trasporto. dei 
braccianti dàìl’àltipiano alla 
valle.del Seie, sono state re- 
vcqàte ' le autorizzàzioni. che. 
troppo ' frettplo'samentè 'nel 
passato erano state concesse. 
La decisione è stata adotta- 
^ oggi. dal prefetto, dottor 
Urèiini, a conclusione dì una 
Himione nel coreo dèlia qua¬ 
le sono stati discussi .i prov¬ 
vedimenti - indispensabili - e 
drammàticaniente imix>sti-al- 
l’attezìone, dalla sciagura di 
venerdì sc.orso a Ponte di 
Seie,- in conseguenza della 
quale 6 persone sono morte 
e oltre 50, fra cui numerosi 
minorenni, ' hanno , riportato 
gravi ferite. • : * ■. 

=A1 termine della riunione, 
alla quale, con il prefetto, 
hanno partecipato il questo¬ 
re De Simone, il'comandan¬ 
te dèi gruppo esterno dei ca¬ 
rabinièri maggiore CìancìuL 
lì, «un - rappresentante dello 
ufficio del lavóro e i'sindaci 
di otto comuni della zona, è 
stato anche decìso di invi¬ 
tare lè aziende agricole che 
impiegano i braccianti delio 
altipiano del- Seie a. provve¬ 
dere con loro mezzi e sotto 
la loro Tcsponsabilità, al tra¬ 
sporto dèi lavorétori, oppu¬ 
re ad aflSdare, sempre sotto 
la loro responsabìlìtàr' il ser¬ 
vizio a ditte - specializzate. 
Onde evitare che, sottoban¬ 
co, le vecchie ditte o i « ca¬ 
porali > sfruttatori continui¬ 
no nel triste mestiere, il pre¬ 
fetto ha ordinato che nella 
zona sia intensificato il ser¬ 
vìzio di vigilanza delia poli¬ 
zìa stradale e dei carabinieri^ 

Ci volevano i mòrti per¬ 
chè, finalmente, le autorità 
Si - decìdessero ad adottare 
questi "provvedimenti, che, 
seppur ancora parzialmente, 
accolgono una antica riven¬ 
dicazione dei lavoratori e dei 
sindacati unitari. . - ^ . 

L’aver estromesso dal ser¬ 
vizio di trasporto dei brac¬ 
cianti le ditte che coprivano 
l’attività ' dei ' c caporali > è 
comunque già un,fatto posi¬ 
tivo. Il problema, ora, è di 
far attuare con estrema 'de¬ 
cisione questi provvedimenti. 


Stati Uniti 


: Chiusa 
30 anni in 


yoocaaien 

' ' GALE8VILLE ^ ' 

■ ' (Wisconsin), 26. * 

Una donna' è rirnasta 
chiusa in una stanza per 
30 anni e solo per caso 
è stata liberata oggi. La ■ 
vicenda ' sembra tratta 
pari pari da uno dei «rac¬ 
conti del terrore» di Poe. 

- I genitori ^della donna, 
come è stato poi accer¬ 
tato, erano succubi di un 
altro figlio il quale, com¬ 
pletamente folle, ha pre¬ 
teso òhe la sorella non 
uscisse mai di casa nè 

'avesse, contatti con il 
mondb - esterne. ' Quando 
la poveretta è stata li¬ 
berata, e ciò è dovuto 
al fortùite intervento di 
un’ihféirmiera, aveva un 
aspetto spaventoso. Ave¬ 
va addoeee solò una lu¬ 
rida giacca a brandelli e 
un paio di pantaloni sdru¬ 
citi. Le membra appari¬ 
vano ' coperte da nume¬ 
róse r cicatrici, per cui 
non si esclude che du¬ 
rante la trentennale re¬ 
clusione la donna sia sta¬ 
ta sottoposta a sevizie e 
torture. I capelli^ mai ta¬ 
gliati, le arrivavano sino 
a metà della schiena c 
i ' medici • hanno consta¬ 
tato che alla « reclusa » 
è rimasto un solo, dente. 

- La poveretta non è in 
grado di eeprimersi. Non 
solo, ma ha dato segno 
di essere In preda a un 
grave squilibrio menta¬ 
le. Quando gli infermieri 

- hanno tentato di trarla 
dalla sua lurida prigione 
ha opposto una feroce re. 
sistenza che è venuta 
meno sole : dopo che i 
medici sono riueciti ' a 
aomministrarle , dei - cal¬ 
manti. ‘ 


Le bizzarre l inter¬ 
ruzioni di Cesare e 
Adamo Degli Occhi 


Gli avvocati Cesare e Adamo 
Degli Occhi (padre e Agito) so¬ 
no veramente insostituibili. Nel 
processone due tipi come loro 
bisognerebbe inventarli, se 
non cf fossero. £* raro che la¬ 
scino parlare pU avvocati av¬ 
versari per piu di due minuti 
di seguito e ‘ciascuno usa per 
le interruzioni uno stile parti¬ 
colare. Adamo scatta in piedi 
e comincia a urlare, tirando in 
ballo circostanze delle quali 
non si parlava affatto. Il più 
delle volte non si rimette se¬ 
duto e se ne va. - 

Cesore Degli Occhi non si al¬ 
za mai. parla restando seduto. 

E non urla nemmeno, spesso 
borbotta, si insinua, quasi sen¬ 
za farsi scorgere, nelle arrin¬ 
ghe degli avversari e le mina 
con l’arma dell'ironia. Aspetta 
che Vordtore di oarte civile ab¬ 
bia abbassato la ■ voce o stia 
prendendo Aato per buttare lì 
le sue battute. - , 

Tutto ciò naturalmente scon¬ 
certa e disturba gli avvocati di 
parte civile. Quando le inter¬ 
ruzióni vengono da Adamo De¬ 
gli Occhi nascono incidenti vi¬ 
vacissimi, spesso aspri. Quan¬ 
do, invece, è Cesare Degli Oc¬ 
chi a interrompere, il legale 
che sta parlando in quel mo¬ 
mento si sente quasi disarma¬ 
to, Perchè Cesare Degli Occhi 
ha una pretesa strana: vorreb¬ 
be che nessuno accusasse Inzo- 
lia. Per lui, chi parla male del 
suo cliente è quasi come se 
commettesse un reato. Inzolia 

— Degli Occhi lo ha detto tan¬ 
te volte — è un santo, è uno 
vittima, è lontano le mille mi¬ 
glia dal processo Fenaroìi ed 
è assurdo accusarlo, chiamar¬ 
lo assassino. • -- 

• L'udicnzo di ieri è stata in¬ 
teramente occupata dalla secon¬ 
da e ultimo porte deU'orringo 
deìVavv. Nicola Manfredi, di 
parie civile, e, tanto per cam¬ 
biare. dalle interruzioni di Ce¬ 
sare Degli Occhi. Il difensore 
di Inzolià ne ha dette tante e 
poi tante che a un certo punto . 
Manfredi si é messo seduto per 
ascoltarlo. In aula tutti ride¬ 
vano, compreso H presidente, : 
il quale peraltro ha richiama¬ 
to - severamente l'amìano av¬ 
vocato. 

Ecco (stralciato qua,e là dal¬ 
l’udienza) qualche duetto. 

MANFREDI: Sulla busta gial¬ 
la Inzolia ha dato diverse ver¬ 
sioni, L’ultima sul dibattimen¬ 
to di questo processo dove com¬ 
pare in stato di libertà, anche 
se temporanea.. 

DEGLI OCCHI: Menagra¬ 
mo... ' ■ . - 

PRESIDENTE: Allora possia¬ 
mo continuare? 

DEGLI OCCHI; No! Beh, se 
volete andate pure avanti... Pe¬ 
rò spero che Anisca presto. 

PRESIDENTE ' (in un altro 
momento): Avvocato Degli Oc¬ 
chi vuole • smetterla?! ■ Lasci 
parlare l’avvocato di porte ci¬ 
vile. poi sarà lo sua volta... 

DEGLI OCCHI: SU E parle¬ 
rò per 27 giorni e 27 notti. Sa¬ 
rà l’ora liberatrice. 

PRESIDENTE; Mi costringerà 
a prendere un provvedimento 
drastico... 

DIAGLI OCCHI: La mia sop¬ 
portazione ha un limite: dovrei 
interrompere a oQni parola. Qui 
si accusa Inzolia... 

MANFREDI: Ho Anito... 

DEGLI OCCHI: Era ora... — ' 

Non meno di ima cinquanti¬ 
na di volte le interruzioni si 
sono ripetute. Quando non ha 
interrotto Cesare Degli Occhi 
ha continuato a far segni con 
la testa e. cOn le mani: ‘'Non 
è vero niente ». voleva dire. ■ • 

Mancava, come s’e detto, 
Adamo Degli Occhi. ' La suu 
parte, però, - l’ha fatta. ugual¬ 
mente: si è aggirato per j cor¬ 
ridoi facendosi fotografare con 
un cartello sul quale era scrit¬ 
to in rosso è blu: « Devo ta¬ 
cere/ sono muto! * Tutto *to 
ridere, insomma. 

Seria ' è ’ stata. ' invece.' Tar¬ 
ringa dell’avv. Manfredi: fi pa¬ 
trono di parte civile ha soste¬ 
nuto che Ghiont e Fenoroli si 
incontrarono prima del delitto 
solo 4 volte e che a tutti gli 
incontri fu presente Carlo In¬ 
zolfa. Altra prova contro il 
' ferzo uomo » è Io busta gialla 

— il ^lasciapassare per il de¬ 
litto » — che Ghiani avrebbe 
usato per farsi ' riconosce¬ 
re dalla Martìrano e che poì 
avrebbe dato a Inzolfa perchè 
la riconsegnasse a Fenaroìi. - 

"'"aJ b. ■ 


a. m, 


Lo scandalo 
di Salerno 

In merito allo scandalo scop¬ 
piato a Salomo sui cinquanta 
milioni sottratti allo Stato me¬ 
diante l'istituzione di falsi cor¬ 
si deH'Encip — ed i carabinie¬ 
ri hanno provveduto a denun¬ 
ciare a piede libero sette per¬ 
sone tra le quali il neo-depu¬ 
tato del PSDl Enrico Quaran¬ 
ta — un comunicato. è stato 
emesso daH'Encip. 

Esso afferma che le accuse 
rivolte agli organizzatori - dei 
corsi sarebbero del tutto in¬ 
sussistenti e che l’attività del¬ 
l'ente si sarebbe sempre svol¬ 
ta nel rispetto più.assoluto del¬ 
le leggi. Non resta che pren¬ 
dere atto della dichiarazione 
in attesa che { carabinieri e la 
magistratura definiscano la por. 
tata 'dello scandalo e le respon¬ 
sabilità. ‘' * 
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BONN — Quarantanove militari belgi hanno perso la 
vita ieri, in una sciagura aerea. Si tratta di 42 paraca> 
dutisti, due ufficiali istruttori e cinque uomini di equl> 
paggio. Si trovavano tutti a bordo di un aereo militare 
da tr^porto belga e si accingevano a compiere un’eser¬ 
citazióne in Germania. Cinque dei paracadutisti si sono 
salvati lanciandosi dal portello dell’aereo. Nella telefoto: 
i rottami dell’aereo precipitato ^ l 


\ Lunedi riprende il processo 

La sénténsa 
Mastralla 
1115 luglio 
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Mastrella durante una ideile fadienze processnalL 


' li processo contro Cesare 
Mastrella è gli altri impu¬ 
tati per la colossale truffa 
della sdogana d’oro* di 
Temi si concluderà verso 
la metà di luglio. B giudizio 
è, infatti, arrivato alla fase 
della discussioiie e • sem¬ 
bra che le arringhe degli 
avvocati non oltrepasseran¬ 
no la data del 14-15 luglio. 

Si riprenderà Innedì 
prossinio; La parola andrà 
ai patroni di parte civile 
(dopo l’interrogatorio di 
due testimoni minori). Lo 
S*ato si è costituito in giu¬ 
dizio con gii avvocati Ciar- 
dnlli e Carboni, la società 
Temi con Linzsi e Amati. 
' Terminate le arringhe di 
parte civile inizierà la re¬ 
quisitoria del. P. M.» che 


dovrebbe - occupare due • 
tre udienze. Sarà quindi la 
volta dei difensori: Sbara¬ 
glini e Piccini per Mastrel¬ 
la, De Marsico e Tibumi 
per Aletta Artioli, Pannain 
e Caristia per Anna Maria 
Tomaselli, Carotti per Al¬ 
berto Tattini, Pelle^ni per 
Quinto Neri. 

Lunedi mattina, alla ri¬ 
presa del procèsso, come 
abbiamo accennato depor¬ 
ranno gii ultimi due testi. 
.Si tratta di un funzionario 
di dogana, che prestò ser¬ 
vizio all'aeroporto di Ciam- 
pino al tempo dell'operazio¬ 
ne anticontrabbando di Ma* 
strclla, e del proprietario 
del garage al quale li do¬ 
ganiere lasciò l’auto la sera 
prima dcirarrcata 
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Elliut ' ha conservato : U 
< maglia ». 
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Elliot conserva la maglia gialla — Bariviera ha cercata 
vonamente la fuga buona - Si è ritirato WolfshohI 


Dal nostro inviato 

, ROUEN. 26. 

‘ Pavé ieri, per quasi Unta la 
corsa di Rouen. Gli uomini del 
€Tour» hanno i polsi, le 0>- 
nocchia e le caviglie che dol¬ 
gono come i denti, quando dol¬ 
gono. E .si sentono le o.ssa rot¬ 
te, Itf viscere sconvolte. Nelle 
teste, poi, i cervelli ballano. 
Sembra d’impazzire, quando si 
cammina sui terribili, maledet¬ 
ti lastricati del Sud del Belgio 
e del Nord della Francia: Be¬ 
stemmiano contro Goddet e > 
suoi tecnici, gli uomini del 

Tour »: avessero • potuto, nei 
maggiori momenti di maggiore 
sofferenza, li avrebbero uccisi. 

E non basta. Anche la pazzia 
di quest’estate, che s'annuncia 
e non arriva, tormentar i prota¬ 
gonisti della gara giallo. La 
pioggia continua a battere con 
disordinata, selvaggia violenza. 
E il vento, nelle piane di Ca- 
lais e 'dello Somma aveva, spes¬ 
so, la forza del ciclone. Alberi 
piegati, spezzati. E l’erba alta, 
il grano non ancora maturo. 

, mossi dall’onda delle raffiche 
parevano ■. dei mari verdi in 
burrasca. ■ Il gruppo • avanzava 
faticosamente, penosamente: a 
momenti, pareva di assistere a 
una competizione di corridori 
sui rulli, impegnati allo spasi¬ 
mo. Non mancava la buona vo¬ 
lontà, agli uomini del •r Tour *. 
Parecchi, anzi, erano i corag¬ 
giosi, ostinati attaccanti. Ma 
< fuggire non si poteva. ‘ Con i 
ventagli, il pattugliane progre. 
diva su un discreto ritmo. E 
s’è vero che isolandosi si evi¬ 
tava il pericolo delle cadute, e 
pure vero che c'era il rischio 
di finir nei fossi .impotenti 
contro là furia delle staffilate. 

C’è di più. C’è che Anquetil 
cresce, a vista d’occhi. E non 
ha permesso che, nel finale, 
sull’asfalto, la fila si spezzas¬ 
se. » Tutti uniti, all’arrivo -. 

. L’ordine del capitano è stato 
rispettato dai» gregari ■ della 
«■ St. Raphael ■». fra i quali, per 
■ potenza e prepotenza, si distin-l 
gue Novak, un autentico mutoi 
del ciclismo. 

E, cosi, nella corsa di Rouen 
nulla d’importante è accaduto, 

. nulla • d'interessante s’è visto. 
L’affollatissima volata è scat¬ 
tata ad almeno un chilometro 
dal traguardo. Meglio. I rou- 
tier-sprinters del Belgio sono 
partiti come palle da schioppo. 

, e npn hanno permesso ai velo¬ 
cisti puri di arricore. H prono¬ 
stico diceva Van Loop, ben por. 
tato da Derboven. E, invece, 

' no. Il vincitore aveva un nome 
X impronunciabile o quasi: Mel- 
ckenbeeck — Fran Melcken- 
beeck, un giovanotto fiammin¬ 
go di ventura anni allievo di 
- De Bruyne —^ che ai cinque¬ 
cento metri s’è inarcato sopra 
il manubrio, come se volesse 
. andare al di- là del manubrio 
stesso. Uno spettacolo di poten¬ 
za. d'agilità e dì resistenza, se 
non di stile, d’elegariza: Mel- 
ckenbeeck tagliava il nastro 
con almeno quattro lunghezze 
di vantaggio, a mani e braccia 
■ alte. 

Otto belgi in fila. Quindi, due 
francesi, due belgi, un france¬ 
se. E noi? Noi, ci consolavamo 
con Bariviera, al quattordice¬ 
sima posto, migliore finora. 

Tutto, nel ^Tour^ è ancora 
battesimo, primi passi, primi 
voli, primi canti. Van^ Loop 
. batte e pesta, con un’aria fra- 


Il Tour 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 

1 ) MELKENBEECK»; (Bel- 
kIo) che percorre U Ronbalx* 
Rouen di km. 235.SM In < ore. 
-irM” (con rabbnono 

2) Derboven (Bel) lo * ore 
‘d’es” (con Tabbnono <.4b’S5”); 

3) Van lAtoy (Beig) » : 

4) Desmet (Bel) a 4": 

5r Van Aerde (Bel); f) Boek- 
landt (Bel); 7) Simon (Bel); 
•) De Cabooter (Bel); S) Caln> 
che (Fr); !•) Danisadc (Vr); 

11 ) Janssen (OD; 12) Van MéUt 
(Bel); 13) Graciyk (Pr); 14) 
BARIVIEBA (11). 

Al quindicesimo posto ex- 
«cqno la glnrla ha el a aslS cato 
iuttl ^1 altri corridori meno 
MINETTO, IIS.» a IT*. . 

Classifica generale - 

1) ELUOTT (Ir) In Jl.lS’ST’; 

2) Anglade (Fr), a VU”; * 
3> Van , Tongerloo (Belg) a 

1*30*’* 

4) G. Desmet (Belg) a l’IS”; 

5) Otano (8p) a 2*2r’; 4) Sfa- 
bllnskl (Fr) a g'SJ”; 7) Saa- 
rez (Sp) a S’I»”; S) Panwels 
(Belg) a 7’17”; 3) Van Aerde 
(Belg) a 7*2r’; 14) Sorgeloos 
(Belg) a 

11) Bamsbottoni (GB) a 7*57” ; 

12) Bahamontes (Sp.) a 8 *25"; 

13) Anthoren (OL) a i**7"; I4> 
van Loop (Bel.) a 1^”» }»>* 
Melkenbccck (BeL) a 8*ir'; 14) 
Darrlgade 0^.) • n Fp"; W) 
Janssen (OI.) a •**5”; 14) Bortt- 
landt (Bel.) a r34^; ») «;*■*- 
qno; A. Desmet (Bel.) e Soler 
(Sp.) a »*34”; 23) ex-aeqno; An- 

> qnctn^ (Fr.) . o Lebanbc (Fr.) 

* 44 ?*AZZINI a UT*; 47) FO^ 
TOVA a 11*15”; 44) FEBBABI, 
‘ a 11*27’*; 53 8ABTORB a 11*53”; 
(B) OENTINA a 15*14”; 43) 
BAIECTtl a 15*27**; 44) BATTI- 
STINI à 14*24”; 41) CARLESI a 
14*34”; 42) GUERRIERI a 17*1**; 
43) FAtASCHI a 14*53”; 31) 
DANTE a 13*3r*; 141) BABI- 
VIERA a 22*5”; 111) BARALE 
a 27*17”; 114) MINETTO a 

41*44"; 113) OTTAVIANI a 


cassata. E Anquetil tira i fili, 
nell’anonimato del gruppo: An¬ 
quetil dice di temere soltanto 
Bahamontes. Intanto, è un suo 
gregario, Elliott, che comanda 
la classifica. Gli altri? » Puah, 
gli altri*. . ' 

— Puah, anche Van Loop? 

’ — Si; puah, anche Von Loop. 
„ — E perché? .. ■. ■ 

■ — Perché corre come un di¬ 
lettante. E* ambizioso: ha la 
maglia verde, e vuole la maglia 
gialla. Se la prenda. Tanto, al 
momento buono, al momento 
giusto, la cederà. 

— A chi? 

— Mah. E, comunque, con il 
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La Roma ha sostenuto questa 
sera; un proficuo goloppo d’al¬ 
lenamento, in vista del match 
eoo rinter per il terzo e quorto 
posto della Coppa delle Alpi, 
contro TAaran, una modesta 
squadretta svizzera. I giallo- 
rossl hanno dominato II match a 
loro piacimento: hanno segnato 
cinque reti, ne hanno sciupate 
almeno altrettante. - 

Le squadre hanno giocato nel¬ 
le seguenti formazioni; - 
ROMA: Matteucci (Terreni); 
Ardizzon. Corsini; Fontana, Le¬ 
si, Frascoli; Leonardi, Jonsson, 
Manfredlni, Angellllo, De Sisti. 

A ARAC: Merz (Hnber); 
Grimm, Grueber, Knnzie, Sani 
I., Boni II; Leingmber (Tnmla- 
ti), Lehler, Rigonl, Gloor, Ber¬ 
nhard (Roller). - 
Le reti sono state segnate nel 
primo tempo al 26* da Manfre- 
dlnl, al 29* da Fontana, al 35* da 
Leonardi e nella ripresa, al 33* 
da De Sistl. al 32* da Manfredi- 
ni, al 44* da Rigoni. 

Foni ha deciso che la squa¬ 
dra giallo-rossa si raduni in 
Svizzera, per il precampionato. 
La località scelta è Thnn. nn 
ridente paesino nel pressi di 
Berna. 

(Nella foto BIANFREDINI) . 


Lazio: 
varata la 
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L'annunciata riunione di « no¬ 
tabili'* biancazzurri, tenutasi! 
ieri sera presso lo studio del 
prol SUiato, pare (die abbia 
dato i suoi frutti. Al termine 
del «vertice» (durato fino a 
notte alta) si è saputo, infatti, 
che era stata varata una «finan¬ 
ziaria » capeggiata da Miceli, 
Casoni e De Sando. n capitale 
sarebbe formato da 170 milio¬ 
ni (già reperiti) più 70 che 
dovrebbero giungere oggi o al 
più tardi domani. La società 
potrà fare conto anche sui 120 
milioni di credilo che i vecchi 
amministratori ' sono disposti a 
trasformare in azioni della nuo_ 
va società. i 
" Intanto domani sera (ore 18) 
lo Stadio Flaminfo ospiterà la 
attesa' amichevole della .Lazio 
contro lo Spartak. 

I biancoazzurri scenderanno 
in campo in formazione rima¬ 
neggiato a causa dei numerosi 
incidenti che' hanno decimato 
la squadra romana in questi 
ultimi tempLAll’allenamento 
di ieri hanno preso parte an- 
clie Landoni e Maraschi, che 
hanno fatto ritorno a Roma 
dopo un breve periodo di per¬ 
messo. ’ I convocati sono; Cei, 
Zanetti. Galvanìn. - Seghedoni. 
Pagni. Gasperi. Maraschi. Lan¬ 
doni. ■ Bernasconi, ' Moschino, 
Longoni, Recchia, Eulemi, Ro¬ 
dare. I primi imdici dovrebbe¬ 
ro scendere in campo, almeno 
per il primo tempo. 


numero uno in gara c’è pure 
un certo Anquetil. 

Primi passi, primi voli, pri¬ 
mi canti. Soltanto le nostre 
scarse, sqpallide pattuglie sono 
già al dramma, della, e il resto: 
il resto, specialmente. Balma- 
mion ■ è caduto nel paese di 
Braine, nella terribile, male¬ 
dette corsa di Roubaix. Co.si, 
per lui, e per noi, la fiamma 
della speranza s’è subito spen¬ 
ta.' Il ragazzo ha pagaho ad un 
caro, esagerato prezzo l’errore 
di proseguire con una gomma 
a terra, sul cerchio della ruota, 
in discesa, sul pavé. La sua av¬ 
ventura nel -Tour» è termi¬ 
nata dunque al chilometro-cin¬ 
quantuno della terza tappa: mi¬ 
niito più, minuto menò, è du¬ 
rata, dunque, unà diecina di 
ore. Adesso, la * Carpano * è 
come 'orfana. Cioè .. Possiede 
l'uomo di punta cui affidare i 
gradi di capitano? Non c’è un 
vice, non c’è il ricambio: la 
disgrazia di Balmamion l’ha ro¬ 
vinata. E, ben che le vada, po¬ 
trà. al massimo, raggiungere 
qualche traguardo parziale-. La 
tristezza della -Carpano» è la 
tristezza della - Molteni-lbac », 
che avanza con l’incerto Batti- 
stini e con il malandato Car- 
lesi. Già: guarirà, resisterà Car- 
lesi? ■ .. : 

La situazione è critica, quasi 
tragica pèr il ciclismo di casa. 
Nel - Tour » constatiamo la po¬ 
chezza- atletica ed agonistica 
dei nostri corridori. .Il *-Giro» 
— un derby all’italiana — ci 
aveva un- po' illusi. Qui, c*è 
gente che si scatènv, combatte 
sugli alti, nervosi ritmi. Non 
c’è tregua, neppure quando i 
campioni decidono di pren.ler- 
seld tranquilla. Allora.- entra-' 
no in scena i rincalzi. In pianu¬ 
ra e ih salita, sull’asfalto e sul 
pavé, nel vento, sotto la piog¬ 
gia o il sole, il movimento non 
manca mai. - Nel -Tour», gli 
stanchi di ieri sono i gagliardi 
dì oggi, con l’unica, demora¬ 
lizzante, malinconica, contìnua 
assenza dei nostri rappresen¬ 
tanti, che, purtroppo, siamo 
abituati a portare ai sette cieli, 
in occasione di qualsiasi mo¬ 
desta ' affermazione ■ paesana. 
Ecco, quest’è il succo del di¬ 
scorso. L’affarismo dei profes¬ 
sionisti e il malgoverno dei fe¬ 
derali hanno determinato l’an¬ 
no zero. E spunterà l’alba di 
un’epoca nuova? Il dubbio è 
pià.^che lecito. Piangiamo, e gli 
avversari ridono. - Les ita- 
lìens?...». Niente. Come non ci 
fossero. Nemmeno conoscono la 
parte delle comparse. Fanno 
numero, e basta. Non servono 
per il commento, e'non interes¬ 
sano la cronaca. Hanno una 
mentalità diversa, e par che 
posseggano dei muscoli di stop¬ 
pa. Eccezioni? Nella corsa di 
Rouen, una: Balletti, che si lan¬ 
cia alla caccia di Lacombe, lo 
acchiappa e lo stacca di 45” sul¬ 
la salita di Souchez: La fuga di 
Bailetti è breve. £* un fuoco di 
paglia spento dalla travolgente 
avanzata di una'pattuglia spin* 
ta da Groussafd, che provoca 
una secca reazione di Anquetil: 
il gruppo si-spezza e neìVuUimo 
plotone, in ritardo di I’30”f, ri¬ 
mane Carlesi. Giusto, Gli ^asi 
sata la febbre, e prosegue. Wqlf- 
shohl, invece, è tornato a casa: 
massacrato dal pavé, anche il 
magnifico, ostinato combattente 
si è arreso. -- - - . 

La pioggia è violenta. E fu¬ 
rioso è il vento: il vento del 
Nord par voglia portar via per¬ 
fino le automobili. La progres¬ 
sione diventa lenta, penosa. E 
non si contano le cadute, le fo¬ 
rature. Conseguentemente, tor¬ 
nano gli staccati. £* il tran-tran, 
imposto dalle furie della natu¬ 
ra: e finisce quando cessa l’ac¬ 
qua e si smorza Pimpeto delle 
raffiche. Nella soleggiata e ver¬ 
de campagna delle Somma, ri¬ 
prende il giuoco degli allunghi, 
con le brevi fughe di Santeme- 
rio. Gazala e Messelis. spietata¬ 
mente controllate da Novak, il 
sergente di ferro delta guardia 
della ' St. Raphael ». B suona 
rallarme. Van Loop s’alza sui 
pedali, e guizza. Come un serpe 
calpestato, esce e manìe An- 
quetiL Sullo slancio dello in¬ 
seguimento s’aooantaggiaao Le- 
langue, Bariviera. Lacombe, De 
Breuker e Cazala, che rum van¬ 
no lontano, 

■' La pazzia del tempo toma 
nella fase finale della corsa di 
Rouen. Ancora pioggia, e an¬ 
cora vento. Sul cammino visci¬ 
do, Forè perde l’equilibrio, ro¬ 
vina a terra e si spacca In te¬ 
sta: su Forè s'ammucchiano una 
dozzina d’uomini. Nella confu¬ 
sione, Lacombe si mette le 
gambe in spalla: Novak lo la¬ 
scia bollire nel sudore, e, 
quando l’attaccante è cotto, lo 
infilza. 

A rotta di collo, verso il tro- 
guardo. Fora Van Loop, e si 
allestisce una serra-sotto furi¬ 
bondo, con una serie di volate. 
Tentano Io soluzione per disiac- 
co. fra i fanti, Ferrari e Bai¬ 
letti. Tentano invano. La con¬ 
clusione è /ulmmonfe. Melcfcen- 
beeek, Derboven. Van Loop, 
Van Aerde, Desmet e Bock- 
landt, ciclisti-ocroboti, s’infila¬ 
no nelle viuzze di Rouen. e pas¬ 
sano neirordtne, sul nastro, do¬ 
po aver dato i b rirìdi allo folla, 
per un pauroso sbondamento di 
Van SehU e De Cabooter, cau¬ 
sato da una motocicletta della 
TV. . . : ' . 

■' Feste ad Anquetil, che è delta 
regione, e nient’altro. . 

Attilio Cimoriano 
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ROUEN — n belga MECLEkENBEECK taglia vittorioso il traguardo ' (Telefoto) 


Liquiderebbe Lauro con 400 milioni 
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Eliailaato Orlamk Sirola 


■ Wit rB $enm 

V / ^ - wimbledon, 26. ^ 

Nicola Pietrangeii ha superato anche il se¬ 
condo turno, a WimWedon; U suo crrervorio 
odierno, l’inglese Hanno, gli ha opposto resi¬ 
stenza solo nel primo set, che ha fatto suo 
per T-S, prima di cedere prógres^vameitte. 
Nicata si è cosi aggiudicato.gli ultimi tre set 
per 7-5, 6-2, 6-4. Anche Giuseppe Merlo, op¬ 
posto tiUo statunitense Siska, ha moto (6-3, 

6- 2, 6-3), mentre Orlando Sirola non ha po¬ 

tuto far altro che difender.^ onorevolmente’ 
contro il numero uno del torneo, l'australiano 
Emerson, che ha - posato» il turno in tre set 
fS-6. 7-5. 6-2). - i -.1 V ■ 

Sempre nei singolare maschile, si è verifi¬ 
cata una. grossa sorpreso. L’australiano Flet¬ 
cher, il numero tre del tabellone, è stato elimi¬ 
nato da un compatriota, StoUè. L’incontro è 
stato combattutissimo: Stalle ha vinto per. 

7- S: 9-7; 13-15; 6-0. 

* In campo fe mmi nile, la Pericoli ha su¬ 
perato, senza eccessiva di0coUà. U turno: 
la sua av v er sa ria, Vingìese Pat Hirdy, non 
le ha creato mai grossi problemi. L’italiona 
è partita a razzo: ha infilato numerosi giochi 
consecutivi, ed ha concluso facilmente il 
primo set sul 6-2. In quello successivo, la 
britannicà, già stanca e demoralizzata, ha 
rallentato ancor più il ritmo; si i arresa 
subito, conquistalo - un solo gioco (6-1). 

^ B' andata male, invece, pèr Lucia Bassi 
I Opposta ad un’australiana di buona elesse. 
Judy Tegart. Vitaìiana, inferiore come classe, 
fallosa, lenta sulle gambe, ha dovuto irri¬ 
mediabilmente cedere. , 



Josè Altafini (a sinistra) e Mario Córso i grandi protagonisti di Mitan-Inter 


s;j M'., ‘ ij*. (• ’ 


Pienone stasera a S. Siro 
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NAPOLL 26 

Ulto impèrtante decizione ’ potrebbe esse¬ 
re presa Bai Genslglie Direttive della Lega 
nazionale nella rinnlene d| domani In me¬ 
rito alla adla'zione della erisi del NapolL 
ei ha notizia, dlfatti, «he il prof. Fasqna- 
le GagliardL ex commissario straordinario ’ 
della Salernitana, ha inviato ieri un tele¬ 
gramma ai-'presidente della Lega naziona¬ 
le, Feriasea, impegnandosi, per nn cifra di 
400 milionL a rilevare gli impegni - con- 
. tratti dalla società azznrra con 11 coman¬ 
dante Lanro. A qoesta cifra garantita da 
Gagliardi, hisogna aggiungere la somma 
raccolta dalla'iniziativa del dottor Roberto 
Fiore, per gal si avrebbe la possibilità non 
. solo di rilevare il Napoli, ma di procedere 
isaawdiataaMnte - al rafforzamento della 
squadra, 

Fer 11 momento, la Lega sarebbe orien¬ 
tato a nominare GagUarsi Commissario Stra- 
’ ordinario del NapolL Una reggenza com-. 
ariasarloie, perù, che dovrebbe Barare solo 
2S-SS giornL il periodo di tempo necessario 
per nominare nn Consiglio Direitfvo 
Si appivnde aaebe che, nella otessa ria- 
nione, n Consiglio Diiettlvo della Lega po¬ 
trebbe ridarre sensibllnienle la squalifica di 
campo che fa inflitto al Napoli.; Come si ri¬ 
corderà, la squalifica era per nn periodo di 
otto mesi; si hanno buone ragioni per pen¬ 
sare che tale periodo venga ridotto 

■ Michele Murò 


A Tot di Velte 

^ Q sera 
il «Compìdeglio» 

■ Stasera a Tor - di VaRe sì disputerà fl 
Premio Campidoglio, dotato di tre. mi¬ 
lioni e 150 mila lire dì premi, sulla distanza 
di due mila, metri. ■ I 'migliori comun¬ 
que dovrebbero essere Lord. Notorius. <)uic. 
ros. Maigrft e Aufterlltr. • 

Inizio delia. riunione alle ore 20.45. Eccci 
le nostre selezióni: l corsa: Gpdiasco. Ca- 
. lendp: ITz corsa: Calanco.. Dumas. Velabxo'.r 
. HI corsa: Isola Bella,' Ircpnà: IV corsa: Tio 
Pepe. Berino. Scop.*)s; V corsa; Paciflca, Ci¬ 
nico. Tolstol; VI cono: Lord, Maigret. Au- 
sterlitz; VII corsa: Acala, Dannato, Janarl; 
Vili corso: Tuono. Caproncello, Uguccione. 




^ - MILANO, 28. 

Un S. Siro e mezzo per la 
nuova edizione-di Milan-lnter; 
non ne basterà uno solo, coi 
buoi novantamila posti scarsi. 
Allodi, che in questi giorni ei 
occupa anche dei biglietti per 
il_ derby,, è convinto che doma¬ 
ni sera ■ almeno diecimila per¬ 
sone non riusciranno ad entra¬ 
re nello, stadio. Si tratterebbe 
di un fatto clamoroso, che non 
avrebbe precedenti, consideran¬ 
do che . la competizione viene 
allestita in un periodo - solita¬ 
mente infelice per le organizza¬ 
zioni. • L’eccezione, comunque, 
naece da. motivi ben fóndati, 
che genericamente scaturiscono 
dai- valore intrinseco di ogni 
derby e che più specificamen¬ 
te in questa annata s'avvalgono 
delle ultime prestigiose conqui¬ 
ste dei due club e di Un duello 
che si presenta favolóso: Alta- 
fini-Corso. - ■ - • = 

Tantó? il ;centroavanti quanto 
l’estreihó mancino stanno attra¬ 
versando in effetti un periodo 
di grazia: Altafini ritrovò im¬ 
provvisamente la forma in Mi- 
lan-Galatasaray. la consolidò 
sullo storico terreno di Wem- 
bley con quelle due reti se- 
gnotc a Costa Pereira, che frut¬ 
tarono al ; Milan la Coppa dei 
Campioni. Da allora il miglio¬ 
ramento dì Altafini è stato co¬ 
stantemente notevole: quattro 
reti irresistibili ■ a Laerció ne 
sono la conferma più eclatante. 
Il suo stile non è propriamen¬ 
te sudamericano; ma in modo 
[diabolico e tempestivo,^AltafinÌ 
I riesce oggi • ad inserirsi neU’a- 
zione buona ed - a realizzare 
con una freddezza sconcertante. 

Mario Corso, invece, ha rag¬ 
giunto il suo optimum con un 
dribling personalissimo e nevro¬ 
tico. anche intermittente, che 
gli potrebbe consentire di met¬ 
tere fuori causa con relativa fa¬ 
cilità una intera difesà. Ci ha 
preso gusto, poi, a sparare cer¬ 
ti tiri-parabola che più volte 
hanno risolto anche situazioni 
alquanto difficili. Perchè que¬ 
sto duello a distanza possa ri¬ 
solversi, è comunque necessario 
che Altafini riesca a'disfarsi di 
Aristide Guarneri. il ragazzo cui 
Herrera imporrà di fare da 
guardia del corpo al* brasilia¬ 
no. E’ difficile •" stoppare ■* un 
Altafini nella forma attuale, ma 
è anche indubbio che il difen¬ 
sore nero-azzurro sta avvici¬ 
nandosi ad una completezza di 
gioco ottima. Da qui nasce un 
Ulteriore interesse per (jueUa 
lotta ' (Altàfini-Guameri) che, 
risolvendosi in favore del ne- 
ro-azzurro. potrebbe risultare 
determinante anche ai fini del 
punteggio. 

Gli stanchi rosso neri, . che 
per Tultima volta avranno "Ne¬ 
reo Rocco in panchina, attue¬ 
ranno il loro conosciuto gioco, 
che si avvale del singolo való¬ 
re degli atleti sfruttato coUetti- 
vamente attraverso il loro af¬ 
fiatamento; da notare che all'àia 
sinistra verrà schierato Idonei 
Sanchez, che sappiamo - ormai 
legato al Milan (« Mi piace pro¬ 
prio tanto!**, ci hà detto testual¬ 
mente Gipo Viani). L’Inter. per 
contro, giocherà con U ' solito 
modulo Herreriano. che si dif¬ 
ferenzia parecchio dalla scuola 
rosso - nera: per questo. - dallo 
spettacolo di S Siro ci potreb¬ 
be anche giungere una indiret¬ 
ta risposta ad uno dei più scot¬ 
tanti problemi inerenti al calcio 
m(}(torgo. E’ più utile uno'sche¬ 
ma di gioco che si ade.gua alle 
singole capacità dei giocatori 
(Milani o un metodo al quale i 
giocatori 'stesòi si sono dovuti 
adeguare ’ (Interi? 

Per concludere: l’Inter offre 
un altro interrogativo che con¬ 
cerne l'economia interna del suo 
gioco; l'impiego di Milani al po¬ 
sto di Di Giacomo risulta pro¬ 
prio utile alla funzionalità del¬ 
la manovra neroazzurra? Milani 
è superiore in assoluto all’ex 
granata, ma non presenta le ca¬ 
ratteristiche di Dj Giacomo, che 
faceva oroprio al ca*o di Her¬ 
rera e del suo modulo. Sta alla 
pàri'ta. comunque, decìdere in 
merito. 


Juve o.k. (5-3) 
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goal al Santos 






* «***iJt- 


» !■ 


■> 




'. * “IT 




ir 


"aìp'' ' n-r I 


iiR? > ri*'. 






- ■ .TORINO. 26- 

' Anche I« Jnve ha battuto 5-3 
i « pellegrini » del Santos. Gli 
nomini di. Felè hanno comnn- 
qne giocato mèglio ehe a Mi¬ 
lano: ehinso-il primo tempo in 
svantaggio per 3-1, sono rin- 
sciti • rimontare. Ma nel finale, 
nn grande Stvori. ehe già aveva 
segnato la prima rete, li ha con¬ 
dannati alla sconfitta. 

; Le squadre erano scese In 
campo : nelle segnenti forma¬ 
zioni; . • 

JUVENTUS: Anzolin, Casta¬ 
no, Salvadore; Gori, Sacco. Sar¬ 
ti; DeH’Omodarme, Dei Sol, 
Donls. Stvori, Menichelll. • 
SANTOS: Laeielo, Manie, Ha- 
leldo (Geiardinho) Lima, Men- 
galvio. Calve!; Dorrai, Menè. 
Contlnho, Felè, Fepe. . 

Le reti sono state marcate 
nel primo tempo, al 2*, da Si- 
vori. al 35’ da G*ri. al 4ò’ da 
Menichelli. ai 41’ da Continho e 
nella ripresa, al 4* da Fepe. al 
12’ da Felè e al 24* da Sivori. 
Nella foto. .SIVORL 





Trofèo Nistrf 


La Lazio 
in finale 


La Lazio si è qualificato per 
la finale del primo posto del 
Trofeo Nistro. La squadra bian. 
cazzurra ha^ gi(>cato ieri sera 
con il Napoli, che invece gio¬ 
cherà 1 ospareggio per il terzo 
e (luarto posto. ^ 

' NeU'altro ' incontro in pro¬ 
gramma. la Roma . ha battuto 
(2-0) TOMI. La partita è stata 
decisa da due reti di Ive (15* 
e 26’ delia ripresa). : 


ANNUNCI ECONOMICI 


Del 


stòsara ia TV ; 

SAINT VINCENT, 26. ' 
Domani sera, sul ring del 
Cursaal, (e per TV sul secondo 
canale) il campione italiano dei 
mediomassimi, Piero Del Papa, 
metterà in palio il suo titolo 
contro il veneto Guerrino Scat- 
tolin. n 'pronostico è per il pi¬ 
sano. ma lo sfidante ha-nel si¬ 
nistro - Tarma per capovolgere 
Id Cdftd* 

Nel cartellone della GBC an¬ 
che il pirotecnico Valerio Nu- 
nez, che affronterà il' francese 
Maurice Tavant, e questi accop- 
niamenti: Piazza-Consolati. Bet- 
tonl-Ferrera; Ogglano-Pignolo. 


7) OCCASIONI L, S 4 

BRACCIALI - COLLANE "* 
ANELLI . CATENINE - ORO 
DICIOTTOKARATI - lireein- 
queceotocinquantagrammo 
SCRIAVONB - Montebello. 88 
(480370) * ROMA 

AVVISI SANITARI 

cHiBUBnia pi.A!«TirA - 

ESTETICA 

durili dri viso e'dri corpo 
macchie e tumori dello pelle 
DEFILAZIONB DEFINITIVA ' 

Dr IKAI Roma. v.le B. Buntxi 44 
MI» tl7Bt5 


3) ASTF.-t’ONt’tIBSI L. 54 

ASTA r AURORA GIACO- 
METTI . nitimi giorni vendita - 
maggiore offerenta rimanenze 
ASINARl 8ANMARZANO 28; 
Saleprmnzo 2SAf0 . Camereletto 
34.888 . Salotto 15.888. eceetarn. 
.4ltre mille oerazloni!!! 



v.RQMA<»gA 

UNICA SEDE non NO WBCMiaMi 




studio medico pei la cura delK 
c sole B dutunti«nl o 
sessuali di orupn» nenoisn. p^l 
rhira, pnaiirrlnM - in^urastenla 
deficienze ed anumalie «essiialli 
Visile prema!rini»*nuili ■ o'”*i P 
MONAI'O -Riima V4h v'tniinnlr 
.14 . ini 4 (Stonane remimi i 
Orano U-lg la ia e pei appunta- 
me.iln esrluBo II Sabato p**ni*'rig * 
«lo e I fesUvt Fuon orano n*- 
Sabato ptimerigfin o nei giorn 
feativi ot rireve solo per appun 
tanwnto Tel 471.no (Aut Com 
Rema 14818 (M 48 ottohrn 14M). 
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tS UNn «BIAMI 
à AtrrOBUITICA 
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UNICA CONVENZIONAIA 
CON GU ENTI MNJTAra 

''••lyissKaLaoiiKm 

Mercede» - Ford Cornei 
Ch/nroUt lm§Mm 
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Giovani talenti musicali al VI Festival 
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il volo per 

La rivincita del contrabbasso - I 
concerti del mezzogiorno - Il Tea¬ 
trino delle Sette, novità di que¬ 
st'anno: vi si esibiscono noti at¬ 
tori e registi -1 prossimi spettacoli 




Dopo la prima per il pubblico 

■ '. ;, ,,ft- '. ■ ' ., . . i 

ì'‘ ' • *: M '■ ■ ■ •• , .. , 

. '■>-.<^ ^ ■ . ■ '^..Vf.;'> ‘ ■' 

Per Fellìni 


1 


rr* * 


lo crìtica 
entusiasta 


■ ‘ • • » • • • 1 / ■-• • I • ■ ' t 

(( Cantagiro »: maglia rosa q Fidenco 




D.I ...tr. inviato f3,Ì»|L^ MMIA M 

SPOLETO 2G. un vezzo anche questo MMWM '■ ^k' MM mMM Mi 

Si chiama . Charles 'Wads~ presto certe volte ad ar- MBMM M^^S ' Ai 

worth, ed è .l'animatore dei ^icctare tl naso), ma fatto sta SS SS ^PSS SSOSS^ S ^P9 

concerti del mezzogiorno. Una M S 

ora di musica nel piccolo tea~ teatro e di ballo americane (bel- ,i; t ' - 

tro Caio Melisso. Sono detti P^{ ' Tjjt„ ' AmmS Im mmhaummm mwmium «■■! Dj 

anche concerti dell'aperitivo. E’ Robbtns) s^tmo dando quoUdia- ,Un||| |p CCirOVClllCI CirriVCI SUl TirrSIIO ** 
un’invenzione che ormai da ne prooe di farawura e dt distn- , . . . . . , ' 

anni costituisce l’appuntamento teressata passione per larte^. nfir 1 nUlltAaPl . Il fifUrilfintl 

quotidiano con la mu.dca. Il ^ Glt inglesi del > Ballet Ram- . per I pUniCggi - Il riTUrnanTi 

caldo, l’ora, la salita fino in ‘ ‘ ■ i'.. . i, .c. • ’ 

pia 22 a del Duomo non valgono domani, giovedì, il loro secondo ' . - ■ .V ' 

a scoraggiare gli ‘^Ppossionati. Dal noStrO inviato saltato tangibile è che 'a 

I programmi —una sorpresa: ài ■■ • ■ classifica, dopo Jesolo, ve¬ 
le li trovi scritti su una lava- BOLOGNA,,26. de maglie rosa dei due gi- 

S?eii; -II Cantasi™. 1-anno scorso, ronl Nico PIdenco e Miche 
KfnieiHnS^l weiia brS^ Adriano BanchleH nella aveva dimostrato ' di esserele.L'unicoanon aver par- 
Noii è un e^teioSo di belle bar?? di l'unica manifestazione di mu- tecipato aUa torta. , è stato 

promesse, mo un vero e prò- 5fba per Padova.-j>i la per sica leggera, in cui le case Gino Paoli, che per ora ha 
prio *100010» di gioinini con- aire, ma cè da suMr jretìdo discografiche si limitavano vinto una Volta sola (contro 
certisti, frammisto alta parte- alla. pubblicità, sènza scen- Carmen Villani). ' 

cipozione dei. personaggi musi- sinfonica Sua del? tcS^emia particolarmente ■ sul Ma, evidentemente, la RCA 

ilaniftTmeìeSataTa^ scor- di Luta Cecilia, aviiata oppor- campo di battaglia. Quest'an- punta le sue carte sui giova¬ 
lo a^a^IS noi a Mosca tunisticamente do pagine po- no le cose dimostrano d’an- nissimi bisognosi di lancio 
rimise il Concordo CidiUovskÙ d^ '^erdi e Wagner. Sa- dare diversamente. Se due e suUe vedettes tipo Vianel- 

rp», « comc ouer fatto un giro con sére fa il fatto, non aveva da- lo e ; Fidenco. L inaspettata 

peL^T^rXsSr nell'occhip,;ieri a Jesolc sconfitta deL « matusso » a 

rnsut niù. imnortante dell’anno. ”fi rimeato at non c’erano piu dubbi: i can- Sestn Levante, deve aver 


Oggi la carovana arriva sul Tirreno - Battaglie fra le Case 
per i punteggi - li ritornante 17 a 9 


’ Dal nostro invialo sultato tangibile è che «a 

classifica, dopo Jesolo, ve- 
BOLOGNA,, 26. de maglie rosa dei due gi- 
II Cantapiro, l’anno scorso, roni Nico Fidenco e Miche-' 


pensava ai z estivai come aita 
cosa più importante dell’anno, 
non disdegnava di divorare pa¬ 
gine di Schubert a-quattro mani 
avendo a ftdiicó, al pianoforte, 

10 stesso Charìes Wadsworth. 

11 ^ qua'e, ■ appunto, oltre - che 
avere la direzione artistica del- 

■ l’iniziativa, spesso ' pianista 
brillante e c'ollùboratore pre¬ 
zioso di cantanti e di struTnen^- 
Usti. Non uh factotum, ^ ma il 
deus ex machina dei concerti 
delle ore dodici. E’ altresì, in¬ 
fatti. il quotidiano presentato¬ 
re dell’ora di musica, e sì è ac¬ 
caparrata, anche in questo, una 
invidiabile fama. A qualcuno 


annuii e rivipmoarc poi nell occtup, len a Jesoic sconntta del ewatusso» a 
• senza rimedio di pjjj dubbi: i can- Sestri Levante, deve aver 

via del i mone. , tanti della Casa romana RCA sollecitato la casa intere^a- 

ErdSnnO VdiGntO vincono sempre con il pun- ta a rimettere le cose nella 

leggio di 17'a 9. (E* accadu- direzione desiderata, ricòr- 
’ , to con Vianello e Fidenco, rendo ai consueti stratagem- 

-. vincitori rispettivamente di mi festivalieri. L’operazione 

V ; . Poppino di Capri e di Ta- 17 a 9 si è riscontrata soì- 

'finA ranliin n* jd*» ® si è ripetuto con lo tanto a Salsomaggiore e a 
Upc tcgina »• stesso Fidenco ieri sera, nel- Jesolo, vale a dire soltanto 

rincontro con Little • Tony, dove lo spettacolo si svol- 
ISSO SUCC6SS0 • La faccenda appariva tanto geva in locali piccoli 
, ' _ . * strana, che un rappresentanr La battaglia però si è àc- 

IChC ' a Panai te delia RCA ha tenuto a cesa ^ anche tra i cantanti: 


« L'ape regina »: 
grosso successo 
anche a Parigi 



-,1, ' " ’ ‘ 

NEW YORK, 26. 

Le apprensioni di Federico 
Fellini sono durate soltanto 24 
ore. Lunedi sera Otto e mezzo 
aveva ricevuto una accoglienza 
alquanto tiepida da parte dei 
più qualificati spettatori new¬ 
yorkesi. Il regista e il distributo¬ 
re; antericano Levine, organiz¬ 
zatore della serata, ne avevano 
détto'che il film non era piaciu¬ 
to molto. Ma questa - mattina, 
dopo, la prima per il vero pub¬ 
blico, avvenuta contemporanea¬ 
mente in due cinema anoUati in 
ogni ordine di posti, (quella di 
lunedì era stata una « antepri¬ 
ma») i giornali di New York 
hanno spazzato via ogni dub¬ 
bio, accogliendo entusiastica¬ 
mente il film di Fellini. 

Secondo 11 Daily News il film 
è « brillante e bizzarro come Lo 
dolce vita, non meno erotico, 
più immaginoso e più ricco di 
pagine divertenti ». « Il sottue 
e delizioso umore di Fellini — 
scrive la giornalista Wanda Ha¬ 
te — splende in tutto il film. La 
interpretazione è ad un livello 
di generale eccellenza » ag¬ 
giunge la Hale, la quale è rbna. 
sta particolarmente colpita da 
Marcello Mastroiannl « nei suo 
ruolo che è insieme il più im¬ 
portante e il ,plfi diffìcile ». 

Secondo Guoert, del Mirrar. 
la fantasia dì Fellini « è sempre 
crudelméhte persuasiva, e la 
sua realtà ricca di fantasia. 
Questa opera carica di vita... vi 
terrà sempre sul chi vive. H 
film;— aggiunge Gilbert — è 
un vero e proprio campionario 
psicaiiaiitico. in cui ogni parola 
e ogni imrhagine oHrono il ri¬ 
tratto di Un Uomo che mostra 
ànima e-denti alle orde ostili». 
La New York Herald Tribune 
afferma che il film di Fellini «si 
pone certamente tra le opere 
cinemàtograflebe ^ più brillanti 
del nostro tempo, e costituisce 
Una esercitazione intellettuale 
ed • artistica di < prim’ordine ». 


A Mosca anche 
la Loren e la 
Cardinale " 


MOSCA. 26 . 
Maria Schell, Sofia Loren, 
Claudia Cardinale e Marcello 


camrrata mennn questo uM ' dimostrare a Little Tony la Vianello e Peppino Di Capri 

SdSle Toma A quXu^ PARIGI. 26.^ sua buona fede: < Tu sei un — ciascuno presente aFCan- 

può ancora sembrare un vezzo ^ film ^ua storia amico, spero tu ‘ creda che tapiro con il proprio segui- 

quel suo modd'di impasticciare moderno: L Ape reginiL ebe 1“ non c’è. fitatòrr alcun • ” in- to j— non perdono occasio- 

l’in0le.se con rifaliano t> di spie- ^abcia viene presentato col ti- ni per attaccarsi o primeg- 

?rodi Slial'). de"’i"p™S‘ ‘I'ÌÌh™ C^a romana è quella ^ara in merro alla loUa (vh ^ico FidenCO, la nUO- MSmlaanriSdmna-o a mSS 

Zodibl^ fiihmi di proiezione in cinque che schiera il maggior nu- sto che Celentano e fuori nuciiuui, la iiuu- occasione del 3» festival ci- 

mnn Invece un cinema di Parigi (Mercury, Ma- mero di cantanti nei due gl- conccorso'e la sua maggiore vd mdQlia - TOSa del hematograflco Intemazionale 
di s^ièffe-o «n scaho deleiue, Imàges, Max Lmaer e mni, è quindi è facile ren- popolarità è un dato di fat- ^ ^ ^ «ci ^ ^ 

di cordialità mùsìc'alì queste Brétagne) ha, registrato ^30.000 g^ntò òhe possa avere to accettato dà entrambi. i .« CantaGirO », , badato l’annuncio oggi aduna 

sue * presentazioni » di musiche i suoi interessi a sfruttare il cantanti). . u • •. > - < 


Lizzani hitchcockiano ? ; 

■ Non ci pare affatto felice l'idea di chi ha pen- 
sato di programmare nella stessa serata una serie 

■ cinematografica • sul secondo canale ■ e Cinema 

d’oggi sul primo. Non ■ si può • non tener ■ conto 
del fatto che i cicli e le antologie filmiche si ri¬ 
volgono allo stesso pubblico della rubrica diretta 
da Luigi Pintus: e quindi la scelta che la TV pro¬ 
pone ai telespettatori diventa senza senso. Non si. 
potrebbero evitare questi inconvenienti? t i 

' feri sera, comunque, crediamo che molti abbia- ' 
no scelto Cinema d’oggi rinunciando al Caso Fa- 1 
radine di Hitcheock. Questo film del € maestro ] 
del brivido » infatti non è tra i suoi migliori: né ■ 
la presenza di Alida Valli nel € cast» può giusti¬ 
ficare la sua scelta per un'antologia,televisiva. In 

' realtà risulta difficile ' capire perchè quest'opera 
sia stata riesumata. Né a spiegarcelo è servita, 
Ieri sera, la solita introduzione critica, a tenere 
/ ■ la quale, Gian Luigi Rondi ha : chiamato Carlo 
Lizzani, da lui apparentato per certi versi a Hitch¬ 
eock. Dobbiamo confessare che non abbiamo ca¬ 
pito il significato del' parallelo; che cosa può es¬ 
serci di comune, • ad esenjpio, tra un film come 
Il caso Paradine e II processo di Verona, l'ultima 

■ opera di Lizzani? ■ • r . 

Cinema d’oggi da parte sua ci ha offerto due 
pezzi di notevole interesse: un breve colloquio con 
la delegazione sovietica venuta in Italia per la 
settimana del film dell'URSS e un anticipo sul . 
film di fantascienza i che Gregoretti sta girando .. 
Il colloquio con i sovietici ci ha confermato an¬ 
cora una volta che Pintus è piti attento alle cose ’ 
i idel cinema di tanti critici e giornalisii specializ-■ 
; zati che in questi giorni hanno trascurato del tutto 
' la presenza di questa delegazione nel nostro Pae¬ 
se. Alle domande loro rivolte, le due attrici so- ^ 
. vietiche' e 'Bàtalov ‘hanno dato risposte non gene- 
riche:.sarebbe valsa la pena, forse, di continuare 
• ad approfondire la discussione per qualche altro , 
minutb, pròprio perché la brevità del tempo ha 
lasciato tutto allo stadio di spunto. 

-. L'anticipo sul film di Gregoretti ha generato in 
noi rimprcssione che auremò materia da discutere 
sulla nuova opera di questo nostro regista. L'idea 
di un film di fantascienza ambientato nel nostro 
mondo quotidiano, è'passibile di frutti formida¬ 
bili. Non aboiamo capito, quindi, perché l'intèrvi- 
... statore di Cinema d’oggi abbia sentito il bisogno 
di adottare un tono di ironica sufficienza nei con¬ 
fronti delle intenzioni e del linguaggio di Grego¬ 
retti, tanto da presentare ai telespettatori come un 
intellettuale famoso ed ermetico questo giovane 
che, almeno finora, non ha dimostrato di essere 
tale. Non è la prima volta che in Cinema d’oggi 
annotiamo la comparsa di questo tono di certi in¬ 
tervistatori: anche in alcune delle interviste ' di 
Gianni ' Rocca alle attrici questo accento ci era 
dispiaciuto. Non potrebbero, i collaboratori di Pin¬ 
tus, imparare meglio lo stile del responsabile del¬ 
la loro rubrìca? . .... 


yed remò 

Denaro e"felicità 

« Il denaro non ta la fe¬ 
licità'»: è lo elqgan caro agli 
'autori del telenlm «Testa o 
croce » della serie « Ai con¬ 
fini della realtà ». Uno slo¬ 
gan che non regge, come si - 
sa. e che si lega all'altro che 
dice: «Quel che conta è la ' 
salute, non il denaro». r. 

« Tèsta o croce » è comun- 
que la storia di due amici. 
Uno, Asso, che subordina il 
suo matrimonio ■ con Kitty 
al reperimento di un po’ di 
denaro; Jimbo. amico di As- '. 
60 . il quale ha la meravi¬ 
gliosa facoltà di indovinare 
le sorti del giuoco. Asso e : 
Jimbo. mettendosi In socie¬ 
tà. • riescono a guadagnare 
un mucchio di soldi Asso è 
addirittura bruciato ’ dalla 
febbre del guadagno e di¬ 
mentica persino Kitty. Sarà 
Jimbo. mentendo e dichia¬ 
rando di avere perduto le 
proprie facoltà, a dare alla 
favoletta il suo inevitabile 
happy-end. 

« Delitto e castigo » 

^ I due drammatici incon¬ 
tri di Raskolnikov. quello 
con Sonja, cui confessa il 
suo'delitto e quello con U 
giudice istruttore, nel corso 
del quale egli afferma che 
è la società ad essere re¬ 
sponsabile della morte del¬ 
l’usuraia Aljona. sono al 
centro della quinta puntata ' 
di Delitto e castigo. In. onda 
sul secondo canale questa 
sera alle 21.15. per la regia 
di Anton Giulio Maj ano. 

Raskolnikov incontrerà poi 
Svidrigailov, H maturo cor¬ 
teggiatore di Dunja. il qua¬ 
le, non visto, ha ascoltato 
lutto quanto il giovane ha 

■ raccontato a Sonja del suo 

delitto e desidera aiutarlo . 
a fuggire. , / 

Benedetti 

Michelangeli 

Arturo Benedetti Miche- ^ 
(angeli eseguirà sui primo 
canale, alle 21.30 di stasera. ; 

■ il - Concerto per pianoforte 

e orchestra di Grieg. Bene¬ 
detti Michelangeli, che par- ; 
tecipa al concerto diretto da 
Mario Rossi non è nuovo ai 
teleschermi , . . 


sue « presentazioni » di musiche z, 
e di interpreti. . " f jj 

Spesso sl a'cce'nde ùn 'diàtóìid ip 
con il pubblico;, òhi vuote un .. 
chiarimento, ehi chiede- Vesé-r. 
emìone di una determinato pa- 
pina, ehi gli suggerisce al mo¬ 
mento giusto la parola giusta. 

E’ il vantaggio di un ambiente £ 
straordinariamente familiare, T 
accogliente qual è il Calo Me- 
lisso, raccolto e tutto avvoltò v 
intorno al: fiaicoscenico. Nei 
prhni concèrti ’ di ' quest’anno. 
tra gli strarìieri si è particotarr 
mente affermata una deliziosa 
cantante. Judith Blegen. che 
ascolteremo 'arwhe nella novità ■ 
operistica di Stanley HoUings- 
worth. La madre (da Ander¬ 
sen). Tra i nostri, un singolaré 
successo ha conseguito Corrado : 
Penta, contrabbassista, interpre¬ 
te intenso e ' luminóso della 
Sonata di Hindemlth, Il con¬ 
trabbasso che si dà . arie di 
strumento solista può far sorri¬ 
dere, ma a mettergli vicino 
Hindemith e Penta le cose di¬ 
ventano non soltanto profon¬ 
damente serie, ina esemplar¬ 
mente geniali, nobili, impor¬ 
tanti. 

•Alle porte del Metùsso bussa¬ 
no anche i violoncelli. , e uno 
ce n’è che più di tutti incu¬ 
riosisce. Quello, cioè, di Robert 
Lamarchina, direttore d’orche¬ 
stra non proprio felicisnmo 
della Traviata. Mantenendo la 
tradizione che è pure di Tosca- 
nini questo Lamarchina, in¬ 
fatti, è anche violoncellista. Se 
vero dovesse punteggiare il 
canto dello strumento come ha 
fatto con le voci che gli erano 
state affidate nella Traviata, 
Lamarchina corre, il rischio di 
lasciare a Spoleto parecchie 
penne. La colpa, tuttavia, non 
sarà tanto sua quanto della 
spropositata pubblicità. Si ■ è 
parlato di un novello Toscanini, 
ma il novello è rimasto tra i 
novellini. 

La pubblicità, in fatto di cau¬ 
tela e piedi di piombo, dovreb¬ 
be prendere esempio dall’Ufficio 
stampa del Festival. Un ufficio 
quieto e preciso (non per nulla 
lo dirige lo svizzero prof. Bin- 
net) come il meccanismo d'iin 
orologio cui però mancano On- 
,coro le lancette. Non c'è verso 
che una fotografia sia pronta 
prima delle ventiquattro ore 
dopo lo scatto del lampo di ma¬ 
gnesio. Però tutto funziona con 
ritmo regolare e perfetto. Anr 
che i programrmni arrivano 
con la massima puntualità, ma 
con la massima oggettività: r'è 
in essi quel che c’è, e quel che 
non c'è, non c'è perché non c'è. 

« Non c’è intervallo, perché 
non c’è » — dice del resto an¬ 
che il presentatore del Teatrino 
delle Sette (le Diciannove). 
Questo Teatrino è la novità 
del VI Festival. Funziona nei 
sotterranei del Melisso e l'ell- 
chetta di teatro e di balletto 
sperimentali ' è - soltanto una 
finta. Basti dire che gli «espe- . 
rimenti » sono curati dal Mtl- 
dred Dunnòck, Luchino Viscon¬ 
ti. Claire Bloom, Jerome Rob- 
bins. Visconti curerò la regia 
di un lavoro di Gide e l’altro 
giorno la famosissima e bravis¬ 
sima attrice americana MUdred 
Dunnock (nota anche in campo 
cinematografico) si è conqui¬ 
stata con un suo splendido sag¬ 
gio di recitazione fiori e ap¬ 
plausi che valgono più di quelli 
raccolti finora. Bisognava sen- 


i muswnc inóif-p rrp-entàti a ParielP miercsai a siruitaie n •jcun.auiw. . ^ . 
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ri àiaVóHìo quattro giornate di Napoli Ipropti talenti. Il primo n- ve: il Cantagiro non si 


di 



- Queste, cose, non sono nuo¬ 
ve: il Cantà^ro non si' por¬ 
ta appressò, per le strade 
e per i paesi italiani, soltanto 
canzoni e cantanti, ma an¬ 
che interessi finanziari iion 
indifferenti. Anche più salu¬ 
tare è parsa dunque la leeo¬ 
ne inflitta oggi, quasi all'ìmr 
hocco di Padova, da im grup¬ 
po di operai in sciopero, alla 
carovana dei cantanti, i qua¬ 
li non hanno esitato a batte¬ 
re rapidamente in ritirata. 

Il più impaurito era Gino - 
Paoli che, volendo fare l’Al¬ 
berto Sordi dei Vitelloni, si 
è preso alcune sonore pacche 
stùia carrozzeria della mac- ' 
china, che ' l’hanno prèsto 
convinto a pigiare l’accele¬ 
ratore, imitato da. Poppino 
Di Capri. 

Stasera lo Spettacolo 'ha 
ritrovato a Bolo^a la sua <' 
sede più adatta, cioè unq se- , 
de ampia come il Palazzo del¬ 
lo sport, che consente politi¬ 
che di prezzo più ragionevoli ' 

Domani il Cantagiro si] ai- ^ 
faccerà sul Tirreno, con la 
tappa Bologna-Livomo, at- ' 
traverso Casalécchio di Re¬ 
no, .Marzabotto, Porretta 
Terme, Bagni di Luccà^'Luc¬ 
ca, Pisa. - .. . ; 

Quella di domani è una 
tappa im po’ particolare, per¬ 
ché a Bagni di Lucca sarà 
consegnato un disco, d’oro di 
dimensioni e peso equivaleh- 
ti a quelli di tm normale 43 
giri, ■ al cantante primo in 
classifica. Il disco passerà di 
mano in mano a quanti si ■ :**i^ Tnriv 
succederanno al vertice del- •-mie lony 
la classifica, e rimarrà di.pro¬ 
prietà del vincitore a Fiuggi. — — 

I lucchesi sembrano esse¬ 
re i più munifici nei confron¬ 
ti del : Cantagiro: sempre a 
Lucca,' sono infatti arrivati 
ai cantanti degli , strani og¬ 
getti chiamati « saccocelle >, 
dove uno infila giacca, pan¬ 
taloni ecc. poi piega il tutto 
a forma di valigetta, senza 
gualcire nulla. Soldi, applau- ' 
si. popolarità, dischi d’oro e 
altri numerosi doni; questo 
per i cantanti. 

Nessuno si è ancora preoc¬ 
cupato deUe altre . vittime 
dei trecento chilometri al 
giorno: innanzi tutto dei mo¬ 
tociclisti della Stradale, che 
si fanno il percorso nei due 
sensi ogni ^omo (e uno è 
anche caduto, senza, fortu¬ 
natamente, conseguenze). E 
magari dei gìomalistL 

Daniele Ionio 


Gossmni doRMnii a 
Gttù del Mestko, 

CITTA’ DEL MESSICO. 26. 
Vittorio Gassman giungerà a 
Città del Messico, proveniente 
da Caracas, venerdì prossimo 


che si aprirà 11 7 luglio. Ne 
ha dato l’annimcio oggi ad tma 
conferenza stampa-lo scrittore 
Vasily Zakbarcenko, capo del- 
Tufflcio Btampa-del'festival; ■ 
Egli ha detto che al festival 
saranno rappresentati 53 pae¬ 
si. E’ attesa anche la partecipa¬ 
zione dell’Argentina e di Ber¬ 
lino ovest. Gli Stati Uniti sa¬ 
ranno rappresentati al festiva] 
iCón film documentari. 
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Cinema'v/''.. 

Uno sconosciuto 
nel mio .Iettò , 

Una frìvola ■pónimcdìa'.ehe 
racconta rimprowiso e contem¬ 
poraneo innamoramento di tre 
graziose sorelline per un giova¬ 
ne bell’uomo. La storia è am¬ 
bientata in ima' vOlètta, nei din¬ 
torni di Parigi, ove le ragazze 
abitano insieme cOh. i 'genitori, 
i quali, al-pari delle figlie non 
hanno tutte le rotelUne a po¬ 
sto. Nel letto di una di esse, 
una nótfe viene tròvató addor¬ 
mentato un distinto sconosciuto 
in smoking. Questi suscita sim¬ 
patia e viene ospitato per alcu¬ 
ni gioroL Le.fanciulle prendo¬ 
no una cotta per lui, ma il 
giovanotto mena elegantemente 
il., can per l’aia, non impegnan¬ 
dosi con alcuna di esse. Infine 
il misterioso uomo in smoking 
lascia la villetta.' Lè sue spa¬ 
simanti, . nascostamente Io se¬ 
guono fino alia suà dimora, una 
sontuosa dimora, ' con parco, 
servi, mogli, e figli. L’aureo so¬ 
gno d’amore delle tre innamo- 
' rate vien ' cosi deluso. 

n racconto più che sulle sor¬ 
prese. d^rintreccio. si sostanzia 
in battute, in un leggero e va¬ 
cuo gioco di situazione H re¬ 
gista Fabien CoUin usa ambi¬ 
ziosamente la macchina da pre¬ 
sa. ma i suoi ingredienti for¬ 
mali. che. sfruttano abilmente 
primi piàni - e inquadrature, 
poco ' dicono con im ' sostrato 
narrativo siffattamente insigni¬ 
ficante. Scialba la prestazione 
degli attori fra cui sono Chri¬ 
stian Maiquand.. la bamboleg- 
giante EDce Sommer e Sophie 
Daumier. , . : . ■ " 

Scptland Yard: ; 

mosaìico di 
’ un délitto 7 

n film di Val Guest ha lo sti¬ 
le dell’asciutta inchiesta. Una 
giovane e bella sconosciuta vie¬ 
ne trovata uccisa. L’autore del 
delitto., non lascia la minima 
traccia, solo iro biglietto con il 
nome e Tindirizzo di una ragaz¬ 
za. La - polizia ritiene, dappri¬ 
ma, che tali dati si riferisca- 
nà alla uccisa, ma non è cosi. 
Con scarsissimi elementi Sco- 
tland Yard tesse la suà trama 
che porterà alla 'soluzione del 
delitto. ■ Sfileranno ^ numerosi 
personaggi con un corredo di 
penose vicende individuali, al¬ 
fine apparirà l’assassino. ' - 
La secchezza della narrazio¬ 
ne non manca di suscitare emo¬ 
zione, i ritratti dei personaggi 
e gli episodi che li riguardano 
sembrano tratti da cronaca 
viva. Sobri e efficaci gli attori,' 
fra cui ricordiamo Jack War- 


Giòmale radio: 7, 8. 13, 
15. 17. 20. 23; 8.35: Corso 
di lingua francese; 8.20: D 
nostro - buongiorno; 10.30: 
Stefano il pazzerello, di Pe. 
tSfi; 11; Strapaese; 11.15: Due 
temi per canzoni; 11.30; n 
’ concerto; 12.15: Arleccbino; 

13.15: Carillon; 13.25-14; lU- 
. liane nel mondo; 14-14.55: 

' Trasmissioni regionali; 15 e 
15: Taccuino musicale; 15.30: 

I nostri successi; 15.45: Aria . 
di casa nostra; 16: Program, 
ma per i ragazzi; 16.30: n 
topo in discoteca; 17.25: Mu¬ 
sica dalla California; 18: 

' Padiglione Italia; 18,10: Die- ’ 
ci. anni di « Civiltà deUe 
macchine »; 18,30: Concerto; , 
19,10: Cronache del lavoro 
italiano: 19.20: C’è qualcosa 
. di nuovo oggi a..4 19.30: 
motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone " al ' giorno; 20J20: 
Applausi a_; 20.25; Giugno 
Radio-TV 1963; 20.30: Viag- 
gio sentimentale; 21: Musica 
' per orchestra d’archi; 31.30: 
Concerto sinfonico. 

SECONDO - . : 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30. , 16.30. ■ 17.30. 1830. 

1930. 2030. 2130. 2230; 

735: Vacanze in Italia; 8: 

, Musiche del mattino; 835: 
Canta Wilma De Angelis; 

830: Uno strumento ai gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9,15: Ritmo - fantasia; 
935: Sangue blu: 1035: Giu- 
. pio 8adio-TV 1963: 10.40: 

I Per voci e orchestra: 11: 
Buonumore in musica; 1135: 
Trucchi e controtnicchi; 11 
e 40: D portacaozoni: 12- ■ 
1230-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: n Signore delle 13 
■ presenta; 14; Voci ' alla ri¬ 
balta: 14.45: Novità disco¬ 
grafiche: 15: Complesso di 
Art Van Damme: 15.15: Ruo- ' 
te • motori: 1535: Concerto 
in miniatura; 16: SO* Tour, 
de France; 17: Cavalcata 
della canzone americana; 
1735: Non tutto ma di tutto: 
17.45: Tartarino e la ean- 
. zone: 1835: Arriva 11 Can¬ 
tagiro; 18.50: I vostri pnfe- 
riti; 1930: 50* Tour de rran- 
ce: 20; n mondo deH'operet. 
ta; 2035: Un tesoro per gli 
italiani; 21: Pagine di mu¬ 
sica: 2135: Due amici, una 
canzone; ; 

' ' 1830; L'indicatore econo- 
mioo; 18.40: Biologia clas- 
’ sica e biologie molecolare;. 
19: Johann Sebastian Bach: 
19,15: La Rassegna Cultura 
tedesca; 1930: Concerto di 
ogni sera: Brabms; Rachma- 
oiDOv; Debussy: 2030: Rivi- 
sta delle riviste: 20.40; Fer- 
. ruccio Busoni; 21: Il Gior- 
Date dei Terzo; 2130: Paul 
Dessau; Gustav Mahlen 21 e 
' 45: Lupa in gabbia. Raccon¬ 
to di Hortense Calitben 22 
e 45: Paul Hindemith: Quar- 
. tetto n. S; 22.4S; L'àutoro • 
n crltieo. ; 


10,30 Film: « Benvenuto 
Mr. Marshall» 


per la sola sona di Roma 


18,00 la TV del raaazzl : 

« BIribò » 

19,00 Telegiornale 7 = 

- della aera (prima edi- 
: zione) 

19.15 Seonalìbro - • 

Settimanale di attuai tà 
■ editoriale 

19,45 la TV 

degli aarlcoltori 


20.10 Teleoiornale sport 


20.30 Teleoiomale ' 

della aere (feconda edl- 
■ rione) • 

21,05 Testa 0 croce 

'. Racéonto eeeneggfsto 

21,30 Concerto 

rinfooleo (lo Burovlric^ 
ne) diretto da Mario 
Boeri - -. 

22,20 Gioiifti fra due case 

per la aerte c Le case 
dove il passato vive a a 
cura di F. AntooieclU 

23,10 Telegiornale 

della Dotte 

r secondo canale 

= ' I ^ -- * 1 - '■ . ... - : 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Delitto e castigo 

dt F. Doetojevski). eoo 
Ilsrla Occhfid, G. Tede¬ 
schi. U. IsKT. L. Vanooe- 
chL Llda Ferro (V> 

23,00 Giovedì sport 

e Notte epon 


1 


wwr 





^ • w -, Il , 

Luigi Vannucchi (Raskolnikov) e Ivo 
Garrani (PoTfirio) in « Delitto e .ca- 
stigo » . (secorìdo f canale, ^ ore 21,15) 
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Il dott. Kildare di Kffi BiM 
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Topolino di WaH Disney 
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Ora ci vorrebbe 
un grande gesto 
per la pace 

Cara*Umtà.c ; 

il primo radiomessaggio rfl. 
Paolo VI sembra ottimo. Ora 
ci vorrebbe un grande gesto 
per la pace; per esempio: proi- 
* bire a ■ qualsiasi sacerdote, di 
ogni grado, e di qualsiasi na¬ 
zionalità, di benedire: armi, ar¬ 
mati, bandiere, tutto ciò che è 
militare. Allora sì il mondo 
comprenderebbe la reale vo- 
[ lontà di pace della Chiesa cat- 
tolica, del Vaticano, 

; ., i M ; Un assiduo lettore ’ 

■ (Roma) 

Il salto del r^ecinto 
alla Montecatinl-Azoto 

Signor direttore, 
sono un ragazzo di 13 anni 
e scrivo per conto di alcuni 
. miei amici i cui papà lavorano 
nello stabilimento Montecatini 
Azoto; il salario è così basso 
che proprio oggi hanno fatto 
sciopero. Oltre al basso sala¬ 
rio, c’è da tenere presente che 
gli alimentari ogni giorno au- 
. mentano di prezzo e perciò un 
f^peraio non può tirare ' molto 
bene avanti una famiglia. Ma 
ci sono degli impiegati e dei 
capi che se ne infi.^.chiano di 
fare lo sciopero e così facendo 
ostacolano gli operai che lotto, 
no^ per guadagnare una tira di 
i più. A quanto pare, però, c’è 
i qualche cosa nel ' loro agire 
] che non và bene nemmeno a' 

< loro stessi: infatti la notte, in- 
vece di uscire dalla portò prin- 
I cipalc, saltano il recinto. 

! Signor direttore pubblichi 
1 questa mia lettera, nella spe- 
] ronza che a quei signori, o 
che tali si ritengano, rimorda 
la coscienza e così invece che ■ 
saltare i muri, imparino a sal- 
; tare dalla parte del progresso 
e dell’unità dei lavoratori. 

A. G. 

. ' ^ (Massa) 

La guerra V 
ò la peggiore nemica 
della libertà 

■ Cara Unità. r, ' 

a coloro che cianciano di li¬ 
bertà asserendo, da veri scioc¬ 
chi, che noi comunisti siamo i 
negatori della libertà, vorrei 
rispondere (da operaio che se¬ 
gue con passione lo svolgimen¬ 


to dei fatti sociali) che la bor¬ 
ghesia, rappresentata in Italia ' 
dalla Democrazia Cristiana e^ ' 
dai partiti che la servono (pri¬ 
mo qu-ello che ; ha per espo- 
. ncnte Saragat), ^ è la nemica 
’ della libertà, perchè libertà si¬ 
gnifica tranquillità economica, 
assistenza sociale, giusta retri- f\ 
buzione, sicurezza del lavoro, ^ 
finalità per le quali • si ■ batte ■'/ 
strenuamente il Partito comu- ^ ■ 
nista. ■ ■ *■• 

La libertà ha anche una ne¬ 
mica più grande della miseria, 
e questa nemica è la guerra: 
e le guerre diaboliche e spa- ,* 
ventose sono sempre state vo- ■ 

. Iute dal capitalismo. Bisogna 
che lo ricordi la classe operaia, 
e anche il convertito Saragat, 
che, fino a quando i problemi 
della sicurezza economica per 
tutti e della pace stabile non -, 
■saranno ' risolti ■ dalla ^ società ' 
umana, la libertà sarà sempre 
, un pritùlegìo di pochi e non 
-un diritto per tutti: disoccupa¬ 
zioni e guerre sono sempre di-^ 
pese dall’economia capitalistica.^ - 
.ANGELO MORI/ 
^ . (Urbino) 


I giornalisti sportivi 
non scelgano 
quel terreno 
per le giustificazioni 

Caro direttore, 
prima di tutto scusami se ti 
scrivo su un argomento che non 
è spesso affrontato, almeno sul¬ 
le lettere. Sono uno sportivo, 
particolarmente appassionato al’. 
pugilato e, attrnoerso TUnità; 
vorrei esprimere alcuni mici- 
punii di vista su un articolo : 
apparso nel settimanale sporti. . 
vo Sport Illustrato, con la fir¬ 
ma di Mario Sanvito, sull’esito 
dei recenti campionati di boxe - 
svoltisi a Mosca. 

Il Sanvito chiama ancora * i 
pugili dei paesi socialisti < pugi¬ 
li d’oltre cortina » e del * bloc- , 
■ co», mentre in Italia si impe- ;; 
- disce spesso, agli sportivi dei ' : 
paesi socialisti, di gareggiare ^ 
nel nostro Paese, come ad esem- ■. 
pio in quel di Imola, ove st 
vietò oi corridori motociclisti . 
della Germania Orientale di ; 
partecipare alle corse; mentre 
ancora si proibisce a Sarau- 
. di, a Zurlo, di gareggiare in 
URSS perché . appartenenti 
alle forze di polizia. . 

Mario Sanvito, poi, accusa i 


' pugili sovietici di essere < di- 
'Iettanti di Stato»,-o t impie¬ 
gati del pugno ». lo vorrei che 
questo e altri nostri giornali¬ 
sti non scegliessero questo ter¬ 
reno per le giustificazioni: Vita- 
Ha ha il CONI che, con i soldi 
del Totocalcio, può svolgere al- 
"lenamenti collegiali tutto Pan¬ 
ino e può anche usufruire di 
dilettanti € per forza», pagati 
profumatamente. •= ^ < 

Vorrei invitare il giornalista 
Sannita a girare, invece, per 
le palestre italiane e a vedere 
con quali sacrifici finanziari e 
in quali condizioni la boxe di¬ 
lettantistica italiana tira peno¬ 
samente avanti, e di indagare 
sulle cause dell’assenteismo .dei 
giovani verso il pugilato. • 
-Nell’Unione Sovietica, al con¬ 
trario, il tanto deprecato t sport 
i di Stato » permette, ai giovani 
■ che vogliono praticare qualsia, 
si sport, di gareggiare e dare 
libero sfogo alla loro passione 
per una o più discipline spor¬ 
tine, senza la continua paura 
di perdere il posto di lavoro, 
come è decaduto al bravo * piu- 
. ma » ’-Girgenti, medaglia d’ar¬ 
gento agli Europei di Mosca. 

Se c’è da fare una critica, 
questa critica sia rivolta verso 
■^i dirigenti sportivi e politici 
del nostro paese che poco han. 
no fatto, e ben poco fanno, per 
un risanamento dello sport 
ANTONIO FLORIS 
(Firenze) 


mantiene Tincognlto. ' pubbllchla- 
■' ino la «nota* con cui egli ha 
accompagnato U dono: . 


LE ORIGINI DELLE 


RACCOLTE 
A SOGGETTO 


• Ritengo opportuno iniormare, 
xpecialmente i giouani coitezioni- 
sti. che le raccolte a soggetto eb¬ 
bero origine dall'impossibilità, da 
. parte dei collezionisti, di racco¬ 
gliere le novità di tutto il mondo 
perché, a causa delle sempre ere. 
scenti emissioni, essi non poteva¬ 
no sostenere spese elevate: fu. gio- 
■ coforza rinunciare a gran parte 
delle novità orientandosi c rac¬ 
cogliere francobolli di un deter. 
minato tema. . 

Cosi nacquero ' le collezioni o 
soggetto:. fauna, flora, sport uo¬ 
mini illustri, musicisti, mezzi di 
trasporto ecc., e. più tardi, onda- 
rono di moda i temi attuali quali: 
l’idea europea, esposizione di Bru- 
.vclles anno mondiale ‘ del rifu¬ 
giato, malaria, fame, astronauti¬ 
ca ed Ora quasi certamente na¬ 
scerà anche quella della Croce 
Rossa. • -— • • ' 


IL SOGGETTO 


ASTRONAUTICA 


Banca dei 


francobolli 


• Questa settimana abbiamo in¬ 
viato cambi a: G. Gozzi, Firen¬ 
ze; L. Viola. Gradisca: E.B.. Bel¬ 
gio: F Prata. Bologna; N. Ca- 
netti. Imperia: P. Perego. Forno: 
P. Appiani. Genova; G. Morena. 
Cantiano; C. Ciulli, Firenze: F. 
Pattuelli, Alfonsìne; G. Bertinel-- 
li. Sissa: L. Dondero. Genova; E. 
B.. ; Belgio: F. Cianci. Roma; S. 
Lepri, Milano: ■ M. Cappellari, 
Milano • G. Monti. Montecatini: 
T.L. Fava. Imperia: L. Ciantelli. 
Pistoia: R Zecco. Scicli: B. Sal¬ 
vatori. Aofta: Adriano Cogorno. 
Genova. - 


A proposito del soggetto "astro- 
nautica” di cui intendiamo parla¬ 
re, è noto il fascino che ha sem- 
pre suscitato nell'uomo la con¬ 
quista dello spazio ed una sempre 
maggiore conoscenza del sistema 
interplanetario. Fin dai lontani 
tempi di Icaro, insigni scienziati 
hanno speso la loro e.sistenza per 
carpire ora questo, ora quel mi¬ 
stero. Se la conoscenza della spe¬ 
cifica materia quale era ai tempi 
del Caldei a quella che venne ri- 
' velata con le scoperte di Galilei 
segnò un passo determinante, tut¬ 
tavia, sta di fatto che soltanto nel 
XX Secolo l’uomo è riuscito a 
fare i ** primi passi nello spazio - 
(Gagarin 12 aprile 1961). 


care di ottenere almeno un an¬ 
nullo postale dei li Congresso In¬ 
ternazionale di ricerche ' spaziali 
dato che. proprio durante il suo 
svolgimento, l’uomo era riuscito 
a fare i "primi passi nello spazio". 

Successivamente, in seguito al 
lancio nello spazio di altri astro¬ 
nauti — sia da parte dell’Unione 
Sovietica che degli Stati Uniti — 
molti filatelisti si orientarono nel¬ 
la raccolta di francobolli a sogget¬ 
to astronautico e cosi cominciò la 
ricerca dei precursori, cioè ' di 
quei francobolli emessi in pre. 
cedenza che, per la loro illustra- 
. sione, potevano essere inseriti «el¬ 
la collezione a ■ soggetto astro- 
nautico ‘ 

■ 1 cataloghi cominciarono a se¬ 
gnalare l'aumento di taluni valori 
Cd oggi, qualche francobollo che 
appena IO anni fa era di bassa 
quotazione, ha oi.sto salire sensi¬ 
bilmente il suo prezzo a causa 
della scarsa quantità esistente e 
della crescente richiesta. 

Ma tornando a parlare del fu- 
, moso il Congresso internazionale 
di ricerche spaziali che si svolse 
a Palazzo Pitti, sono ben lieto di 
donare alla - banca dei franco¬ 
bolli • tr? cartoline riprodncentl 
lo storico Palasse, affrancate al 
Iato veduta e obliterate con il 
bollo speciale delVafficio postale 
dei Congresso stesso, perché esse 
vadano, con il vostro sistema di 
scambio, a far parte della colle¬ 
zione di tre fiìatelisti che curano 
la raccolta tematica di •'astro- 
nautica *. 


9- P- 


Cataioqo e vetrina 
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UN ANNULLO 





STORICO 


Un dono e una 


collaborazione 


Da un simpatico e -misterio¬ 
so " amico, riceviamo da Firenze 
un dono e una - nota», certamen. 
te interessante, sulla filatelia. Rin. 
graziando il nostro amico che 


A Firenze, lo stupendo Palazzo 
Pitti, dal 7 al 18 aprile 1961, ospi¬ 
tava il II Congresso di ricerche 
spaziali (Congresso a livello in¬ 
ternazionale). Per l'occasione le 
Poste Italiane dotarono la sede 
del Congresso di un apposito uf¬ 
ficio pestale, munito di uno spe¬ 
ciale timbro, perché le delegazio¬ 
ni degli scienziati dei numerosi 
Stati che vi partecipavano potes¬ 
sero agevolmente usufruire , del 
servizio postale. 

La cosa passò quasi ino55er\'ata 
ai filatelisti ma. avvenuto il gior¬ 
no 12 il lancio di Gagarin nello 
Spazio con l'eco che tale lancio 
ebbe. I filatelisti si precipitarono 
alla sede del Congresso per cer- 
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. « La forza. 
del destino» 


inaugura 
la stagione 
a Carncalln 


Domenica 30 andranno in ven¬ 
dita i biglietti per lo spettaco¬ 
lo inaugurale della Stagione Li¬ 
rica Estiva alle Terme di Cara- 
calla che avrà luogo la sera del 
3 luglio con a La forza del de¬ 
stino » di Giuseppe Verdi, con¬ 
certata c diretta dal ' maestro 
Tullio Serafin e interpretata da 
Luisa Maragliano, Rena Gara- 
zlotti. Bruno Prevedi. Aldo Prot- 
li. Raffaele Ariè e Renato Ce¬ 
sari. Regia di Carlo Piccinato. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Coreografia di Attilia Radice. Di¬ 
rettore deirallestimento scenico 
Giovanni Cruciani e realizzatore 
delle luci Alessandro. Drago. La 
opera, come è già stato annun¬ 
ciato, verrà replicata il 4, 7. 
13 e 16 luglio. - — . -. 


Inaugurazione 
a Massenzio 


dei concerti 


di S. Cecilia 


Domani avrà luogo il primo 
concerto estivo dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia, de¬ 
dicato a composizioni di Verdi 
e Wagner, dei quali ricorre que¬ 
st'anno il 150. anniversario del¬ 
la nascita. In programma; Wa¬ 
gner: I Maestri cantori: Prelu¬ 
dio; Lohengrin: Preludio Atto 1.: 
Tannhauser: Ouverture; Crepu¬ 
scolo degli dei: Atto - II. sce¬ 
na terza, per basso, coro virile e 
orchestra (basso Franco Ventri- 
glia); Verdi; Forza del destino; 
Sinfonia; I Lombardi; « O Si¬ 
gnore dal tetto natio »: « La Tra¬ 
viata»; preludio 3.; Vespri sici¬ 
liani: Sinfonia; Nabucco: « Va 
pensiero suU'ali dorate ». Diretto¬ 
re ii Maestro Ferdinando Previ¬ 
tali: Maestro del Coro: Gino 
Nucci. Il concerto avrà luogo 
alle 21.30. Biglietti in vendita al 
botteghino di Via Vittoria 6 dal¬ 
le 10 alle 17. 


TEATRINO DELLE 7 
Alle 19; c A little dance » - 
« Luis from work » c « Escurial» 
FORO ROMANO (Tel. 671.449) 
Tutte le sere spettacoli di Suoni 
e Luci: ore 21 in 4 lingue: in¬ 
glese, francese, tedesco, italiano; 
ore 22,30, solo in inglese . 
GOLDONI (TeL 561.156) ' 

•0 Festival estivo . Concerti _ Re- 
f citai - Mostra d'Arte - Artisti 
Intemazionali ; 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n.98 - TeL 495.1248) 

Alle 21.30, la C.ia del Teatro 
d'Arte di Roma • in « L'alba il 
giorno e la notte » di Dario 
Nlccodemi con Giulia Mongio- 
vino, M. Tempesta Regia di 
. Giovanni Maestà. Direz. Arti- 
' stica Gioacchino Forzano 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p.le Villa Giulia, tei 389156) 

, Alle 21,30: « La pentola del 
; tesoro • (AulularlaL di Plau¬ 
to con A. Crast, G. Dandolo. A. 
Meschini. D. Gemmo. Regia S. 
^ Bargone,. Costumi. A. Crisanti. 

Musiche di B. Niclay 

QUIRINO . 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO . 

Chiusiira estiva : ' • '. ■ 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (Tel. 565.325) ' 

. Domani alle 21.30 « La donna 
' romantica è il medico omeopa¬ 
tico > di R. Di Castelvecchio 
con Anna Lelio, Giulio Donni- 
ni. Elio Bertolotti. Emi Eco, 
Sciarra. Rando, Volpe Riviè.i 
Paolinl. Regia di Paolo Paoloni 
STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO - 

' Alle 21.30 « Don Gii dalle calze 
■ verdi > di Tirso da Molino, con 
P. Quattrini. G. Caldani. D.! 
. CalindrL A. Micantoni. A Lau- 
. renzi. L. Metani, F...Sabarìi. Re¬ 
gia Lucio Chiavarelli. Costu- 
' mi e scene Crisanti. Musiche 
' B. Nicolay 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA —r 

. Da lunedi alle 21,30 TE-P-T. di 
Roma pres.: « Giochi per Clau¬ 
dio ■ di Seneca con L. Adani. 
; D. Carraro, P. Carlini. Orga¬ 
nizzazione del Centro Teatrale 
Italiano 

TEATRO PANTHEON (viale B 
' Angelico 32 - TeL 832.254) 
Chiusura estiva 
VALLE 

Riposo ■ 


ATTRAZIONI 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. TeL. 688.659) 
Riposo 
ARTI 

Alte 17.30 e alle 21,13 a prezzi 

f popolari la C.ia del Teatro Ita- 
iano diretta da Alessandro 
Fersen in « ~.B parlava d'amo¬ 
re > 3 atti di G. Fontanelli. Re¬ 
gia di Sergio Velitti 
AULA MAGNA Città Univer- 
sitarla " - 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Riposo 

CASINA DELLE ROSE (ViUa 
Borghese) 

Alle 21.45: Varietà « Twist di 
Stelle» con Antonella Steni, 
Pandolfl, Arturo Testa. Ballet¬ 
to Pola Stol ed attrazioni inter¬ 
nazionali. orchestra Brero. Do¬ 
po teatro: c Lucciola Dancing » 
con Caravaglio e il suo com¬ 
plesso 

DEI SERVI (TeL 674.711) 

Alle 10,30, 17, e 21,30, la C.ia 
T-A.V. dir. da G. Lunngo pre¬ 
senta « Cera una volta un re > 
di A. Greppi; • Le tre figlie di 
babbo Pallino » di M. Pompei; 
* fiik: Sik; rartetico ma^co » 
di E. De Filippo. Regia G. 
Luongo ^ 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 

Chiusura estiva - , 


MUSEO DELLE CERE v 

- Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle ore 
10 alle 22 - - 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Ristorante . Bar - 
Parcheggio 

RASSEGNA ELETTRONICA • 
Palazzo dei CTongressi . EUR 
Teatro Pensile: Alle 20.30 e 
. - 23.30: L'assedio delle 7 frec¬ 
ce. con W Holden A 
Aula Magna: Alle SOjO e 23.30: 
Tom e gerry nemici per la 
pelle DA 

Arena: Alle 20.30 e 3S.30: Pon¬ 
te verso il sole, con C Bac- 
ker . 9 ♦ 

Sala E; Alle 10: Il padro¬ 
ne delle ferriere, con Vir- 
na Lisi 9 ^ 


VAUCTÀ 


ALHAMBRA (TeL 783.792) 

< n sangue di . Caino e rivista 
Martana 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
; n sangue di Caino e rivista Ro¬ 
sy Madia 

LA PENICE (Via Salaria 35) 
n sangue di Caino e rivista 
Vici Deroll 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La morte sale In ascensore e 

rivista - 


ELISEO (TeL 684.485) 


Alle 21: « La Bohème » ' 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
TEATRO NUOVO 

Alle 21 "prima’’ di « Quattro 
balletti » pres. dal Ballct Ram- 
bert 

TEATRO CAIO MELISSO 

Alle 12. Concerto da Camera; 
. Alle 21 popolare di « The coarh 

iHtb Ut* Nz Insides » 


CINEMA 

Priitiiv visicmi 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il dlavclo, con. A. Sordi SA Ab 

AMERICA (Tei. 586.168) 

11 conquistatore dei 7 mari, con 
J. Wayne DR 4 


APPIO (Tel. 779.638) * 

, n vizio e la virtù, con A. Gi- 
rardot (ulL 22.45) 

(VM 14) DR 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

KIII or Cure (17 . 18.40 - 20.20 
22) 

ARI8TON., (TeL 353.230) 

11 magnifico disertóre, con K. 
Oougnas (VM 15) DR 
ARLECCHINO 

•Che Bue ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis 

(VM14) DRi-b 

ASTORI A (TeL 870.245) 

’ Una ragazza nuda, con D. Saval 

AVENTINO (TeL 572.137) ^ 

Il vizio e la virtù, con A. Gi- 
rardot (ap. 16 Ult. 22.40) 

(VM 14) DR A 

BALDUINA (TeL 347.592) 

La tela del ragno, con G. Johns 

BARBERINI (TeL 471.707)^^ 

. Il gattopardo, con B. Lancastei 
‘ (alle 14.45-18.10-22.30 ingr «^onu» 

DR ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

‘ L’arciere delle mille e una not- 
' te. con T. Hunter A A 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

^ L’uomo che vide li suo cadavere 
; con M. Craig (ap. 16.30., ult. 

22.50) G -SA 

CAPRANICHETTA (672.465) 
L’attico, con D. ' Rocca (alle 
16.30, 18,45, 20.45. 22,45) 

(VM 14) SA 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Una storia moderna - L’Ape 
: regina, con M. Vlady (alle 15.45, 
17,15. 18,45, 20.40, 22,55) 

(VM 18) SA 

CORSO (TeL 671.691) 

Lo scocciatore (ap. 16.30 . ult. 
20.20) 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
: gherìta) 

, Uno sconosciuto nel mio letto, 

' apert. 16 ult. 22.50 S ♦ 

EURCINE (Palazzo ItaUa al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 

• n vizio e la virtù, con A. Gi- 
rardot (alle 16.20. 18.10. 20.20. 
22.40) (VM 141 DR ♦ 

EUROPA (TeL 865.736) - 

I gialli di Edgar Wallace n. 3 

(ap. 16 . ult. 22.50 G ; ^ 

FIAMMA (TeL 471.100) 

. Don Giovanni ’52 (prima) (ap. 

16,45 - ult. 22.50) 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Kid Galabad (alle 16.30. 18.20. 
20.10, 22) 

GALLERIA (TeL 673.287) : 

Horror A 1 ^ 

GARDEN (TeL 582.848) 
L’arciere delle mille e una not¬ 
te, con T. Hunter A ■ ^ 

GIARDINO 

Signore di lusso DR 
MAESTOSO (Tei. 786.086) 
n mostro del pianeta perduto, 
con R. Demine A ^ 

MAJESTIC tlcL 674.908) 

II volto deirassassino 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I tnorilegge della valle solita- 
' ria. con R. Basheart A ^ 
METRO DRIVE-IN (890.151) 

. La grande guerra, con A. Sordi 
(alle 2ai5. 22.45) DR 
METROPOLITAN (689.400) 

. La grande peccatrice, con J. 
! Moreau (alle 16. I8.5a 20.50. 23) 

DR ^ 

MIGNON (TeL 849.493) 

. Un giorno in pretura, con A. 
Sordi (alle 16.30. 18.15. 20.20. 
22.50) SA pp 

MODERNISSIMO (GaUeria S. 
Marcello Tel. 640.445) 

Sala A; Una ragazza nuda 

- ■ - s p 

Sala B: Cavalca Vaquero 

A pp 

MODERNO (TeL 460.285) 

Una storta mtidema - l'Ape Re¬ 
gina. enn M Vlady 

(VM 18) SA P4P 

MODERNO SALETTA 

L’attico (VM 14) SA pp 

MONOIAL (TeL 684.876) 

Signora di Insso. con R. Russell 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I guerriglieri della giungla A p 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Italia proibita DO Pp 

PARIS (Tel. 754.368) 

II sole nella stanza, con S. Dee 

S p 

PLAZA 

. Sangue alla lesta, con J. Gabtn 
(alle 16, 17,30. 19.10. 20.50) 

DR AP 

QUATTRO FONTANE 
I misteri della magia nera ' 
QUIRINALE (Tel.'462.653) 
Grlsbl. con J. Gabin O ppp 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Scotland-Yard: mosaico di wi 
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' delitto, 16.15. 18.15. 20.25. 22,50 

S pp 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Parola d’ordine: coraggio, con 

D. Bogarde A ppp 

REALE (TeL 580.234) 

, 11 ranch delle tre campane, con 
Y. Macbea ' • A p 

RITZ (TeL 837.481) 

Le avventure di caccia del prof. 
De Paperls (ult. 22.50) DA pp 
RIVOLI (Tel. 460.883) - - 

Scotland-Yard: mosaico d| un 
> delitto. 16.15, 18,13. 20,25. 22.50 

S pp 

ROXY (TeL 870.504) 

- L’uomo che vide U suo cada- 
, vere. 16,3fi, 18.45. 2M5. ZZ.M, 
con AL Craig G pp 

ROYAL 

H magnlBco disertore, con K. 
Douglas (ap. 16. ult. 22,50) 

DR pp 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai »: L'Inverno ti 
farà tornare, con A. Valli 

SMERALDO (TeL 351.581) 

' F.B.1. agente implacabile, con 

E. Costantine G pp 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Llntemo è per gli eroi, aper¬ 
tura 15.50 uft 23. con B Da- 
rin OR p 

TREVI (TeL 689.619) 

Vento di terre lontane, con G. 
Ford (alle 16. 18.13. 20.30. 22.30) 

A pp 

VIGNA CLARA ’ 

n vizio e la virtù, con A. Gi- 
rardot (alle 17. 20.10. 22.33) 

(VM 14) DR p 




La sigle ohe appaiono ae- 
canta al titoli dei film 
corrispondono alia se- 
gneate elassilleaaiono per 
generi: . .• 


A — AwentuiDfiO 
C — Comico ■ 

DA s Disegno animato 
DO w Documentario 
DB ■■ Drammatico 
G > GiaUo ' 

HI 3s Musicala 
S aa Sentimentalo 
SA Satirico 
SM w Storico-mitologico 

D aastro glndisia sai Slm 
vieaa aspraasa ael meda 
segacata: ■ 


♦♦♦♦♦ ■« eccezionale 
' ♦♦♦♦ — ottimo 
♦♦♦ ■■ buono 
♦♦ — discreto 
♦ — mediocre - 


VM Ifi V vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


visiffiiì 


AFRICA (TeL 810.817) 

Scotland Yard in ascolto, con S. 
Sessciman G p 

AIRONE (TeL 727.193) 

- Sapore di oslele. con D. Bryan 
(VH 14) DR p 

ALASKA 

n piccolo colonnello ' A p 

ALCE (TeL 632.648) 

Llnvnsione del mostri verdi, 
con H. Keel A p 

ALCYONE (TeL 810.930) 

. n dominatore, con C. Heston 

ALFIERI (TeL 290.251) ^ 

n muro della paura, con D. 
Mnrray DR p 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

La tela del ragna, con G. Johns 

ARALDO (TeL 250.156) ' ^ 

n tesoro delllsela proibita, con 
I. Farrow A p 

ARIEL (TeL 530.521) 

La pista degli eietantl, con E. 
Taylor A p 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR p 

ASTRA (TeL 848.326) • 

Zorro il vendicatore A p 

ATLANTE (TeL 426.334) 

-, Fiamme sulla costa del barba¬ 
ri con'J. Wayne A p 

ATLANTIC (TeL 700.636) 

. Furto sa misura, con R. Hay- 
' worth SA p 

AUGUSTU8. (TeL 633.455) 

' Taras il magniirca. con T. Cur- 
tis DR p 

AUREO (TeL 880.606) 

Parigi a cara, con F Valeri 

(VM 14) SA ppp 

AUSONIA (TeL 428.160) 

1 giavani leoni, con M. Brando 

DR pp 

AVANA (TeL 515.597) 

. n commiasarfo, con A. Sordi 

BELSITO (TeL 340.887) 
n paaao del carneflee DR p 
BOITO (Tel. 831.0198) 

•La leggrada di Fra’ Diavolo 
con T. Russel A p 


BOLOGNA (TeL 4^.700) 

Il diavolo, con S. Sordi SA PP 
BRASIL (TeL 552.350) 
lai leggenda di Enea, con S 
Reeves SM p 

BRISTOL (TeL 225.424) 

Mai di domenica, con M. Mcr- 
couri (VM 16) S.\ ppp 

BROADWAY (TeL 213.740) 

I fantasmi del mari della Cina, 
con D. Brian A p 

CALIFORNIA (TeL 215.286) 

n criminale. - con J. Palance 

CINESTAR (TeL 789.242) ^ 

L'invasione dei mostri vcnii, 
con M. Keel A pp 

CLOOIO (TeL 3W.657) 

. I 3 del Texas, con T. Tryan 

COLORADO (TeL 617.4207) ^ 

' n criminale, con J. Palance 

CRISTALLO (TeL 481.336} ^ 

La città prigioniera, con D. 
Kìven DR p 

delle terrazze 

: Le confessioai di un (amatore 
d'oppio, con V. Pricc DR p 
del vascello (TeL 588.454) 
Sexy proibito DO p 

DIAMANTE (TeL 295.230) 

Lo sceriffo ImplacaMtc, con J. 
Morrow A p 

DUE ALLORI (Tel. 280.366) 
Solo contro I gangsters, con C. 

Bronson G p 

EDEN (TeL 380.0188) 

La tela del ragna, con G. Johns 
- O pp 

ESPERIA 

Bandiera di combattimento, con 

E&g^r - ♦ 

. La regina delle piramidL con 
J. Collins SM p 

FOGLIANO (Tel. 819.5411 
Taras il magnlHco, con T. 
Cunis . DR p 

GIULIO CESARE (353.360) 

H delitto non paga, con A. Gi- 
rardot DR PPP 

HARLCM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.831) 
Fiamme sulla casta del barbari, 
con J. Wayne .\ p 

IMPERO (Tel. 295.720) 

' Capitan Fracassa, con J. Marais 

A P 


INDUNO (Tel. 582.495) 

II muro della paura, con D. 
Murray. DR p 

ITALIA (TeL 846.030) ■ 

Elettra, con J. Papas DR ppp 

JONIO (TeL 886.209) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Coirncry G p 

MASSIMO (Tel. 751277) 

Taras il magniflco. con T. Cur- 
tis DR p 

NIAGARA (Tel. 617.3247) ^ 
Maciste contro lo sceicco, con 
Ed Fury SM p 

NUOVO (Tel. 588.116) > 

Assalto al 5. battaglione, con 
M. Joung A p 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema Selezione »: 11 gran¬ 
de paese, con G. Pcck A pp 
OLIMPICO 

Il diavolo, con S. Sordi SA pp 
PALLADIUM (già GarbateUa) 
Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR p 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Riposo 

PORTUEN8E 

Sexy proibito DO p 

PRENESTE 
Chiu.<o per restauro ' 
PRINCIPE (Tel. 352.337) = 

■ Il diavolo, con A. Sordi S.A pp 

REX (TeL 864.165) ' 

Mexempsyco. con A. Albert 

(VM 18) A p 

RIALTO (Tel. 670.763) 
Virldiana. con S. Pinal 
^ (VM 18) DR ppp 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

II diavolo, con S. Sordi SA pp 
SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Furia nera A p 

STADIUM 

. Duello al sole, con J. Jones 

DR p 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

TRIESTE (Tel. 810.003) ^ ^ 

. Giorni senza fine, con F. March 

DR p 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

E la terra prese tnoco. con 

J. Munro DR pp 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Duello infernale, con R. Ca- 
nrieron ' A p 

VENTUNO APRILE. (864.677) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR pp 

VERSANO (TeL 841.185) 

Sexy proibito DO p 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

■ Il Granduca e Mr. nmm, con 

C. Boyer «A pp 


l'f^rxe visioni 


AVORIO (Tel.' 755.416) ' 

Bill 11 bandito, con A. Dexter 

BOSTON (Via‘Pietralata 436) 

Le 7 folgori di Assiiri con H. 
Duff SM p 

CAPANNELLE 
, Poveri milionari, con R. Salva- 
' tori , C p 

CASSIO ■ • 

A tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gassala DR pp 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

West Side Story, con N. Wood 

M p 

CENTRALE (Via Gelsa 6) * 

Ritratto in nero, con L. Tumer 

DR P 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M. Carotenuto C p 

CORALLO (TeL 211.621) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA pp 

DEI PICCOLI : 

Riposo ■ ' ' ■ .. ■ 

DELLE MIMOSE (Via Cassia)- 

Joc il pilota A P 

DELLE RONDINI 
.; II trionfo di Michele fitrogoff, 
, con C. Jurgens . . A p 

DORI A (Tel. 353.059) • ' - - 
Tempesta su Washington, con 
H Fonda DR pp 

EDELWEISS (Tel. 330.187) 

. Le jene di Edimburgo, con P. 
Cushing (VM 16) G p 

ELDORADO 

Baionetta in canna DR p 

FARNESE (TeL 564.393) 

. li ' visone sulla pelle, con D. 

Day - »A ppp 

FARO (Tel. 509.823) 

■ li federale, con U. Tognazzl 

c P 

IRIS (TeL 865.536) 

• Agente fedeiale. con C. Mlt- 
chell G ♦ 

LEOCINE ' 

Universo di notte 

(VM 18) DO pp 
MARCONI (Tel. 240.796) 
Alberto il conquistatore, con 
A. Sordi C pp 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.233) 

Col ferro e col fuoco, J. Crain 

A p 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 

La stella di Davide DR PPP 

ORIENTE - ^ 

Mocambo, con A. Gardner A p 

OTTAVIANO (TeL 838.059) 

Il giorno dopo la (ine del mon- 
' do. con R. Milland DR PP 

PERLA 

L’ ammutinamento, con . A.M. 
Pierangeli A P 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Duello a fi. Antonio, con E. 
Flynn A p 

PLATINO (TeL 215.314) 

Furia indiana. A p 

PRIMA PORTA 
As-venture al motel, con M. 
Martino . C P 

REGILLA 

; Il grande agguato, con R. Ca- 
meron A p 

ROMA 

Imboscata selvaggia A p 
RUBINO (Tel. 590.827)- 
Una corda per un pistolero, con 
J. Davis A p 

SALA UMBERTO (674.753) 

. Faccia di bronzo, con R. Mit- 
chum fi.% P 

SILVER CINE (Tìburtino IH) 
^ Le fiamme sulla costa dei bar¬ 
bari. con J. Wayne A p 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

: I selvaggi delia prateria, con J. 

Pìiiibrook A P 

TRIANON (Tel. 780 302) 
Accusa d'omicidio, con E. Bar- 
tok G P 


ESEDRA MODERNO 
Una storia moderna - L* Ape 
Regina, con. M. Vlad.v 

(VM 18) SA PPP 

FELIX 

La notte delle Jehe, con A. 
Ladd (VM 14) G P 

LUCCIOLA 

II medico delle donne, con G. 
Braniteri (VM 16) C P 

NUOVO 

. Assalto-del 5. battaglione, con 
M. Young t : A P 

ORIONE 

La storia di Glenn Miller, con 
J. Stewart M p 

PARADISO 

Totò. Peppino e la dolce vita 

C P 

SALA CLEM80N 
L’oro di Roma, con A. M. Fer¬ 
rerò DR ppp 

TARANTO ' 

I vikinghi, con T. Curtis A p 
TIZIANO 
Ragazzo tuttofare 
PIO X - 

Imminente apertura 


Saie ^ parroeehiali 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia, 37) 
Uomini catapulta 
BELLARMINO 
Tre delitti per Padre lirnwn. 
con M. Ruhmann G p 

BELLE ARTI 

Viaggio al settimo pianeta 

A p 

COLOMBO 

II mio amico Benito, con P. 

De Filippo . , C P 

CRISOGONO 

Il comandante Jlm, con Y. 

Wayne A p 

DEGLI SCIPIONI 

- operazione mistero, con R. 

Wictmark A pi 

DON BOSCO 
Spettaeolisslmo 
DELLE GRAZIE (375.767) 

Noi slamo le colonne, con Stan¬ 
ilo. Olio SA pp 

DUE MACELLI 

I conquistatori della luna 


LIVORNO 

il terrore delle montagne roc¬ 
ciose 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Operazione ora zeta 
ORIONE 

La storta d| Glenn Miller, con 
J. Stewart . - M p 

PAX 

Gambe d’oro, con Totò C p 

QUIRITI (Tel. 313,283) 

Il grosso rischio, con J. Greco 

DR p 

RADIO 

Imminente arprtura 
SALA CLEMSON 
■ L’oro di Roma, con A.M. Fer¬ 
rerò DR PPP 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
A vent'anni è sempre festa 
SALA PIEMONTE 
li mostro deirastronave. con M. 
Thompson O P 

SALA S. SATURNINO 

Capitan Blood, . con E. Flynn 

A pp 

S. SPIRITO . ^ 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Exuilus. con P. Newmann 

. - dr pp 

S. FELICE 

. Ultima sparatoria, con R. Rca- 
son O p 

S. IPPOLITO 

La saga dei pionieri, A p 

TIZIANO 

Ragazzo tuttofare 

TRIONFALE 

A me piace la galera, con R. 
Marks ■ ; . . C - P 

Elenco dei Cinema che prati¬ 
cano la riduzione ENAL - AGIS 
oggi, Giovcdl~27 corrente: 

Arena Paradiso - Alaska - Am¬ 
bra Jovlnelli - Apollo - Arena 
Taranto - Ariel . Bologna ■ - 
Brancaccio . Centrale - Colos¬ 
seo - Corso - Cristallo - Delle 
Terrazze - Esperia - Farnese - 
La Fenice - Nomcntano - Nuo¬ 
vo Olimpia - Orione - Planeta¬ 
rio . Plaza - Prima Porta _ RItz 
- Sala Umberto . Sala Plcmon- 
ic - Traiano di - Fiumicino - 
Tuscolo. , 

Teatri: Eliseo - Dei Servi - 
MlUimctro . Ninfeo Villa Giu¬ 
lia - Stadio Domiziano. 


ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Dal Johnny dai A p 

ALBA 

■ 1 conanclivroSy con J. Wayne 

ANIENE (TeL 890.817)^ 

Una domenica d’estate, con R. 
Vianello ■, (VM 16) ■ C p 
APOLLO (TeL 713.300) 
Silvestro 11 magnilleo DA pp 
AQUILA tTcl. 754.931) 

Le vergini di Roma, con L. 

Jourdan SM p 

ARENULA (TeL 653.360) 

Nella città la notte scotta 

DR pp 

ARIZONA 

I.e frontiere dei Sioux, con P. 
Carcy ' A p 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Davide e Betsabea, con G. Pcck 

SM p 

AURORA (Tel. 393.069) * 
Risata di gioia, con A. Magna¬ 
ni ■ 


Arene 


AURORA 

• Risate di Gioia, con A. Ma¬ 


gnani . . S pp 

BOCCEA 

I tartari, con A. Ekberg SM p 

BOSTON 

' Le 7 folgori di Assur. con H- 
" Duff SM p 

CASTELLO 

- West Side Story, con N. Wood 

.. M ppp 

COLOMBO ^ -. .. • 

.11 mio amico Benito, cop P. De 
Filippo = . , i . C p 

CORALLO 

t-c 4 verità, con M. Vitti SA pp 
DELLE GRAZIE 
Noi slamo le colonne, con Stan¬ 
ilo e Olilo SA pp 

DELLE PALME 
Tarzan e la fontana magica, 
con L. Barker A p 
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economia e lavoro 


Successi e lotte nelle campagne 


'■i • - 




Contadini a Livorno 


Duemila sfilano 


per la riforma 


Dal uostro - corrispondente 

LIVORNO, 26. 

Circa duemila lavoratori del¬ 
la terra giunti da ogni comune 
della provincia sono sfilati sta¬ 
mani in corteo per le vie del 
centro, che per circa mezz’ora è 
rimasto semi-paralizzato. I mez¬ 
zadri, braccianti e coltivatori 
diretti portavano cartelli che 
ponevano all’attenzione del cit¬ 
tadini le loro rivendicazioni, e 
ritmavano il nasso col suono di 
centinaia di fischietti. 

Prima di ecioglierei all’ingres¬ 
so del teatro ove era in pro¬ 
gramma il comizio, il corteo è 
passato dinanzi alla Casa del 
Portuale e numerosissimi lavo¬ 
ratori del porto hanno manife¬ 
stato solidarietà con i contadini 
in lotta. Le massaie hanno fat¬ 
to ala sottolineando quelle pa¬ 
role d’ordine che riaffermavano 
l’unità di interessi specialmente 
per la lotta al carovita. 

. Al termine del comizio sono 
state inviate delegazioni in Pre¬ 
fettura, all’Ispettorato del lavoro 
e aU’Unione provinciale agricol¬ 
tóri. . ' 

Nel corso del comizio hanno 
preso la. parola il segretariò 
della Associazione pròvinciale 
coltivatori dirètti, Elvio Collu, e 
il segretario della Camera del 
lavoro, Valdo Del Lucchese, 
per riaffermare lo stretto legame 
esistente tra la battaglia dei i 
lavoratori della terra, la demo-J 
cratizzazione dello Stato, il pro¬ 
gresso sociale del Paese. 

« La lotta per la riforma agra¬ 
ria generale—^ ha sottolineato 
Còllu — sì protrae fino dalla 
Liberazione e da anni ormai i 
piccoli coltivatori diretti sono al 
fianco dei mezzadri e dei brac¬ 


cianti poiché hanno preso co¬ 
scienza che solo la riforma, de¬ 
mocraticamente realizzata, può 
risolvere l loro problemi ». 

Il compagno r socialista ‘ Del 
Lucchese ha esordito afferman¬ 
do che con la manifestazione di 
oggi si è inteso far uscire la 
lotta contadina dalle campagne 
e inve.stirne la città ed ha sotto- 
lineato il divario sempre più 
grande fra le reali esigenze del¬ 
le campagne e la posizione de¬ 
gli agrari e dei gruppi politici 
dirigenti. *« Se non vogliamo 
giungere ad una profonda invo¬ 
luzione economica — ha detto 
Del Lucchese — dobbiamo im¬ 
porre un rinnovamento demo¬ 
cratico deH’àgricoltura, ponen¬ 
do fine al predominio monopoli¬ 
stico. Altrimenti ne paghereb¬ 
bero un altissimo prezzo non 
solo i mezzadri, i braccianti e 
i coltivatori diretti ma tutti i 
lavoratori, le masse popolari». 

Del Lucchese ha infine pre¬ 
cisato quelli che sono gli obiet¬ 
tivi settoriali più immediati: la 
abolizione delle norme del Co¬ 
dice civile che subordinano tut¬ 
ta la vita dei mezzadri e fanno 
valere le norme del patto colo¬ 
nico del 1928 imposto nelle cam¬ 
pagne italiane dalle squadracce 
fasciste dei grandi agrari: nuove 
leggi e patti colonici provinciali 
che precostituiscano le basi del¬ 
la riforma agraria generale: 
contratto unico provinciale per 
i salariali fissi, braccianti fissi 
e avventizi; fondo nazionale 
contro le calamità naturali; pas¬ 
saggio della Cassa Mutua al- 
riNAM: forme associative e in¬ 
vestimenti pubblici per i colti¬ 
vatori diretti, parità assisten¬ 
ziale e previdenziale per tutti i 
lavoratori. 




il contratto 


Abolite le paghe di 
mansione e istitui¬ 
te 3 categorie pro¬ 
fessionali per gli 
avventizi 


.( ■ 


Iniziateì le discussioni 


:ì • > f-. 


Costretti 


a trattare 







Tutto fermo nel Senese 



operai \ ^. 
e mézzaclri 


Vigorosa manifestazione a Siena 


Dal nostro corrìipondente 


SIENA, 26. 

Anche la seconda giornata 
di lotte operaie e contadine, si 
è svolta oggi con pieno succes¬ 
so In città e nella zona di tur¬ 
no, la Val di Chiana. Domani 
ve ne sarà una terza. Per 24 
ore hanno scioperato qui mez¬ 
zadri e coltivatori diretti e per 
tutto il pomeriggio gli operai 
dell’industria. I 1250 operai 
delle fornaci di Poggiogialli, 
Montemariino e Torreta del 
gruppo Vitolo e quelli- della 
Tempora di Battolle hanno in¬ 
crociato le braccia per 24 ore 
collegando lo sciopero di soli¬ 
darietà con i lavoratori della 
terra alla lotta per le proprie 
rivendicazionL 

Per 24 ore. in solidarietà con 
la lotta dei contadini, hanno 
scioperato gli Operai dello sta¬ 
bilimento Quinti di Sinalunga 
per la produzione di manufatti 
di cemento. Pienamente riusci¬ 
ti. con percentuali altissime, 
sono anche gli scioperi negli 
altri stabilimenti ; industriali 
della Val di Chiana. Gli ope¬ 
rai ri sono ammassati, insieme 
ai contadini, in una grande 
manifestazione di zona che ei 
è svolta a Pieve dì Sinalunga e 
alla quale ha parlato il compa¬ 
gno Veronesi, segretario drila 
associazione nazionale coltiva¬ 
tori diretti. 

Ancora più vigorosa e più 
entusiasmante di quella di ieri 
è stata la manifestazione che si 
è svolta a Siena in piazza Mat¬ 
teotti, davanti alla sede della 
Associazione agricoltori. FoÌ- 
tissimi gruppi di manifestanti 


erano venuti oggi dalla ^^1 
Chiana con numerosi cartelli 
inneggianti alla riforma agra¬ 
ria. aH'unità dei lavoratori, di 
protesta contro il governo di 
affari, con la richiesta che sia 
rispettato il voto del 28 aprile, 
per una nuova politica demo¬ 
cratica. A differenza di ieri, vi 
erano fra i manifestanU. dai 
quali sono partite per oltre due 
ore bordate assordanti di cen¬ 
tinaia di fischietti, numèrose 
donne e giovani con la cartella 
a tracolla. La manifestazione, 
che è iniziata verso le 10, ha 
avuto un ritmo crescente ed ha 
assunto toni entusiasmanti e 
commoventi quando sono so¬ 
praggiunte, anche loro armate 
di fischietti, in. un lungo cor¬ 
teo le giovani operaie dello 
stabilimento S.I.V.A. che ave¬ 
vano abbandonato il lavoro per 
due ore. ■ 

Sono giunti poi, con gli abiti 
macchiati di calce e le màni¬ 
che rimboccate, a gruppi sem¬ 
pre più numerosi, i combattivi 
operai degli ottanta circa can¬ 
tieri edili della città, che ave¬ 
vano anche loro incrociato le 
braccia per due ore. 

Ai mezzadri e coltivatori di¬ 
retti fii sono uniti anche i 
braccianti della provincia con 
uno scio^ro di 48 ore per oggi 
e domani, non solo per la'soli¬ 
darietà con gli altri lavoratori 
della terra, ma per esprimere 
una vibrata protesta contro gli 
agrari che ieri, contrariamente 
al previsto, non si sono pre¬ 
sentati alle .trattative per il 
contratto. 


Aurelio dacci 


sindacali in breve 


Elettrici: lotto od Arezzo 


‘ D omani i dipendenti delle ditte appaltatrici della ditta 
SCETV di Arezzo scenderanno in sciopero contro i licenzia¬ 
menti decisi dalTazienda elettrica. Lo ha deciso la FIDAE 
dopo che la direzione locale dell’ENEL ha respinto le pro¬ 
poste dei sindacati per fronteggiare l’offensiva dei licenzia¬ 
menti minacciata anche da altre aziende del settore. Una 
assemblea dei lavoratori verrà tenuta durante lo sciopero. 


Conducenti: contratto dol T luglio 


Dopo che con la lotta i 30 mila lavoratori.delle autolinee 
private hanno imposto all’ANAC la ripresa delle trattative, 
i sindacati hanno concordato ieri che la decorrenza econo¬ 
mica dèi nuovo contratto parta dal 1» luglio, data di sca¬ 
denza del contratto attuale. Per gli altri istituti si discuterà 
il 2 luglio. 


Medici: accolte le richieste all'INAIL 


Dopo oltre dieci giorni di agitazione, la vertenza dei 
medici - dipendenti dall'Istituto nazionale per le assicura¬ 
zioni contro gli infortirai sul lavoro si avvia a solmione; 
il ministro del Tesoro ha comunicato a quello del Lavoro 
l'adesione alla delibera deiriNAIL, che migliorava il trat¬ 
tamento economico e la posizione giuridica dei propri sa¬ 
nitari. ^ .. 


Ferrovieri: uiepero a Milano 


■‘E*, iniziata ieri alle ferrovie Nord di Milano la terza 
fase della lotta unitaria in cono da due mesi per miglio¬ 
ramenti economici. Dopo l'astensione di ieri, un’altra di 48 
ore avrà luogo a partire dalle ore 2 del 2 luglio. I servizi 
d'emergenza nanno ricoperto soltanto parzialmente il fab- 
di mezzi di trasportò. 


La battaglia dei braccianti 
per la conquista di migliori 
contratti provinciali, in pie¬ 
no svolgimento in numerose 
province, registra nuovi «ciò. 
peri e successi degli c operai 
dei campi . 

A Roma, dopo le lotte dei 
braccianti dei Castelli, è sta¬ 
to rinnovato dopo otto anni 
il contratto degli avventizi, 
che prevede Vistituzione di 
tre categorie professionali ed 
abolisce le paghe di mansio¬ 
ne. I salari giornalieri sono 
passati a 1.750 lire per i co¬ 
muni, a 2.900 per i qualifica¬ 
ti ed a 2.160 per gli specializ¬ 
zati, con aumenti che vanno 
dal 16 al 20 per cento, sia per 
gli uomini che per le donne. 
Una soluzione provvisoria è 
stata trovata — in attesa del¬ 
la piena parità salariale — 
per alcuni lavori tipicamen¬ 
te femminili, valutati in lire 
1.452 per le braccianti qua¬ 
lificate e 1.369 per le. comu¬ 
ni. Mentre il « terzo elemen¬ 
to salariale » passa dal 18 al 
19 per cento e il lavoro stra¬ 
ordinario dal 20 al 25 per 
cento, per i lavori pesanti e 
nocivi è stata istituita un'in¬ 
dennità del 12 per cento. . 

Un altro accordo è stato si¬ 
glato ieri per l’Istituto speri¬ 
mentale zootecnico, dove tra 
l’altro è stata ottenuta la ri¬ 
duzione di due ore settima¬ 
nali; trattative sono in corso 
all’Ente cellulosa e nelle a- 
ziende Ambrosi, Arcangeli e 
Gambetti. 

A Brescia è stato firmato 
il contratto dei braccianti e 
salariati, che prevede: un 
nuovo incasellamento delle 
qualifiche, la riduzione di un 
capo di bestiame e l’aumento 
dei salari. '■ • 

' Il contratto provinciale è 
stato pure conquistato a Be¬ 
nevento '(con salari di 1.448, 
1.656 e 1.872 lire giornaliere 
per le tre categorie, cioè con 
aumenti che vanno dal 15 per 
cento dei comuni al 30 per 
cento degli specializzati), ed 
a Grosseto, dove lé trattative 
proseguono sulle parti nor¬ 
mative dopo l’accordo su 
quella economica. • 

A Reggio Calabria gli a- 
grari hanno provocato • lo 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del patto alle gelso- 
minaie, mentre a Salerno ini¬ 
ziano oggi le trattative per il 
contratto bracciantile, fra la 
viva pressione dei lavoratori. 

■ Gli scioperi sono prosegui¬ 
ti ovunque con estrema com¬ 
pattezza. A Ravenna, l’asten¬ 
sione proclamata dallOf Fe- 
derbraccianti-CGIL ' per ' la 
rottura delle trattative ha 
visto un’adesione totale dei 
33 mila braccianti, - dando 
luogo a comizi ed assemblee 
locali; lo sciopero prosegue 
oggi e — se si rendesse ne¬ 
cessario — per altri quattro 
giorni, da lunedi. ■ ' 

Ad Andrìa (Bari) il primo 
luglio avrà luogo una gran¬ 
de manifestazione di coloni, 
che rivendicano un contratto 
provinciale il quale regola¬ 
menti il rapporto di lavoro. 
A Pisa si sciopera oggi e do¬ 
mani, in risaia (Vercelli e 
Novara) è previsto un nuovo 
sciopero di 48 ore per la pros¬ 
sima settimana. ■ - ■ ; 

’ Dopo il successo consegui¬ 
to con la nuova legge per la 
assistenza di malatia (che en-< 
tra in vigore il primo luglio) 
un nuovo risultato è venuto 
a cancellare una discrimina¬ 
zione nell’assistenza ai broc- 
cianti: il Comitato speciale 
per gli assegni familiari, ac¬ 
cogliendo un’istanza dei sin¬ 
dacati, ha espresso parere fa¬ 
vorevole affinché gli assegni 
vengano corrisposti anche in 
periodo di malattia ed infor¬ 
tunio, L’INPS ha valutato in 
1.350 milioni annui il benefi¬ 
cio del provvedimento, che 
dev’essere ratificato dal mi¬ 
nistro del Lavoro. 


Muovo 


sciopero doi 
rìtoMOlorì 


L’Associazione nazionaie 
ricercatori del CNR, ha in¬ 
detto un nuovo sciopero, na¬ 
zionale dei ricercatori per do¬ 
mani 28 giugno. E’ stata an¬ 
che decisa una riunione ge¬ 
nerale a Rema di tutti i ri¬ 
cercatori per le ore 17 di do¬ 
mani nella sede deirORUR - 
Città Universitaria - per un 
pubblico dibattito sulle sue 
rivendicazioni, dibattito al 
quale rassociazions ha invi¬ 
tato anehe parlamentari, 
rapproaantanti della associa¬ 
zioni sindacali s ~ della 
stampa. 



A Bari 


Do oggi a congresso 
gli autoferrotranvieri 

Dal nostro corrispondente 


: BARI. 26 , 

Il 6> congresso nazionale degli autoferrotranvieri e in¬ 
ternavigatori inizia i suol lavori giovedì alia presenza di 
oltre 300 delegaii e ai conoinderà sabato. Interverrà l’o¬ 
norevole Fernando Santi, segretario generale aggiunto della 
CGIL. E’ previsto l'arrivo di delegazioni estere, thra cui 
quella dell’URSS e della Francia. La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno Antonizzi. . ' ii.; 

AI centro del dibattito sono, oltre ai temi rivendicativi 
della categoria, quelli dei trasporti urbani, dello snellimento 
del traffico nel grandi cenutri e del passaggio dei servizi 
ad enti pubblici. Non a caso il congresso si svolge nel mag¬ 
gior centro di potere ' del concessionari privati. Infatti a 
Bari fanno capo le ferrovie Calabro-Lucane, de] monopolio 
Edison, le ferrovie del sud-est. del gruppo Bombrini-Pacclli, 
e la Ferrotramviaria del conte Pasquinl. Bari è anche do¬ 
minata dal gruppo SAER che da oltre venti anni gestisce 
I servizi urbani in rnanièra vergognosa. 

' Nel ' perloro ’ intercorso dal V congresso (che si tenne 
a Livorno nel ' 1960), a oggi, gli autoferrotranvieri hanno 
realizzato grandi * conquiste tra cui l’estensione > dell'equo 
trattamento (stabilità d'impiego), la nuova legge sulla pre¬ 
videnza. la riduzione dell'orario di lavoro con uguale sa¬ 
larlo. particolarmente nei > grandi centri urbani. 

'In particolare. l'Italia ^ meridionale. / durante il ’63, è 
stata teatro di un'aspra battaglia sindacale che ebbe Inizio 
dopo la tragica sciagura ’ di Fiiimarfelia con i suoi 61 
morti, battaglia che si è articolata in quattro lunghi mesi 
di sciopero delle ferrovie Calabro-Lucane. che costrinse il 
governo ad accogliere la protesta unanime di revoca della 
concessione al monopolio (revoca a tntt’oggl inattuata. .. 

' Inoltre gli autoferrotranvieri hanno sostenuto una gran¬ 
de battaglia politico-sindacale contro l’aumento delle tariffe 
e rintroduzlone deil'agente unico con Fabolizione del bi¬ 
gliettaio, legata alla lotta più generale per i trasporti 
operai. Infine la categoria ha indicato le fonti per finanziare 
1 trasporti municipali negli speculatori delle aree fabbri¬ 
cabili e in quanti si avvantaggiano della ^ valorizzazione 
delle zone industriali e urbane. 

Italo Palasciano 


Contro gli.« ultras » 



fra i 40 Mila 




Dal nostro corrispondente 


; . PRATO, 26. 

Con due turni di scio¬ 
pero dì 24 ore Tuno si ria¬ 
pre la lotta dei 40 mila 
tessili pratesi che, iniziata 
otto mesi fa, aveva subito 
. una sosta per espressa de¬ 
cisione delle tre organizza¬ 
zioni sindacali — onde dar 
modo alla locale Unione 
Industriali di ' rispondere 
alle responsabili proposte 
avanzate per una - rapida 
soluzione • della vertenza. 

L’Unione industriali non 
ha dato invece alcuna ri¬ 
sposta, confermando impli¬ 
citamente di avere assunto 
una p^izione negativa per 
motivi esclusivamente po¬ 
litici e perciò chiaramente 
provocatorii. Infatti, con le 
proposte dei sindacati, ca¬ 
de l’argomentazione della 
Unione industriali — ispi¬ 
rata dai maggiori padroni 
lanieri -r- secondo la quale 
le richieste. avanzate do¬ 
vevano essere materia di 
trattativa nazionale, - in 
quanto tali richieste sono 
accantonate e rinviate alle 
discussioni per il prossimo 
contratto nazionale. 

■ Le aziende nelle quali 
avrà luogo lo sciopero so¬ 
no circa quaranta, il pri¬ 
mo sciopero di ventiquat¬ 
tro ore avrà luogo domani 
a partire dalle ore 6 nelle 
seguenti aziende: Luigi Pa- 
cini. Barluzzi e Cori, Ran¬ 
ci Walter, Arnolfo Biagio- 
li, Pietro Bettazzi. Fratelli 
Razzoli. ^ Giannini • Silvio. 
. Tozzi Renzo, Fratelli Fran¬ 
chi, Fratelli Tugi. Rosati 
Adelmo, e le aziende della 
. Vallata del, Bisenzìo che 
ancora non ’ hanno stipu¬ 
lato l’accordo, in partico¬ 
lare la STEF e Silvaianese. 

Abbiamo appreso intan¬ 
to che, nella tarda serata di 
oggi, in varie aziende nel¬ 
le qual! era stato procla¬ 
mato In sciopero, è stato 
raggiunto un accordo con 
la concessione da parte 
della direzione di congrui 
aumenti salariali. In que¬ 
ste - aziende l’astensione 
non avrà quindi luogo. 
Debbono però crollare an¬ 
cora alcune aziende fra le 
più importanti, e qui la 
lotta si rende indispensa¬ 
bile, per attaccare a fondo 
il fronte padronale. 


le 50 ore , 
ai melallurgiei 
assunti nel '47 


' Si è conclusa ieri una nuova 
sessione per la definizione del 
contratto metalmeccanici. 

In una soluzione globale che 
supera i contrasti dei giorni 
scorsi e avvicina sensibilmente 
alla conclusione, sono stati ri¬ 
solti positivamente i principali 
problemi controversi. Saranno 
cosi corrisposte a tutti i lavora¬ 
tori assunti dal 7-2-47 al 31-12 
1947 le 50 ore che in base al 
contratto avrebbero dovuto es- 
sere liquidate al compimento 
del 20. anno. Per ^anto riguar¬ 
da i siderurgici del 1. gruppo, 
estei beneficeranno oltre - che 
dell'aumento del 12% sulle pa¬ 
ghe al posto del 50% deH'au- 
mento parametrale delle cate¬ 
gorie a cui sono equiparati in 
base alla contingenza. 

La contingenza della IV cate. 
goria sarà equiparata al para¬ 
metro 106.5; tuttavia nella fase 
transitoria in cui le retribuzioni 
femminili seguiranno una scola¬ 
rità del 101. 103, 105. 106.5 alle 
date stabilite, la contingenza di 
queste lavoratrici sarà corri¬ 
sposta in base ai parametri con¬ 
federali di volta in volta più 
vicini. 


o. m. 


I PJT. contro 
gli appalti 
ai privati 


Nell'approMlmarsi della 
scadenza di alcune conces¬ 
sioni a ditte private, per 
il recapito di corrisponden¬ 
za espressa nei comuni, il 
sindacato postelegrafonici 
CGIL ha ribadito al mini¬ 
stro ’ Russo la richiesta di 
affidamento delie conven¬ 
zioni • di ripristino della 
gestione diretta da parte 
dell’Amministrazione P.TT. 
con assorbimento del per¬ 
sonale attualmente dipen- 
' La Federazione P.TT. ha 
ricordato che l’urgenza di 
giungere a questa soluzione 
è confermata dalla neces¬ 
sità che venga applicata la 
legge 1369 

dente dalle ditte private. - ' 
Se la richiesta di cessa¬ 
zione delle concessioni non 
venisse accolta, la Federa¬ 
zione postelegrafonici indi¬ 
rebbe un’agitazione fra la 
categoria, gii In lotta con¬ 
tro gli appaiti nel servisi 
e per la diretta assunzione 
da parte delle P.TT. - v 


Gli operai degli zuccheri¬ 
fìci, fissi (circa 8 mila) • e 
avventizi (circa 40 mila), 
si avviano a conquistare un 
contratto ■ integrativo nazio¬ 
nale e ad ottenere il ricono¬ 
scimento. di discutere, .fab¬ 
brica per fabbrica, organici 
e cottimi. La decisione uni¬ 
taria dei sindacati ha messo 
gli industriali con le spalle 
al muro, costringendoli pro¬ 
prio in questi giorni a ritor¬ 
nare precipitosamente al ta¬ 
volo della trattativa. 

Gli industriali saccariferi 
— che agiscono, come è no¬ 
to, in una situazione di mo¬ 
nopolio rafforzata dall’impo¬ 
sizione di • prezzi (ai conta¬ 
dini) e costi (al CIP) anor¬ 
mali — si sono cacciati , da 
sè nel vicolo cieco. Le mae¬ 
stranze -qualificate lasciano 
gli ■ zuccherifici. Infatti nel 
contratto di questa industria 
c’è una clausola che suona 
co-si: - la - qualifica effettiva 
dell’operaio ; conta soltanto 
per i 50 giorni della lavora¬ 
zione delle bietole; per gli 
altri 10 mesi dell’anno gli 
specializzati vengono dequa¬ 
lificati, perdono una parte 
della paga e del riconosci¬ 
mento della 'propria figitra 
professionale. Stando così le 
cose ,il 35% della maestran¬ 
za fissa è già passata ad al¬ 
tro settore industriale, men¬ 
tre l’emorragia continua no¬ 
nostante gli accordi sotto- 
scritti in 80 zuccherifici nel 
1962. . . 

Ma in questi giórni, alla 
vigilia della campagna sac¬ 
carifera, il reclutamento de¬ 
gli stagionali procede — in 
tutte ■ le zone centrosetten¬ 
trionali — attraverso serie 
difficoltà. E’ finito in queste 
zone il tempo delle code da¬ 
vanti agli Uffici del lavoro. 
Gli zuccherieri, in certi casi, 
sono felici di accettare la 
collaborazione della Camera 
del lavòlrp per assumere il 
personale ihecessario. Le Ca¬ 
mere deLlavóro, .infatti, van¬ 
no assùmendo una posizione 
sempre più attiva nel collo¬ 
camento. Ma non vogliono 
fermarsi qui: vogliono entra¬ 
re nella fabbrica per vedere 
le. qualìfiche, gli orari, ì rit¬ 
mi di cottimo, le condizioni 
di lavoro a cui sono, avviati 
gli operai. , - . ' 

E’ qui che l’azione del sin¬ 
dacato entra a contatto con 
la richiesta, di carattere po¬ 
litico, di mutare quella che 
è stata sino ad oggi la fun¬ 
zione ■ degli zuccherifici, la 
funzione deH’industria sac¬ 
carifera nel suo insieme. Lo 
zuccherificio è, in primo luo¬ 
go, una fabbrica che trasfor¬ 
ma un prodotto fondamen¬ 
tale dell’agricoltura e. che 
determina, • per questa via, 

10 sviluppo, stesso delle 
campagne. Se nella fabbrica 
c’è bisogno ' di democrazia 
sindacale, • fra • fabbrica ' e 
campagna occorre di più; oc¬ 
corre creare le ' condizioni 
per un rapporto di collabo- 
razione che consenta di por¬ 
tare, ' gradualmente, la pro¬ 
duzione di zucchero da 9 a 
16 milioni dì q.lì, secondo 
le esigenze dei consumatori. 

'L’industria saccarifera si 
sta muovendo, invece, nella 
direzione opposta mettendo 
in pericolo la continuità di 
lavoro degli stessi operai fis¬ 
si e stagionali. Per ogni zuc¬ 
cherificio creato nel Mezzo¬ 
giorno, sorto in base a pre¬ 
cise scelte economiche (ac¬ 
quisizione di contributi sta¬ 
tali, possibilità di - sfuggire 
al miglioramento delle con¬ 
dizioni degli operai, pretesa 
di imimrre nel Mezzogiorno 
condizioni ancora più gravi 
ai 'contadini ecc...) - se ne 
chiude uno al Centro-Nord. 
Ma la stessa utilizzazione de¬ 
gli zuccherifici — che rag¬ 
giunge appena il 60 i^r cen¬ 
to del potenziale — il man¬ 
cato riruiovo ' di alcuni im¬ 
pianti, la limitazione della 
durata della campagna sac¬ 
carifera fino a 35-40 giorni 
costituiscono U ' riflesso di 
una tipica condotta monopo¬ 
lìstica: realizzare il massimo 
profitta col minimo investi¬ 
mento. E in questo caso mi¬ 
nimo investimento significa 
anche prezzo basso per le 
bietole ai contadini. 

Gli ' industriali premono 
per l’aumento dello zucche¬ 
ro e respingono le richieste 
salariali dicendo che i loro 
costì di produzione sono al¬ 
ti. Cosa fanno per ridurli? 

11 costo di uno zuccherificio 

che lavora, a pieno ritmo, 
2 milioni di q.li di bietole 
non è : più ; basso dì quello 
cui si fanno lavorare 800 
mila q.li, solo perchè non si 
vuole pagare ai ' contadini 
delia zona un prezzo più re¬ 
munerativo? i 

Anche per questa via si 
ha la conferma della neces¬ 
sità economica, oltre che so¬ 
ciale e politica, di naziona¬ 
lizzare gli zuccherifici cosi 
come chiede il PCI. • —; 


PAG: 13 sfatti > elei m ondo 
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nel Municipio 


Praga 


250 lettere 
di Kafka 
in vìa di 
pubblicazione 


PRAGA, 26. 

Duecentocinquanta lettere 
inedite di Kafka e di suoi 
amici e congiunti, sono state 
ritrovate a Praga, nella casa 
di Vera Saudek. figlia della 
sorella dello scrittore. Ottia, 
A Ottla sono indirizzate cen¬ 
to delle lettere ritrovate, tre 
delle quali sono scritte in lin¬ 
gua cèca. Vi è .poi un -altro 
gruppo di lettere scritte dal¬ 
la fidanzata Dora Dymat, ne¬ 
gli ultimi giórni della vita 
dello scrittore, sotto detta¬ 
tura di Kafka. ■' ' 

Il ritrovaménto non è ca¬ 
suale. Da tempo si sapeva in¬ 
fatti che Vera Saudek conser¬ 
vava preziosi scritti ined'tì 
di Kafka, ma è stata soprat¬ 
tutto la recente ripresa degli 
studi kafkiani che ha porta¬ 
to al « ritrovamento » ufficia¬ 
le dei documenti. Essi sa¬ 
ranno pubblicati integral¬ 
mente sul numero della ri¬ 
vista letteraria € Plamen ». 


Grecia 


Battaglia 

parlamentare 


contro 



Nella tarda serata di oggi 
la maggioranza di destra del 
Parlamento di Atene ha con¬ 
cesso la fiducia al < governo 
di affari » reazionario di Pi- 
pinelis. Durante tutto il di¬ 
battito. che ha avuto mo¬ 
menti di alta drammaticità, 
io schieramento democratico 
parlamentare ellenico ha da- 
to^battaglia contro il nuovo 
governo. In particolare, i de¬ 
putati dell’EDA hanno chie¬ 
sto le dimissioni immediate 
di Pipinelis e dei suoi colla¬ 
boratori e la loro sostituzione 
con un • gabinetto ‘ di emer¬ 
genza. in grado di prendere 
le giuste misure per tenere 
ad una data vicina nuove 
elezioni parlamentari ' vera¬ 
mente libere. I membri della 
opposizione hanno sottolinea¬ 
to che la destra non sfuggi¬ 
rà alle sue responsabilità per 
l’assassinio ' del . deputato 
Lambrakis da essa organiz¬ 
zato. 


Siria 


Il Boas liquida 


venticìiiqiie 


alti ufficiali 


r. t. 


Altri venticinque ufilciali 
dell’esercito siriano, di grado 
molto elevato, sono stati e- 
purati nei giorni scorsi. La 
notizia era stata tenuta se¬ 
greta fino ad oggi. Ma al 
ritorno del primo ministro 
Salah Sitar da Algeri, av¬ 
venuto ieri, il ministro del¬ 
la difesa generale El Harìri, 
che aveva fatto parte della 
delegazione, ha chiesto e ot¬ 
tenuto una riunione straor¬ 
dinaria del consiglio della ri¬ 
voluzione per protestare con¬ 
tro la misura, che aveva col¬ 
pito i suoi più stretti colla¬ 
boratori e amici; si era ap¬ 
profittato della sua assenza, 
per privarlo dei suoi più fi¬ 
dati sostenitori, e quindi — 
praticamente — de] potere 

sull’esercito. ■ .v * 

Dal giorno della «rivolu¬ 
zione > baasista, il governo 
siriano tira avanti tra incer¬ 
tezze e difficoltà di o^i ge¬ 
nere. La mancanza di qual¬ 
siasi appoggio popolare al 
regime costringe i dirigenti 
siriani a reggersi col solo so¬ 
stegno dei militari. Anche 
tra questi, però, fin dal pri¬ 
mo giorno è serpeggiata . la 
rivolta. E’ stato dapprima 
necessario eliminare tutti gli 
ufilciali nasseriani e lo si è 
fatto con le massicce epura¬ 
zioni del mese di maggio. 
Ora è venuta la volta degli 
ufficiali ' semplicemente ■ non 
baasìsti. benché fossero sta¬ 
ti tra i più attivi nel colpo 
di Stato che aveva portato al 
potere il Baas. -, 

Venerdì scorso il « consi¬ 
glio nazionale della rivolu¬ 
zione > ha convocato dicias¬ 
sette di questi Ufficiali, tra 
cui il colonnello Hassan Ji- 
laghì, comandante del setto¬ 
re di Kiswa e il comandante 
Abdallah Razzuk, capo della 
sezione polìtica del ministe¬ 
ro degli interni. Alla riunio¬ 
ne è stalo comunicato loro 
che erano radiati dall’eser¬ 
cito e agli arresti. Immedia¬ 
tamente i diciassette ufficiali 
sono stati rinchiusi'nella pri¬ 
gione di Mezze. Altri otto 
ufficiali hanno invece rice¬ 
vuto incarichi diplomatici 
all’estero. Il « consiglio della 
rivoluzione > ha inoltre deci¬ 
so di revocare dalle loro fun¬ 
zioni cinque segretari gene¬ 
rali dì ministeri. 

Appena il primo ministro 
e il. ministro della difesa so¬ 
no rientrati da Algeri si è 
aperta una nuova riunione 
del « consiglio > che è stata 
naturalmente tempestosa. Ma 
attualmente E! Hariri — che 
aveva comandato le trup(>e 
rivoltose nel colpo di stato 
deirs marzo — non è più in 
grado di far revocare le mi¬ 
sure prese contro i suoi ami¬ 
ci. Si ritiene quindi proba¬ 
bile che anch’egli rassegnerà 
le dimissioni al più presto. 


Commissione 


economica 


jugo-buigam 


(F.L) — Questa sera è giun¬ 
ta a Sofia una delegazione e- 
conomica del governo jugosla¬ 
vo capeggiata dal ministro del¬ 
le finanze, Kiro Gligorov. La 
delegazione prenderà parte al¬ 
la prima sessione della com¬ 
missione mista - jugo-bulgara 
per la collaborazione economi¬ 
ca, tecnica e scientifica. La 
creazione di questo organismo 
fu decisa l’anno scorso duran¬ 
te i colloqui svoltisi fra i rap¬ 
presentanti dei due governi in 
occasione del rinnovo dell’ac¬ 
cordo commerciale che già pre¬ 
vedeva un aumento del 30 per 
cento del volume degli scambi 
fra Bulgaria e Jugoslavia. Lo 
incontro fra Jivkov e Tito, av¬ 
venuto nel gennaio di questo 
anno, ha ribadito l’intesa di 
organizzare una collaborazione 
economica sempre più estesa 
fra i due paesi. Si ritiene che 
la commissione miri a creare 
tra Bidgarìa e Jugoslavia, in 
certi settori deU’industria e nel 
campo deUa ricerca tecnico- 
scientifica. forme di collabora¬ 
zione. simili. a quella del CO- 
MECOBL 


Metà dell'ufficio 


di presidenza for¬ 
mato do comunisti 
e socialisti 


PARIGI, 26 

La battaglia verìficatali 
per la elezione del nuovo 
sindaco di Parigi offre una 
ulteriore conferma delle im¬ 
portanti prospettive che la 
azione unitaria della SFIO 
e del PCF aprono di fronte 
alla Francia. Per quanto il 
sindaca eletto, l’avvocato Au- 
bertin, sia pur sempre il can¬ 
didato deirUNR, la sua ele¬ 
zione si è tuttavia verificata 
con una strettissima maggiew 
ranzà. Egli ha infatti ottenu¬ 
to 41 voti contro i 39 del can. 
didato socialista della SFIO, 
sostenuto ’ dal fronte unito 
delle sinistre. • • . 

Questo successo dei socia¬ 
listi e dei comunisti si riflet¬ 
te - nella Composizione del 
nuovo ufficio di r- presidenza, 
dove la sinistra non era in 
passato nemmeno rappresen¬ 
tata. . Oggi, invece, essa tri 
conta cinque membri su die¬ 
ci; due comunisti, due socia¬ 
listi della SFIO e un sociali¬ 
sta del PSU. L’UNR ha per¬ 
duto due seggi. E lo smacco 
è tanto più grave in quanto 
il partito gollista conta a Pa. 
rigì ben 31 deputati, in base 
ai suffragi raccolti nelle ele¬ 
zioni del novembre scorso. 

Il nuovo ufficiò di presi¬ 
denza si presenta per la sua 
composizione difficilmente 
governabile per il sindaco 
gollista. : Questi ' ha reso in 
proposito alla stampa una di¬ 
chiarazione nella quale ma¬ 
lumore e pi'eoccupazione non 
sono celati. Aubertin afferma 
di voler « mettere ih guardia 
la popolazione parigina dai 
tentativi di sfruttare politica, 
mente i risultati degli scruti¬ 
ni intervenuti ài Consiglio 
municipale di Parigi ». ' ^ 

«In tale occasione, ha ag¬ 
giunto Aubértin; è stata ten¬ 
tata una esperienza di Fron¬ 
te popolare allargato, che 
sembra contraria alla volon¬ 
tà della popolazione parigina 
che nelle ultime elezioni le¬ 
gislative aveva scelto 31 de¬ 
putati UNR ». 

Poiché, sempre secondo 
Aubertin le votazioni sono 
state « contraddittorie e tali 
da creare due maggioranze ». 
se ne può arguire che la cri¬ 
si evitata questa volta dal- 
rUNR in seno al Consiglio 
municipale di Parigi resta 
latente e può esplodere di 
nuovo da un momento all’al¬ 
tro. 


Falliti i negoziati 
Gioppone-Benélox 


' . TOKIO, 26 

Le trattative commerciali tra 
il Giappone e il Benelux (Bel¬ 
gio, Olanda e ' Lussemburgo) 
sono state sospese senza che sia 
stato possibile giungere ad un 
accordo. Il capo della delega¬ 
zione del Benelux, K. A. Kal- 
shove, direttore generale par 
il commercio estero presso 11 
ministero degli Esteri olande¬ 
se, che aveva diretto le tratta¬ 
tive sin dal cinque giugno, è 
ripartito l'altro ieri per rientra¬ 
re in patria. - • I 

L’agenzia di stampa ' Kyodo 
informa che le trattative sono 
state interrotte dopo ■ che il 
Giappone ha respinto una pro¬ 
posta del Benelux di liberaliz¬ 
zare o fissare una quota unìea 
per le esportazioni agricole del 
Benelux in Giappone in cam¬ 
bio dell'impegno dei paesi «lei 
Benelux di togliere imdici voci 
dalla lista déUe merci < sensi¬ 
bili» che i paesi medesimi Im¬ 
portano dal Giappone. 


Tanganika 


Riunito il Cottihalo 


per la libertà africana 


DAR ES SALAAM, 26 
Applicando le decisioni 
prese dalla conferenza di Ad¬ 
dis Àbeba il Comitato di co- 
ordinamento'.in appoggio ai 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale nei territori africani 
soggetti ha iniziato i suoi la¬ 
vori a Dar Es Salaam, nel 
Tanganika. Vi partecipano i 
rappresentanti di nove paesi 
africani: Tanganika, Algeria, 
Etiopia. RAU, Uganda, Con- 

S o (Leopoldville), Guinea, 
enegal e Nigeria. 

Il comitato discuterà il suo 
progetto di statuto, i memo¬ 
randum presentati dal Tan¬ 
ganika, le comunicazioni dei 
movimenti di liberazione na- 
zinnale nei territori soggetti 
con’ la precisazione dei loro 
obiettivi e degli aiuti richie¬ 
sti. Il comitato ha istituito 
un fondo speciale di assiften. 
za pratica ai combattenti per 
la libertà dell’Africa. 


La prima riunione è atata 
aperta dal ministro degli Af¬ 
fari esteri e della Difesa del 
Tanganika O. Kambona. Ha 
poi oarlato il’vice presidente 
del Tanganika R. Kawaawa, 
il quale ha sottolineato la ne. 
ccssità di coordinare e asso¬ 
ciare gli sforzi per intensifi¬ 
care il movimento di libera¬ 
zione dell’Africa dall’assog¬ 
gettamento straniero. 

L’oratore ha illustrato le 
spese militari dei governi 
razzisti del Sud Africa, della 
Rhodesia meridionale, del 
Portogallo, e anche l’assiaten. 
za data a questi governi dal¬ 
la Gran Bretagna e dagli Sta. 
ti Uniti. Tutto questo è di-- 
retto contro di noi — ha 
soggiunto. Dopo il discorso 
del ministro degli esteri dal* 
la.Nigeria Vuchuku, il Co¬ 
mitato si è riunito a porta 
chiuse per Tesarne delle 
stioni. 
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Appello della Pasìonarìa 
— alla lotta 




Profumo escluso 

dal Consiglio 

■> \ 

della Regina 



per la pace 

Mozione italiano di solidarietà verso 
le donne spagnole — Un incidente 
provocato dalla delegazione cinese 
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LONDRA — L'ex ministro della guerra John Profumo 
è stato privato ieri del suo ultimo titolo, quello di mem¬ 
bro del Consiglio privato della regina. Solitamente i 
consiglieri privati, una volta nominati^ vengono man¬ 
tenuti in carica a vita. Non si hanno altri esempi del 
genere nella storia del Consiglio. Nel 1921 sir Edgar 
Speyer vrenne esonerato per avere deciso di prendere 
la nazionalità tedesca. Nella foto: l’ex ministro Profumo. 


Mosca 

Discorso di 
Krusciov 

r ^ 

ai cculetti 

l'URSS continuerà a lottare per la pace, 
senza chiudere gii occhi dinonzi ai pre¬ 
parativi di guerra degli imperialisti 


' W . ' , MOSCA. 26. 

- Krusciov ha partecipato a un 
ricevimento in onore dei nuovi 
cadetti delle accademie/militari, 
svoltosi al Palazzo dei Congre.s- 
sì al Cremlino. . 

Nel corso del ricevimento — 
al quale era presente anche il 
ministro della difesa. maresci.al. 

10 Malinowski — Krusciov ha 
dichiarato che -fino a quando 
esLsterà riirrperìalismo esisterà 

11 pericolo di una guerra termo¬ 
nucleare scatenata dall'imperia¬ 
lismo > aggiungendo ■ che per 

- bloccare l'esplosione di un al¬ 
tro conflitto mondiale sono ne¬ 
cessarie risolute azioni da par¬ 
te di tutte le forze della pace >». 

Dopo aver sottolineato che il 
governo sovietico per quanto lo 
riguarda -continuerà a lottare 
per il mantenimento della pace 
seguendo la politica leninista di 
pacifica coesistenza fra stati -. 
Krusciov ha detto che - tuttavia 
è impossibile non accorgersi che 
le forze aggressive delle potenze 
occidentali guidate dai circoli 
imperialisti degli Stati Uniti 
continuano i loro preparativi di 
guerra » e che tutto questo 

- non può che metterci in al¬ 
larme ». 

Non c'è contraddizione — ha 
soggiunto Krusciov — tra la di¬ 
chiarazione i che noi combattia¬ 
mo per la pace e il fatto che 
noi dedichiamo tanta attenzione 
al rafforzamento del potenziale 
difensivo del nostro paese. Noi 
abbiamo sempre detto che con- 
■ tinuiamo a dire che dal punto 
di vista delle condizioni interne 
non abbiamo bLsogno di alcun 
esercito. Ma Ano a quando lo 
imperialismo continuerà ad esi¬ 
stere e conseguentemente per¬ 
sisterà il pencolo di guerre ag. 
gressive, noi guarderemo» al 
compito di rafforzare la potenza 
-aUlitare dell'Unione Sovietica 
t MM • uso dei compiti più im-1 


I portante Le forze armate so¬ 
vietiche — ha detto ancora Kru- 
scsiov — sono una forza che ve¬ 
glia sulla pace generale e sul 
lavoro costruttivo del popolo 
sovietico. Noi siamo orgogliosi 
dell'esercito - sovietico e della 
nostra manna». 

Krusciov ha poi affermato che 
l'accresciuta produzione indu¬ 
striale del paese precede di pa¬ 
recchie lunghezze, gli obiettivi 
del p.ano settennale sovietico; 
il fatto che l'economia dei paesi 
socialisti sì stia sviluppando due 
volte rapidamente di quella dei 
paesi . capitalisti, dimostra 1 
vantaggi del sistema economico 
socialista su quello capitalista. 

L'accresciuta potenza econo¬ 
mica e militare del sistema so¬ 
cialista mondiale — ha sog¬ 
giunto l'oratore — i successi del 
movimento comunista intema¬ 
zionale, il potente movimento 
dei partigiani della pace e l3 
lotta di liberazione nazionale 
rappresentano un limite all'at- 
tività deH'imperialùsmo e alla 
influenza sullo sviluppo del pro¬ 
cesso storico; ma non dobbiamo 
dimenticare che sebbene le pos¬ 
sibilità deH'imperialismo siano 
considerevolmente ridotte, il suo 
spinto antipopolare non è cam¬ 
biato. 

Il premier sovietico ha con¬ 
cluso dicendosi profondamente 
convinto che i cadetti delle 
Accademie militari sovietiche 
sapranno in qualsiasi circostan¬ 
za mettere la loro forza e le 
loro conoscenze al servizio della 
patria e li ha sollecitati -a re¬ 
stare sempre fra il popolo, a 
chiedere i suoi consigli, ad avei 
fiducia nel loro subordinati e a 
prendere cura di loro, per co¬ 
noscere le loro esigenze e il 
loro modo di pensare», essendo 
un requisito indispensabile per 
ogni ufficiale sovietico. > 


Dalla nostra redazione 

■4 . MOSCA, 26. 

Un appassionato discorso 
di Dolores Ibarruri in aper¬ 
tura di seduta pomeridiana 
e un incidente di notevoli 
proporzioni provocato in fi¬ 
ne di mattinata dalla reazio¬ 
ne della delegazione cinese 
ad un discorso della rappre¬ 
sentante indiana, sono stati 
i fatti salienti di oggi al Con¬ 
gresso mondiale della Don¬ 
na. Questo è entrato nello 
sua terza giornata, ancora 
dedicata alla discussione ge¬ 
nerale. Da • domani, invece, 
cominceranno i lavori delle 
sei commissioni che reste¬ 
ranno riunite due giorni e 
proporranno sabato, a con¬ 
clusione del congresso, le 
mozioni che questo dovrà 
votare. 

La Pasionaria ha trasci¬ 
nato l’assemblea con la sua 
voce sempre calda e vibran¬ 
te, con i suoi appelli e con 
la forza della sua argomen¬ 
tazione. Ha parlato in primo 
luogo della lotta antifascista 
condotta dalle donne spagno¬ 
le insieme col popolo contro 
la tirannia franchista; ha ac¬ 
comunato le loro battaglie a 
quelle che si svolgono contro 
i regimi tirannici in Corea 
del sud, Vietnam meridiona¬ 
le, Grecia e Portogallo, que¬ 
ste € ombre cupe sulla carta 
politica del ^ mondo ». ■ La 
Ibarruri ha denunciato l’ap¬ 
poggio americano che con¬ 
sente al governo di Franco 
di sopravvivere e ha chiesto 
per la lotta del popolo spa¬ 
gnolo solidarietà alle donne 
di tutte le tendenze poli¬ 
tiche. ' ' » 

Nello stesso tempo la'di¬ 
rigente spagnola ha chiama¬ 
to le donne anche alla lotta 
per la pece e il disarmo: lot¬ 
ta che non è affatto ostacolo 
alle battaglie per l’indipen¬ 
denza delle nazioni, come 
aveva sostenuto ieri la rap¬ 
presentante cinese, ma è al 
contrario garanzia di succes¬ 
so anche per le aspirazioni 
di libertà dei popoli che dal¬ 
le armi sono sempre stati op¬ 
pressi. * Dovremmo in que¬ 
sta nostra lotta » si è chiesta 
la Pasionaria « cercare per¬ 
fino l’accordo della signora 
Kennedg? Certo », ha rispo¬ 
sto: € Se la signora Kennedg 
affermasse dì volere la pace 
e di essere disposta a rolla- 
borare a questo fine con tut¬ 
te le altre donne del mondo, 
non saremmo di sicuro noi 
che dovremmo respingerla». 

Subito dopo il suo discor¬ 
so, la presidenza ha infor¬ 
mato il congresso che la de¬ 
legazione italiana presentava 
una mozione di. solidarietà 
con le donne spagnole, in cui 
si invitano tutte le organiz¬ 
zazioni femminili del mondo 
a unire i loro sforzi nella 
battaglia contro le persecu¬ 
zioni in Spagna, in favore 
della amnistia ai prigionieri 
politici. . 1 - 

Dolores Ibarruri aveva 
preso la parola in un mo¬ 
mento reso piuttosto dram¬ 
matico dall’incidente che 
aveva chiuso la seduta ■ del 
mattino. Tutto era comincia¬ 
to con l’intervento della de¬ 
legata indiana, Asaf Alì, la 
quale aveva evocato il con- 
fiitto cino-indiono. Lo aveva 
fatto ' tuttavìa auspicando 
amicizia tra le donne e i po¬ 
poli dei due paesi che per 
primi hanno proclamato * 
cinque principii della coesi¬ 
stenza pacifica: aveva anche 
ricordato le proposte avan¬ 
zate dalla conferenza di Co¬ 
lombo e pubblicamente so¬ 
stenute da un’altra donna, 
la signora Bandaranaike, pri¬ 
mo minisfro di Ceylon, ave¬ 
va infine richiesto « buona 
volontà » dall’altra parte af¬ 
finchè si potessero avviare 
trattative, 

A questo punto la delega¬ 
ta cinese Ko Tien, ha voluto 
rispondere. Le è stato pro¬ 
posto dalla presidenza di 
iscriversi sulla lista degli 
oratori e di attendere il suo 
turno. Ma la rappresentante 
cinese non ha accettato: ac¬ 
compagnata da un interpre¬ 
te, si è recata egualmente al¬ 
la tribuna e ha cominciato a 
parlare. Scampanellìi della 
presidente e richiami all’or¬ 
dine non sono serviti a nulla. 
Ko Tien, rifiutava categori¬ 
camente di lasciare il palco. 
\eììa grande confusione che 
ot è fatta in sala, la .sedute 
è st.itn sospesa. Il podio de 
gh oratori, ormai preso d’as- 
sn'tn do grappoli di foia- 
grafi. giornalisti e delegat' 
era sempre occupato dalle 
due cinesi. Solo lentamente 
si è cominciato a sfollare. Le 
grandi luci sono state spen¬ 
te. Le discussioni che si era¬ 


no accese nella sala si sono 
andate calmando. Ma le due 
raj'preseiitanti cinesi non si 
muovevano. Parecchio piu 
tardi, quando l’antiteatro era 
ormai quasi vuoto, dietro le 
insistenze di alcune delegale 
africane, e.csc hanvo Inscioto 
la tribuna. 

Nel pomeriggio, aUn ripre¬ 
sa dei lavori, è stato anmin- 
ct'ito che, per drcistoue delta 
prpsì'\-uza. Ko Tien dorct a 
chiedere la parola secondo 
la proemi, .ra normale e at¬ 
tendere il suo turno. Perchè 
questo incidente? Il Congrcs. 
so delle donne a Mosca ha 
al suo ordine del giorno te¬ 
mi che sono già noti: la lot¬ 
ta ‘delle donne nel mondo 
per la pace. Viiidipendeiiza 
nazionale, i propri diritti di 
eguaglianza, la difesa della 
infanzia. Data la larghissima 
partecipazione, in seduta 
plenaria prende in genere la 
parola una sola persona per 
ogni paese. Nella maggior 
parte sono interventi che 
espongono situazioni e pro¬ 
blemi delle masse femminili 
nell’ambito nazionale. Un ve¬ 
ro e proprio dibattito di 
orientamento per tutto il mn- 
lùmento femminile si avvia 
dunque solo entro limiti ab¬ 
bastanza ristretti, attraverso 
qualche isolato discorso. An¬ 
che così è però quasi inevi¬ 
tabile, dati i temi affrontati, 
che nella discussione si ab¬ 
bia un riflesso delle polemi¬ 
che e delie battaglie oggi in 
corso nel movimento operaio 
e rivoluzionario internazio¬ 
nale, che tanta parte ha nel 
Congresso. Il periodo stesso 
in cui questo ha luogo, alla 
vigilia dell’incontro di Mo¬ 
sca fra cinesi e sovietici, ac¬ 
centua l’eco di quelle diver¬ 
genze. . • . , , • 

Proprio per tali motivi so¬ 
no interessanti certi argo¬ 
menti avanzati dalla delega¬ 
zione italiana, che furono in 
gran parte all’origine degli 
avvenimenti del primo gior¬ 
no. SI chiede in sostanza che 
il movimento femminile cer¬ 
chi e affermi una propria 
autonoma ragione di essere 
in tutti quei problemi, riven¬ 
dicazioni, interessi che sono 
capaci di appassionare e uni¬ 
re le donne del mondo, sem¬ 
plicemente perchè sono don¬ 
ne. Esigenze analoghe, del 
resto, esistono anche per al¬ 
tre organizzazioni di massa. 
Sarà così meno dij^icile eui- 
tare — sottolineano le dele¬ 
gate italiane — che si ripei- 
cuotano anche nel movimen¬ 
to femminile dìspute e scon¬ 
tri oggi in corso fra i partiti 
operai, che del movimento 
rivoluzionario, nel suo com¬ 
plesso, sono la espressione 
più essenziale. 

Giuseppe Beffe 
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dipende dalle decisioni poli¬ 
tiche che verranno prese. 

5) Sul terieno della poli¬ 
tica salariale TIRI non ha 
motivi di dissenso con la 
Confindustria per quanto ri¬ 
guarda « le questioni — ha 
detto - testualmente Petril¬ 
li — economiche di fondo >. 
Ossia, appunto, si allinea 
sulla trincea confindustria¬ 
le del « contenimento delle 
retribuzioni ». 

• - Questa * sintesi delle più 
importanti affermazioni del 
presidente dell ’ IRI viene 
cliiarita da alcune delle ri¬ 
sposte date ai ‘giornalisti. 
Ne riportiamo alcune. - 
> DOMANDA (rivolta al pre¬ 
sidente deiriRI da più gior-j 
nalisti di destra, tra i quali! 
il rappresentante del Cor¬ 
riere della Sera): Il gover¬ 
natore della Banca d’Italia: 
ha stigmatizzato l’atteggia- 
mento di differenziazione 
dalla Confindtistria assunto 
dairiRI — e in geiieiale dal¬ 
le aziende a partecipazione 
statali sindacalmente rappre-; 
sentate daH’Intersind — nel¬ 
la vertenza dei metallurgi¬ 
ci. E ha affermato che ciò 
ha facilitato il processo in¬ 
flazionistico. Co.sa ne pensa? 

RISPOSTA; Con la Con- 
findustria abbiamo rapporti 
cordiali. Del resto non cre¬ 
do che il contratto dei metal¬ 
lurgici sia stato determi¬ 
nante perché prima erano 
stati firmati — da noi e dal¬ 
la Confindustria — altri con¬ 
tratti. Quanto aH'atteggìa- 
mento dellTntersind voi com¬ 
prendete; c’era la circolare 
del ministro Bo... Comunque 
ribadisco; nessuna differen¬ 
te Valutazione — tra TIRI e 
la Confindustria — circa il 
problema economico genera¬ 
le che gU aumenti retribu-' 
tivi comportano. Per i me¬ 
tallurgici ci fu solo una di¬ 
versa valutazione sul piano 
della tecnica contrattuale. 

Questo è stato un punto; 
abbastanza pietoso della con-j 
ferenza ' stampa: è apparsa 
una difesa della unità d’azio-! 
ne con la Confindustria per 
quanto riguarda il futuro e 
una ricerca di « scuse > per 
eventuali differenziazioni av¬ 
venute nel recente passato. 

DOMANDA: Il piano Fin- 
sider per lo sviluppo della 
siderurgia subirà riduzioni? 

RISPOSTA: Per il momen¬ 
to no. Al momento attuale 
non c’è alcun rallentamento. 
Per lo meno — ha detto te¬ 
stualmente Petrilli — Ano 
ad oggi 

DOMANDA: Dove trovc- 
lete i capitali dal momento 
che il Governatore della 
Banca d’Italia ha lanciato' 
un grido d’allarme per i pe¬ 
ncoli inflazionisti? 

RISPOSTA: Attualmente 
TIRI attinge i capitali che 
occorrono per i propri pro¬ 
grammi per il 15 per cento 
dallo Stato, per il restante 
dal mercato di capitali pri> 
vati. Pensiamo di continua¬ 
le questa politica e fidiamo 
sulla fiducia che il capitale 
privato vorrà accordarci. 

Questa risposta pone In 
definitiva il problema poli¬ 
tico centrale dell’IRI: a qua¬ 
li condizioni il capitale pri¬ 
vato — ossia i grandi grup¬ 
pi economici — darà la pro¬ 
pria fiducia alle aziende in- 
dqstriali statali? La risposta 
— o almeno una risposta ini¬ 
ziale il cui contenuto oggi 
appare accentuato — è già 
nella politica chq TIRI stes¬ 
so ha realizzato in questi 
anni mantenendo la propria 
azione su un piano «sussi¬ 
diario » degli interessi del 
monopoli privati, costituen¬ 
do una sorta di «servizi» 
per tali gruppi dominanti 
del capitale privato. E’ evi¬ 
dente che tale fiducia cì sarà 
se l’asse degli investimenti 
dellTRI saranno — o per me¬ 
glio dire saranno in misura 
maggiore — certi investi¬ 
menti per pubblici servizi e 
per la realizzazione di in¬ 
frastrutture necessarie alla 
politica monopolista. Dei 
2658 miliardi che sì prevede 
di investire nelle aziende a 
partecipazione statale nel pe¬ 
riodo 1963-’66 ben 900 sono 
destinati ' ai telefoni e alle 
autostrade. 

Petrilli ha anche afferma¬ 
lo dì aver proposto al go¬ 
verno una politica capace di 
far restare nel settore delle 
partecipazioni statali ì capi¬ 
tali che sono stati dati ai 
monopoli ** ex elettrici » in 
seguito alla nazionalizzazio¬ 
ne. Questa preoccupazione 
che già era contenuta nella 
relazione del * ministro Bu 
sulle ' partecipazioni statali 
opera in realtà, come del re¬ 
sto è avvenuto nel passato, 
non già nel senso di una pro¬ 
grammazione di nuovi inve¬ 
stimenti produttivi quanto! 
nella ricerca di soluzioni ca¬ 
paci di attrarre il capitale: 
privato per indurlo a resta¬ 
re nella mirìade di società 
miste che TIRI sta costituen¬ 
do. E* un indirizzo perfetta- 
meiite corrispondente a quel¬ 
lo già preso dalla SME, dal¬ 
la Edison e dagli altri «ex 
elettrici » ora in via di tra¬ 
sformazione in società finan. 
ziarie aventi molteplici fini, 
non esclusa la partecipazio¬ 
ne ad aziende dell’IRI qua¬ 
lora ciò sia ritenuto conve¬ 
niente. Su tutte queste que- 
.stìonì Petrilli ha affermato 
rhe_ si attendono «decisioni 
polìtiche urgenti ». Sono evi¬ 
denti le implicazioni politi¬ 
che — al di là dì quelle eco¬ 
nomiche — che una siffatta 
convenienza per i gruppi mo¬ 
nopolistici comporta. Ed è al¬ 
trettanto evidente che i mo¬ 
nopoli sono sicuri di trovare 
queste convenienze nella pd- 
litìcR del cosiddetto fovemo 


d’affari che la Confindustria 
e la Confagricoltura difendo, 
no a spada tratta. . 

* Nel fare questa esposizio¬ 
ne il presidente dell’lRI ave¬ 
va messo da parte un prece¬ 
dente testo della conferenza 
stampa die eia stato distri¬ 
buito ai giornalisti. In que¬ 
sto primitivo testo erano con¬ 
tenuti numerosi rifeiimenti 
al programma dell’IRI, igno¬ 
rati poi nel discoi so di Pe- 
♦ riUi se non nei termini che 
abbiamo ripoi tato. Deve es¬ 
sere infine sottolineato die 
dai bilanci delle singole 
aziende dell’IRI si rileva che 
esse sono in attiv'o, eccezio¬ 
ne fatta — ha detto Petril¬ 
li — per un lieve passivo nel 
settore meccanico e cantie¬ 
ristico. Questi settori potreb- 
beio, appunto, sviluppaisi 
con una politica antimono¬ 
polistica ma la linea esposta 
da Petrilli è in senso con¬ 
trario ad un tale obiettivo. 
Rimane però acceitato che 
In realta economica delle 
aziende IRl testimonia la 
possibilità di un loro svilup¬ 
po organico e di una loro , 
funzione positiva determì. ' 
nante per una programma¬ 
zione corrispondente alle ne¬ 
cessità del Paese, m pailico- 
lai'e del Mezzogiorno, a pat¬ 
to che a questa realtà si uni¬ 
sca una volontà politica ba¬ 
sata nelle ' indicazioni di 
svolta a sinistra emeise dal 
voto del 28 aprile. 

Ripoitianio infine due do- 
rnande e le relative risposte 
circa i problemi tariffari. 

DOMANDA: Saranno au¬ 
mentato le tariffe dei tele¬ 
foni? ' ‘ . 

RISPOSTA: Pensiamo che 
sia inevitabile. Abbiamo già 
avanzato proposte in tal sen- 
-so, il cui iter è stato blocca¬ 
to dalle recenti vicende po¬ 
litiche. Ma ora l’esame delle 
proposte di aumento dei ca¬ 
noni telefonici verrà ripreso 

DOMANDA; Dato jche la 
RAI-TV è in attivo si pre¬ 
vedono riduzioni del canone? 

RISPOSTA: Questa even¬ 
tualità è da escludere. 

Leone 

nere in posizione di attesa o, 
comunque, interlocutoria. :Si 
fa notare negli ambienti de 
che per impedire lo slittamen¬ 
to della lira — punto base del i 
governo Leone — è necessa¬ 
rio provvedere al più presto 
dopo ponderata analisi ». An¬ 
che per la politica estera, in¬ 
forma l’ARI, « il governo non 
si limiterà all’ordinaria ammi¬ 
nistrazione ». 

U MANOVRA D.C. 

sto quadro chiaramente politi- 
co_ e « centrista » in cui co¬ 
mincia a muoversi il « gover¬ 
no d’affari », ia ’ propaganda 
democristiana, allo scopo di 
salvare il salvabile, insiste nel 
recupero dei socialisti e dei 
partiti - del centro sinistra. 
L’argomento principe per ot¬ 
tenere che tutto il PSI sì pon¬ 
ga sulla posizione < astensio¬ 
nista» di alcuni autonomisti, 
è che il governo Leone non è 
un governo « politico ». Tale 
singolare tesi, che fa a pugni 
con la struttura politicissima 
della compagine mipisteriale, 
era ieri esposta con invidiabi¬ 
le faccia tosta dalia Discussio¬ 
ne, il settimanale ufficiale del¬ 
la segreteria de. Intitolando il 
suo commento < 11 dialogo con¬ 
tinua », il periodico afferma 
l’esigenza di < un momento di 
sosta e di ripensamento », 
consentito dal governo Leone. 
La costituzione di tale gover¬ 
no, dice la Discussione, fa si 
< che ogni partito mantiene in¬ 
tatta la sua fisionomia, i pro¬ 
pri orientamenti, e gli obietti¬ 
vi finali. L’accordo tra DC, 
PSDI, PRI e una parte dei so¬ 
cialisti è stato messo nel "fri¬ 
gidaire” non già perchè abbia 
perso valore ma perchè uno 
dei contraenti non ha potuto 
firmarlo ». La Discussione, ri¬ 
prendendo un argomento — 
che fa risalire a Segni l’inizia¬ 
tiva deiroperazione Leone — 
afferma poi che < il governo 
subentrante non è espressione 
diretta della DC, il suo pro¬ 
gramma non nasce da un com¬ 
promesso raggiunto con altri 
partiti: esso ha il compito li¬ 
mitato di governare'e quello, 
molto più nobilitante, di con¬ 
sentire che il brusco arresto 
dei negoziati a quattro non si 
trasformi in una irreparabile 
rottura ». Con notevole im¬ 
prontitudine il giornale di 
Moro afferma che anche la 
struttura del governo dimostra 
la ' sua < tecnicità >, poiché 
Leone «ha confermato tutti ì 
ministri democratici cristiani 
del precedente governo Fan- 
fani ». La Discussione, natu¬ 
ralmente, non aggiunge che al 
posto dei socialdemocratici e 
repubblicani sono entrati i più 
qualificati rappresentanti (Iel¬ 
la destra de. Rendendosi con¬ 
to delle difficoltà che dovrà 
incontrare il periodico am¬ 
mette tuttavia che questo go 
verno « non si illude di mie¬ 
tere allori ». 

Kennedy 

stanza negoziabile tra l'occi¬ 
dente e rU^SS. Gli uomini 
di Bonn, dal canto loro, han¬ 
no pienamente sfruttato l’oc¬ 
casione non solo per ribadi¬ 
re che il già insostenibile 
status quo va difeso ad ol¬ 
tranza ma che Berlino deve 
essere ritenuta parte inte¬ 
grante della Repubblica fe¬ 
derale tedesca, in attesa di 
una « liberazione » dei tede¬ 
schi orientali. 

Kennedy è arrivato, come 
già abbiamo detto, verso le 
9, all'aeroporto militare fran¬ 
cese di Tegel. 

I reparti militari alleati a- 
vevano appena finito-di sfi¬ 
lare dinanzi alla tribunetta 


eletta sulla pista dell’acro-: 
porto quando il borgomastro! 
Brandt, porgendo il suo sa-' 
luto al i presidente america¬ 
no, affermava: ' « Per Berli¬ 
no Toccidente è fermamente 
unito. Il cancelliere federalo 
e qui con noi a dimostrale 
che questa città ò una parte 
della libera Germania e vuo¬ 
le rimanerlo. Non ci atten¬ 
diamo promesse da lei, si¬ 
gnor ' presidente, perchè ci 
bastano i fatti. Qui nella ca¬ 
pitale divisa della Germania 
si è fondata una alleanza per 
la libertà e qui, come dovun¬ 
que in Germania, siamo al 
suo fianco quando si tiatta 
di una alleanza per la pace». 

Anche Adenauer ha volu¬ 
te) aggiungere qualche cosa 
di suo-e si è rifatto all’epi¬ 
sodio più drammatico e più 
pericoloso ’ della storia : di 
questa città — il lamoso 
ponto i aereo stabilito . (lagli 
americani nel ’48, quando 
Washington. Londra e Pari¬ 
gi. violando gli accordi qua¬ 
dripartiti, decietarono la di¬ 
visione deU’ex-capitale tede¬ 
sca — por ribadire in tono 
oltianzista che «da alloia si 
e andati avanti e si andrà 
avanti con sempre maggiore 
decisione ». 

Dopo i discorsi di saluto, 
il presidente americano, in¬ 
sieme con il borgomastro 
Brandt e con ' il cancelliere 
Adenauer, ha preso posto su 
una imponente vettura ame¬ 
ricana e si e collocato alla 
testa di un lunghissimo cor¬ 
teo che si è snodato per le 
vie di Berlino. Una grande 
folla, che sventolava bandie¬ 
re americane e tedesche, lan¬ 
ciava fiori e coriandoli, se¬ 
condo l’uso americano, e 
scandiva il nome di Ken¬ 
nedy, ha fatto ala al corteo. 

Questo ha fatto tappa in 
alcuni pimti prestabiliti. 11 
primo è stato la sala dei con¬ 
gressi, che sorge ai limiti del 
Tiergarten. Qui Kennedy ha 
portato il suo saluto al con¬ 
gresso del sindacato ecJili; un 
discorso di circostanza. Poi 
il corteo sì è rimesso in mo¬ 
vimento ed ha raggiunto il 
c muro », dinanzi alla Porta 
di Brandeburgo, per una vi¬ 
sita ad effetto. 

Qui, la amministrazione 
Brandt aveva fatto erigere 
un’apposita tribunetta dalla 
quale l’ospite avrebbe dovu¬ 
to «lanciare uno sguardo al 


di là del confine della liber¬ 
tà », come da giorni andava 
ripetendo tutta la stampa te¬ 
desco-occidentale. Tra enor¬ 
mi drappi ' ros.sì e bandiere 
della K.D.T. il ' presidente 
americano ha potuto vedere, 
però, solo Un grande cartel¬ 
lo, eretto nel territorio del¬ 
la Germania democratica, in 
cui si diceva: « Nei trattati 
di Yalta e Potsdam, i presi¬ 
denti Roosevelt e Triiman 
decKsero di distruggere il mi¬ 
litarismo tedesco e il nazi¬ 
smo; di t processare i crimi¬ 
nali di guerra: di impedire 
che il militarismo tedesco ri¬ 
sorga; di mettere al bando 
ogni tipo di propaganda mi¬ 
litarista e nazista; di assicu- 
laie che ' la Germania non 
metta mai più in pericolo la 
pace mondiale che minacciò 
ai suoi vicini. Questi impegni 
sono stati rispettati piena¬ 
mente dalla RDT. Quando 
lo I saranno nella Germania 
occidentale e a Berlino, si¬ 
gnor Kemied.<’? ». 

La scena si è ripetuta po¬ 
co dopo, al famoso « Check- 
Poiut-Charlie », il posto di 
frontiera della Friediich- 
strasse. Qui, il cartello eretto 
nella RDT riproponeva ' i 
« punti » per la soluzione de- 
mociatica del problema te¬ 
desco. 

Il discorso centrale della 
.sua visita berlinese il pre¬ 
sidente lo ha tenuto all’Uni¬ 
versità. 

« Lo scudo morale e mili¬ 
tare con il quale proteggia¬ 
mo Berlino ovest — ha det¬ 
to ancora una volta Kenne¬ 
dy — non saia messo da par¬ 
te fino a .quando sarà neces¬ 
sario ». Egli ha poi aggiunto 
che « non ci si può accon¬ 
tentare dello status quo. in 
attesa del miglioi amento 
della situazione », e che « cia¬ 
scuno deve partecipare alla 
costruzione dell’avvenire ». 

« La riunificazione — ha 
continuato — sarà un gior¬ 
no una realtà, ma non sarà 
nè rapida nè facile ». Ken¬ 
nedy ha attribuito la respon¬ 
sabilità di questa situazione 
al «xegime poliziesco» che 
sa-ebbe imposto alla zona 
orientale, contro il quale ha 
lanciato tipiche accuse da 
guerra fiedda; per poi af¬ 
fermare che « un’Europa oc¬ 
cidentale dinamicà, vana e 
democratica deve esercitale 
un’attrazione sempre più 
Torte per i popoli dell’Est». 


[ Il presidente è quindi tor¬ 
nato sui problemi, già all roti, 
tati ièri a Francoforte, della 
crisi atlantica, per ripetere 
che < l’unità degli occidenta¬ 
li » sarebbe l’unico : mezzo 
« per evitare che i nostri av¬ 
versari siano indotti ad av¬ 
venture » e che non si può 
negoziale il problema della 
riunificazione tedesca « par¬ 
tendo da basi incerte ». 

Kennedy è ■ ripartito ’ nel 
tardo pomeriggio dallo stea- 
so aeroporto di Tegel e in 
.serata è giunto a Dublino. 
Nei prossimi giorni egli at- 
fionterà in InghilteiTa la se¬ 
conda tappa (iella sua tour¬ 
née europea. 


' Le Isvestia: 

« Un incitamento 
al revanscismo » 

MOSCA, 27 (mattina) 
Le I.'svcstia scrivono Oggi 
che le autorità • di Berlino - 
Ov('st avevano accuratamente 
preparato la visita del presi¬ 
dente americano ni settori oc¬ 
cidentali della città allo sco¬ 
po di riscaldare lo spirito re¬ 
vanscista >• A tali preparativi 
— rileva il giornale in una 
corrispondenza da Berlino — 
avevano collaborato la stampa 
della Germania occidentale, la 
polizia di Berlino - Ovest e le 
autorità militari americane con 
il risultato di dare Timpres- 
sione che tutta questa attività 
Sia stata organizzata per riscal¬ 
dare l'atteggiamento revansci¬ 
sta di Berlino - Ovest, dove 
Kennedy ha eccitato le passio¬ 
ni fino ai limite. Radio Mosca, 
dal suo canto, ha detto che 
Kennedy con i suoi discorsi ha 
riscaldato l'isterismo fino al 
color bianco ed ha spinto più 
avanti l'isteriSmo anticomuni¬ 
sta diffuso a Berl.no-Ovest dai 
fautori della guerra fredda. 


Kennedy 
il 2 luglio 
dal Papa 

Da fonte responsabile vati¬ 
cana SI è appreso ieri che il 
presidente degli Stati Uniti, 
Kennedy, sarà ricevuto da 
Paolo VI martedì 2 luglio, 
verso le ore 10 del mattino. 
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L’edificio dei dram¬ 
ma, in ■ via i Celare 
Beccaria: in un ap¬ 
partamento abarrato 
dell'ultimo piano, i 
cadaveri deila aigno¬ 
ra Stevenion e del 
piccolo Daniele lono 
rimaati per 6 mesi, 
lenza che nesauno ao- 
apettaaae 


Ìlio 


la madre di fame 


Lo hanno occertoto i periti dell'Istituto 
di medicina legale - Come si è svolto il 
dramma: l'americana si è lasciata ucci¬ 
dere dall'inedia, vegliando per giorni 
e giorni il cadavere del suo bambino 








Colpo di scena, clamoroso 
e inatteso, nella tragedia di 
vìa Cesare Beccarla, Doro- 
thy Stevenson Welling — la 
signora americana trovata 
cadavere dopo sei mesi ac¬ 
canto al figlioletto Daniele — 
non ha sgozzato il bambino_ 
e poi si è ticcisa. Lo avreb¬ 
bero accertato i periti del- 
Vlstituto di medicina legale: 
è probabile, alla luce dei nuo¬ 
vi accertamenti, che il bimbo 
Mia morto di morbillo e la 
madre, sconvolta dal dolore, 
sia rimasta accanto al cada¬ 
vere per giorni e giorni, sino 
a morire di fame. La fe¬ 
rita, trovata in un primo tem¬ 
po sul collo del piccolo Da¬ 
niele, non è stata prodotta 
da un’arma da taglio. E’ solo 
una lacerazione che si è pro¬ 
dotta nel corpicino in decom¬ 
posizione. I coltelli trovati ac¬ 
canto ai cadaveri non sono 
stati usati. Gli investigatori 
pensano che la donna li abbia 
tenuti a portata di mano per 
uccidersi. Poi non ne avreb¬ 
be trovato il coraggio e a- 
vrebbe preferito attendere la 
morte, sopraggiunta per ine¬ 
dia dopo giorni e giorni di 
macabra veglia . ' -■ < ' - 

Anche il liquido trovato 
nel secchiello non sarebbe 
sangue coagulato del piccino. 
Il recipiente serviva soltan¬ 
to per raccogliere l’acqua per 
i due gatti, che si aggirava¬ 
no nell’appartamento. Forse 
le bestie, attanagliate dalla 
fame, l’hanno sporcata e con 
il passare dei giorni, delle 
settimane, dei mesi, quel po- 
" co liquido si è trasformato in 
una poltiglia infetta. Gli in¬ 
vestigatori, piombando in ca¬ 
sa subito dopo la macabra 
scoperta, avevano addirittu¬ 
ra pensato che la giovane 
madre, sgozzato il figlioletto 
in un momento di sconvol¬ 
gente follia ne avesse rac¬ 
colto il sangue. Subito dopo 
avrebbe rivolto l’arma con¬ 
tro se stessa e si fosse data 
la morte con i barbiturici. 

Il colpo di scena si è avuto 
ieri notte, con la conclusio¬ 
ne dell’autopsia e degli oltri 
esami necroscopici e istologi¬ 
ci. Gli uomini della Mobile 
e del Commissariato Porta 
' del Popolo, che hanno con¬ 
dotto l’inchiesta, tuttavia 
. hanno preferito non dare 
particolari. All’istituto di me¬ 
dicina legale gli esami istolo- 
. gid e tossicologici continua¬ 
no e termineranno fra una 
decina di giorni. 

I cadaveri della donna e 
del bambino vennero ritrova¬ 
ti sette giorni or sono, la mat¬ 
tina del giugno scorso. 
Erano ormai mesi e mesi che 
madre e figlio non si vede¬ 
vano in I circolazione. Tutti 

pensavano che fossero par¬ 
titi per Capri, in vacanza, 
dove la signora straniera ave¬ 
va detto si sarebbe recata per 
un breve perìodo di riposo. 
Poi il portiere del palazzo — 
un enorme casone di via Bec- 
eària, 11 — ha avvertito un 
odore disgustoso provenire 
dall’appartamento della Wel¬ 
ling. Pochi minuti dopo, ha 
avvertito il dottor Scirè e i 
poliziotti sono piombati sul 
posto in massa. L’uscio di 
casa era sbarrato dall’inter¬ 
no: ci sono voluti t vigili del 
fuoco per abbatterlo. Dentro, 
uno spettacolo orribile. 

II primo vigile del fuoco 
che è entrato nell’apparta- 

■ mento ha dovuto subito tor¬ 
nare sui suoi passi: un feto¬ 
re insopportabile lo ha in¬ 
vestito, facendolo quasi sre- 
nire. E’ tornato nella casa 

- solo quando lo hanno miini- 
‘ to di maschera antigas. Far- 

■ ti pochi metri, ha trovato 
' un gattino morto: lo ha rac- 
^ colto, gettato in un terraz- 
*■ zino. Poi ha continuato ad 
‘ avanzare, ma si è trovato 
' davanti • un ‘ uscio sbarrato: 
' fuffe le porte interne erano 

eMwie del di dentro e, per 


raggiungere l’ultima stanza, 
si è dovuto sfondarle! 

'L’ultima è stata quella 
che ha opposto maggior re¬ 
sistenza: era chiusa dall’in¬ 
terno con due mandate di 
chiavistello. Era poi barrica¬ 
ta con una branda di ferro. 
I vigili hanno superato an¬ 
che questi ultimi ostacoli e 

10 spettacolo agghiacciante 
si è presentato davanti ai 
loro occhi. 

Il piccolo Daniele ■ giace¬ 
va bocconi sul pavimento. 
La madre gli era accanto, 
anch’essa morta, con il ca¬ 
po reclinato 

Accanto ai due cadaveri, il 
braccialetto della donna, sci¬ 
volatole dal polso. Daniele 
indossava ancora il pigiami- 
no a disegni colorati, la si¬ 
gnora una sottoveste e una 
maglietta di filo, nera. Nel¬ 
la stessa stanza, che un tem¬ 
po era stata la camera da 
letto della donna e del fi¬ 
glio, sono state trovate le 
carogne di altri due gattini. 

Piombando stil posto, i po¬ 
liziotti pensarono subito ad 
un crimine: non esclusero che 
la donna e il figlioletto fos¬ 
sero stati assassinati. Ma, do¬ 
po un primo sommario so- 
nralluoqo. l'ipotesi crollò. 
Mancava il movente. Si era 
parlato di rapina, ma proprio 
accanto ai cadaveri era stato 
trovato il braccialetto d’oro 
della donna. Allora pensaro¬ 
no che l’americana, colta da 
improvvisa follia, avesse uc¬ 
ciso il figlioletto: poi, tor¬ 
mentata dal rimorso, scon¬ 
volta dalla paura, anziché 
fuggire si fosse uccisa. L’ipo¬ 
tesi prese campo con il pas¬ 
sare delle ore e tutto, per gli 
investigatori, sembrava av¬ 
valorarla: i due coltelli tro¬ 
vati accanto ai cadaveri, la 
ferita sul-collo del bambi¬ 
no... ’ L’inchiesta si concluse 
poche ore dopo la rimozione 
delle salme . 

Dorothy Stevenson, oltre a> 
piccolo Daniele, aveva altri 
due figli, due gemelli ’ nati 
dal suo ‘ primo - matrimonio: 
Michael e Beiinda hanno 24 
anni e vivono in Scozia. Og¬ 
gi, ‘gli investigatori li info^ 
meranno con un telegramma 
dei nuovi sviluppi dell’in¬ 
chiesta. Informeranno anche 

11 medico napoletano Enzo 

Pansinì: l’uomo e la signora 
Dorothy vissero a lungo as¬ 
sieme, e dalla loro unioni^ 
nacque Daniele. / 
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La signora Stevenson Welling e il piccolo Daniele in due fotografie tro¬ 
vate dalla poliàa neU'appartamento della tragedia 


PAG. 3 /attualità 


Oltre 100 mila candidati affrontano la prova da lunedì 




arrivano 


r >' 


I ^giorni 


Nel '60-'61 fu promosso alla sessione esti¬ 
va solo i| 32% degli studenti - «Psico¬ 
si collettiva» 0 carenza della scuola? 


Lunedì prossimo inizie¬ 
ranno gli esami di matu¬ 
rità e di abilitazione. I 
candidati delle scuole pub¬ 
bliche (esclusi i Licei ar¬ 
tistici) sono 106.278: 28.378 
per la maturità classica. 
12.494 ■ per “ la maturità 
scientifica, 35.000 per l’abi- 
litazione tecnica e 30 406 
per l’abilitazione magistra¬ 
le; le Commissioni 1.801: 
379. 172, 850 e 400 rispet- . 
livamente. / 

r Sono, questi,- i-i giorni 
della « grande pauraV. Il 
clima sovraeccitato.ydi con- 

■ panico, che 
compagna gli 
iw ricordato 
ai * scorso - ai- 
occasione del ‘ 
i cinque, dai 
el Sindacato 
:uola media, 
’agella: « Sap- 
• ha detto -- 
^osa succede\neqli ultimi 
.mesi.'Le fami^Ue dei ra- 
aazzi vengono da noi di¬ 


grammi ovunque Invec¬ 
chiati, di netta ftopronta 
conservatrice, e nel cago di 
tutto il settore tècnico ispi- 


tutto li settore tècnico ispi¬ 
rati ad una «mcezlone ri¬ 
gidamente /-gerarchica, -di 


gozzi vengono da noi di¬ 
sperate e non sài\no più 
cosa fare: iniezioni rico¬ 
stituenti? cure medicine? I ^ 
giovani sono sottoporti a ‘ 
un surmenage che, in de^ 
nitiva, non serve. Molta 
spesso, arrivano agli esamy 
che non capiscono più 
niente, dimenticano d’un 
tratto, davanti alla com¬ 
missione, tutto ciò che 
hanno imparato nel corso 
dell’anno ». 


f - Prendiamo ^ gli ultimi 
dati ■ ufficiali ' disponibili. 


n 
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Giovedì 4 luglio 
numero speciale ■ 
di «Vie Nuove» 


sulla caduta 
del fascismo 


■ VIE NUOVE » uscirà giovedì 4 loglio con un nu¬ 
mero speciale dedicato alla caduta del fascismo. Il 
numsro, a 76 pagine e con copertina in sarta patinata 
e a colori, conterrà un inserte eccezionale dal titolo 
- 2S Luglio, le città c gli uomini », 

L’inserto riprodurrà i ricordi autobiografici delle 
massime personalità politiche dell’antifascismo e sarà 
arricchito da eccezionali fotografie inedite di molte città 
italiane nelle ore che seguirono il crollo del regime fa¬ 
scista. 

Gli .«Amici dell’Unità» devono impegnarsi, chie¬ 
dendo l’appoggio di tutte le nostre organizzaizoni e 
dei compagni, per una diffusione straordinaria, che 
superi ogni precedente primato. 

L’eccezionaiità del numero del 4 luglio, il suo alto 
valore politico devono consentirci di far arrivare a cen¬ 
tinaia di migliaia di cittadini « VIE NUOVE ». opeclal- 
mente ai giovani, a calebrazieno dal ventesimo anni¬ 
versario della data, che ha 'segnato l’inizio della lotta 
di Libsraziono del noatro Patta. . ? . ■ 

*.**V »• ** “ .j- V a V 


V relativi airanno scolastico 
1960-61. I candidati erano 
131.605; ne furono pro¬ 
mossi nella sessione estiva 
43.276 (32,8%), rimandati 
a ottobre 68.676 (52,1%), 
respinti 19.651 (14.9%). 

< grande paura » degli stu¬ 
denti e delle loro famiglie 
sembra dunque giustifica¬ 
ta dalle cifre. Ma ì risultati 
negativi degli esami sono 
soltanto la conseguenza di 
una < psicosi collettiva * 
assurda, irrazionale? Qual¬ 
cuno pensa di sì, eviden¬ 
temente, e ritiene, magari, 
dì poter contenere il feno¬ 
meno ricorrendo a qualche 
accorgimento... « positivi¬ 
stico ». Un esempio tipico. 
ce lo ha fornito, qualche 
giorno fa, un grande quoti¬ 
diano milanese d’informa¬ 
zione, ospitando uno scrit¬ 
to del suo collaboratore 
medico, nel quale si con¬ 
sigliava ai « maturandi > di 
conversare con • persone... 

« intelligenti » e di leggere 
€ biografie di grandi uo¬ 
mini »: questi « stimoli », 
infatti, produrrebbero “ — 
secondo Tillustre articoli¬ 
sta — la formazione di 
'«acidi» (sic!) adatti a far 
sostenere con fiducia e si¬ 
curezza ogni « difficile prò- 
va », quindi anche l’esame ' 
di Stato.. ’ 

Che, invece, qualcosa, e 
qualcosa di essenziale, non 
funzioni nella scuola italia¬ 
na e che. sia questa la ve¬ 
ra ragione iper cui assai 
più della metà degli stu¬ 
denti non viene, dopo otto 
anni 'di studio, ritenuta 
« matura » -(anche se nel¬ 
la sessione autunnale si ha 
poi una specie di « amni¬ 
stia generale », volta uni¬ 
camente a salvare il sal¬ 
vabile), o non si capisce o 
si ha paura che sia capito. 
Ma il discorso deve parti¬ 
re proprio daH’inadegua- 
tezza delle strutture scola¬ 
stiche, dal contenuto idea¬ 
le, culturale e pedagogico 
arretrato dei programmi, 
dal conscguenie c gene¬ 
rale distacco che si è aper¬ 
to fra la scuola e la so¬ 
cietà nazionale, dalla di¬ 
sorganizzazione. • Richia¬ 
miamo, come esempio, una 
situazione specifica, che 
può essere valutata in tut¬ 
ta la sua gravità anche dai 
profani; negli Istituti tec¬ 
nici, che presentano anche 
quest’anno il maggior nu¬ 
mero di candidati (35.000) 
e la cui importanza in una 
organizzazione scolastica 
modernamente orientata 
risulta sempre più eviden-' 
te, i professori di . ruolo, 
che erano già molto pochi 
nel ’51, cioè il 30% del to¬ 
tale, sono ancora diminuiti, 
fino al 24%; viceversa, gli 
insegnanti non abilitati so¬ 
no arrivati al 34%; il rap¬ 
porto fra docenti e sluden- 
• ti è salito da una media 
di 1 a 23 ad una media di 
1 a 26. Indirizzi a pro- 
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tur ita : 


Nuovi sviluppi della 
lotta dei negri USA 




ensiva per 


l'ìntjBfirazìone 


allolly 





Si prepara una marcia su Washington 


classe, ené vuole, qui una < 
«cuoia sfibalterna, destina- 
' ta uopf'^ sviluppare la per- 
'sonalità e l’autonomia dil¬ 
avale del giovani, ma solo 
costruire « rotelle * da 
inserire poi, passive, nel 
meccanismo produttivo; ro¬ 
tazione continua di docen¬ 
ti, che spezza la regolarità 
e, soprattutto, l’omogenei¬ 
tà degli ‘ studi; classi so¬ 
vraffollate: sono queste le 
cause reali della crisi del¬ 
l’istruzione secondaria in 
Italia. E l’esame di Stato è 
^ appunto un riflesso dì que- 

■ sta crisi, di questa insuffi¬ 
cienza della scuola, in tutti 
i suoi ordini’e gradi, di 

■ fronte alle esigenze nuove 
poste dallo sviluppo econo¬ 
mico, sociale e culturale 
del Paese. 

Lasciamo, del resto, la 
parola ad alcuni « esper- 
, ti » che degli esami hanno 
’ discusso pubblicamente in 
questi giorni. Dice, per es., 
il prof. Guido Calogero: 
< L’esame di maturità si è 
\trasformato in un esame 
\pzionistico. Dobbiamo' di- 
rV che purtroppo all’Uni¬ 


versità accade la stessa co¬ 
sa: l’enorme numero di 

esaniLxui sottoponiamo gli 
studerni, con lo stabilire 
rigorosamente una serie di 
esami 'oobligatori ‘ rendia¬ 
mo loro impossibile di spe- 
t cializzdrsi, èli assumere un 
reale intereVse nel loro 
.studio. E allora è inevita¬ 
bile che i giudi^ di matu¬ 
rità, cioè sulla capacità ef¬ 
fettiva dei canditati, di¬ 
vengano, in pratica, tnudizi 
nozionistici ». \ 

’• Aggiunge il prof. Pàgel- 
’la: * L’esame di Stato 
ve ricercare la maturità 
mentale e culturale del. 
candidato, cioè la capaci-' 
td critica relativamente al¬ 
l’età particolare del can¬ 
didato, oppure l’idoneità 
mnemonico - nozionistico? 
La risposta può sembrare 
ovvia... e invece. Sappiamo 
come. In realtà, si condu¬ 
cono gli esami: quello di 
storia — per esempio — 
non consiste quasi mai nel 
ricercare la capacità criti¬ 
ca del giovane, ma si risol¬ 
ve quasi sempre, purtrop- 
po, in un’interrogazione su 
paci, guerre, re e regine ». 

E'osserva, infine, il prof. 
Santoni Rugiu « Se si vuol 
dare davvero un giudizio di 
maturità sui candidati, non 
si vede, per es., come esso 
possa conseguirsi da due 
distinti indirizzi. Oggi so¬ 
prattutto che l’accesso a 
tutte le Facoltà univer¬ 
sitarie (ad eccezione di 
Lettere) è stato aperto an- 
‘ che ai maturati del Liceo 
• scientifico sembra eviden¬ 
te che il giudizio dovrebbe 
essere pressoché identico 
per l’indirizzo . classico e 
t’indirizzo scientifico. Ma 
di fatto non lo è. L’abilita¬ 
zione magistrale, poi, è una 
maturità ridotta, di secon- 
■ da classe ». 

L’esame di maturila 
non consente, dunque, in 
linea generale, di valutare 
' esattamente la « cultura » 
del candidato e le sue ef¬ 
fettive capacità critiche. E 
ciò indipendentemente dal¬ 
la buona volontà di quegli 
esaminatori che si sforza¬ 
no di « sondare » non tanto 
le « nozioni ». quanto le fa¬ 
coltà e le attitudini intel¬ 
lettuali dei giovani. Il « di¬ 
fetto sta nel manico », cioè 
nella struttura della no¬ 
stra scuola, che inevita¬ 
bilmente condiziona in mo¬ 
do rigoroso anche l’esame 
finale. Più che sui criteri 
di un’eventuale « riforma 
deU'esame » è quindi sulla 
riforma democratica di tut¬ 
ta la scuola pubblica secon¬ 
daria italiana che occorre 
oggi, ancata una volta, 
porre l’accento. Si tratta 
dì un’esigenza ormai im¬ 
prorogabile: quando sarà 
accolta, l’esame di maturi¬ 
tà. probabilmente non sarà 
più necessario (non certo, 
almeno, nella sua attuale 
anacronìstica ‘ articolazio¬ 
ne) e i * giorni della pau¬ 
ra » diverranno un’antica¬ 
glia, un ricordo • 



JACKSON — Byron de la Beckvith, l’assassino del 
leader hegro Medgar Evers, è stato rinviato a giudìiio. 


WASHINGTON, 26,_ leader negro — In marcia po- 
La popolatone negra an- 1™ essere anticipata. In caso 
drà all’assalto, dell’industria di . ostruzionismo t matitfe- 
cinematografi^ e televisiva stanti * effettueranno senza 
americana L'annuncio è sta- interruzione • dimostraztoni 
to dato a Hollywood dal se- * sedute » dinanzi al Congres, 
gretario sindacal^ydell’Asso- so degli Stati Uniti», 
dazione per il processo del- ' ^ prima risposta 

la gente di coIor€,\Herbert ufficiale all inulto che Kenne^ 
Hill, il quale ha preannuncia- "D rivolto ai leaders 

to una intensa campagna an- nel corso dell incontro 

tisegregazionista direttda ot- svolasi alla Casa Bianca prt- 
tenere il riconoscimento ''del- della sua partenza per la 
l'eguaglianza dei diritti neC Europa. St tratta, come si 
l'ambito dei sindacati della vede, dt una risposta negati- 
industria cinematografica che tiene conto della cre- 

attualmente sono completa, scente mobilitazione -degli ■ 
mente dominati dai bianchi; ambienti razzisti per impedi¬ 
ti chiede pure che le socie- ^ approvazione delle leggi 
tà cinematografiche trattino gmcenti dinanzi al Congrcs- 
nelle loro produzioni in ma- leaders negri dt 

niera giusta e veritiera il Baleigh (Carolina del nord) 
problema negro (come è no- Hanno annunciato che conti- 
to nei film americani i ne- nuerannoledimostrfuionire- 
grì fanno sempre le parti di ^P^agendo l appello di tregua 

camerieri o di gangsters). I 

problemi negri sono pure Sanford). 

banditi completamente dai Camera dei rappresen- 

programmi televisivi a^he ha frattanto inaiato lo 

nelle regioni ove^ la popola- jpi progetti legge pre- 

zione negra e in scnfoli da KeXnedg./f mìni- 

rama. della giustìzia, - Robert 

' * Sc dopo un ragionevole Kennedy, ha dichiarato tra 
perìodo di negoziati tutto ciò l’altro che « il problema raz- 
non sarà ottenuto — ha ag- ztale è un problema troppo 
giunto Hill — i negri effet- complesso per essere risolto 
tueranno non solo discrimi- do un giorno all’altro. Ma se 
nazioni di massa in tutto il poi non agiremo prontamen- 
paese ma anche campagne^ di te e con giustizia in questo 
acquisto discriminato dei film momento cruciale della no- 


contro coloro che sostengono gira storia, le forze malvage 
la discriminazione razziale ». del disordine e della vioìen- 


Ncgri provenienti da tutte za sorgeranno e si moltipU- 
le parti degli Stati Uniti cheranno senza dubbio in tiit- 
prenderanno parte alla mar- to il paese gettando gravi 
eia che si svolgerà il 28 ago- dubbi sul reale fondamento 
sto a Washington per riven-> della . democrazìa america- 
dicare l’approvazione del na ». 

programma sui diritti civili A Jackson (Mississippi) il 
in discussione al Congresso, giudice James Spencer ha 
Lo ha comunicato a New rinviato a giudizio l'assassino 
York il reverendo George La- del leader negro Medgar E- 
wrence, direttore generale vers, Byron de la Beckwith 
della « Southern Christian il quale si è dichiarato inno- 
Leadership Confercnce ». Il cento. 

reverendo Lawrence ha ag- I rappresentanti di 22 stati 
giunto che « probabilmente africani hanno protestato 
più di trecentomila persone presso il dipartimento dt sta- 
giungeranno a Washington to per le dicluarazioni fatt9 
per partecipare .i questa rccentemenie alla TV dal se- 
marcia. Se però i sostenitori untore Alien Etender cae a- 
della discriminazione razzia- veva sostenuto che t negri 
le faranno ostruzionismo al sono incapaci di governarsi 
Congresso — ha soggiunto il e di curare i propri intaressi. 
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Un movimento che investe pressoché tutte le cate||orié di lavoratori 
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L’Aquila, città «burocratica 
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ABBIADO DIRITTO 
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PIÙ DlCIHiTOSA 





1.135.380 oré di sciopero hél- 
^industria e 6^.000 helPagri- 

colturaV:^' ^■/-. 
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Uu corteo di lavoratori per le strade di Pisa. La grande riscossa operaia del '62 si è estesa e consolidata 7 

Fisa: imponente le 

. ® .-■■''in i .^v 

delle lotte 


Accòrdi locali e provinciali per 
4350 lavoratori con un aumen¬ 
to delle retribuzioni di 30 mi¬ 
lioni al mesé.T 0 5 

. * ‘ , * I - f ■ 1 . ' t*-. ■ ' • 
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Le prospettive ideila lotta nel¬ 
la analisi dei dirigenti della 
Camera Confederale' del La¬ 
voro.- 




' Dal noitro corrispoodeote 

■ .^:'.:ìÌPISA,'26 

Da ormai i molto tempo la provincia di 
Pisa è scossa da grandi lotte .operaie; lotte 
che ; vanno avanti, che fanno sentire con 
forza il loro peso, che ' tendono : a collegarsi 

sempre più a tutti quelli strati sociali che sono gli al¬ 
leati naturali della classe operaia. Ed il padronato, di 
fronte al potente movimento popolare che nasce dalle 
fabbriche, dalle campagne, dalle botteghe artigiane, 
dalle piccole ; industrie, dal 



settore del commercio, tende 
a rinchiudersi, a diventare in¬ 
flessibile, a rispondere nega¬ 
tivamente alle giuste riven¬ 
dicazioni. r • ire 

' Sono passati ormai sei me- 
si daH’inizio dell’anno, le più 
svariate categorie sono scese 
in lotta, molte lottano ancora, 
altre si apprestano a farlo. 
Un bilailcio che non sia solo 
un sommario panorama di 
numeri relativi alle ore di 
sciopero ma che entri più ad. 
dentro nelle questioni, che 
possa prospettare gli sbocchi 
positivi a cui deve andare in¬ 
contro il movimento operaio 
è stato fatto dagli organismi 
dirigenti della Cameradel 
Lavoro provinciale. ■ ’ ' * ‘ •> 

' Nel corso di una nostra In¬ 
tervista con il segretario del¬ 
la CCdL, compagno Virgilio 
Bendinelli, sono venuti fuori 
alcuni elementi di estremo 
interesse. . .' • ■ > . , 

Innanzitutto • va rilevato 
che il programma della CGIL 
in questi primi sei mesi del¬ 
l’anno non solo è stato lar¬ 
gamente realizzato, ma supe¬ 
rato sul piano delle lotte e 
del movimento e non perchè 
le previsioni erano ristrette 
ma perchè sono state sopra¬ 
vanzate dai fatti. 

€ Tutto questo — ci ha det. 
to Bendinelli — è dovuto al 
fatto che la potente riscossa 
operaia e sindacale ' pisana 
che nel 1962 ha raggiunto 
alti livelli con la grandiosa 
lotta dei metalmeccanici, dei 
contadini e di altre forti ca¬ 
tegorie, è andata sempre più 
aumentando, si è consolidata. 
Questa riscossa ha contribui¬ 
to ' al rafforzamento di una 
sempre più salda coscienza 
di classe e lo spirito di ri¬ 
bellione anticapitalistica si è 
trasformato in capacità di 
lotta e competenza sindacale 
classista». 

Il fatto senza dubbio più 
Importante che si : veriflca 
nella provincia di Pisa è 
che la battaglia dei lavora¬ 
tori, partita dai grandi com¬ 
plessi - industriali e dalle 
campagne si è estesa a cate¬ 
gorie e gnippi di lavoratori 
che nel . passato si erano 
inossi con evidenti ed a voi 
te ' difficilmente superabili 
difficoltà. I falegnami, i pic¬ 
coli gruppi dell’abbigliamen¬ 
to — ed a questo proposito 
va rilevato il vigoroso e ra¬ 
pido inserimento di gruppi 
di donne e di giovani nella 
lotta — i commercianti, i la¬ 
voratori ; dei trasporti, del 
Tartigianato in genere han¬ 
no compiuto un balzo quan¬ 
titativo : e ’ qualitativo note¬ 
vole. 

I dati stanno a dimostrar¬ 
lo e la giustezza delle lotte 
condotte è messa nel dovuto 
risalto dagli accordi che dal¬ 
l’inizio dell’anno ad oggi si 
sono strappati. 

■ Nel settore deH’industria 
sono state effettuate 1 milio¬ 
ne 135.380 ore di sciopero; 
in ■ quello dell’agricoltura 
696.000. Accordi locali e pro¬ 
vinciali sono stati raggiunti 
per i lavoratori dei laterizi, 
per i boscaioli, per i dipen¬ 
denti del colorificio toscano, 
per i legnaioli, i tranvieri ed 


altri, per un totale di 4350 
lavoratori, con una maggiore 
entrata mensile per i redditi 
dì lavoro di 30.000.000 di 
lire. - 

. < Questi dati ha rileva¬ 
to il segretario della CCdL 
— sono senza dubbio impor¬ 
tanti, ma maggior rilievo ac¬ 
quistano se esaminiamo il 
balzo qualitativo ! che ; si è 
avuto 'nelle rivendicazioni, 
perchè in questa prospettiva 
intendiamo muoverci < per i 
prossimi mesi. In generale è 
qualitativamente migliorata 
la richiesta economica che 
tende ad - investire sempre 
più direttamente il profitto 
padronale partendo dal ren¬ 
dimento del lavoro, dalla au¬ 
mentata produttività; Men¬ 
tre vengono collocati sempre 
in primo piano gli altri ele¬ 
menti rivendicativi che inve¬ 
stono più direttamente il 
rapporto di lavoro, il ricono¬ 
scimento del sindacato nel¬ 
le aziende quale unico e in¬ 
sostituìbile agente - contrat¬ 
tuale». ; V " y. = - ' 

Su questa linea la Camera 
del Lavoro provinciale in¬ 
tende andare avanti. Attual¬ 
mente vi sono in corso lot¬ 
te ché impegnano circa 27 
mila lavoratori e lavoratrici 
della città e delle campagne 
ma in un prossimo futuro si 
prevede che nuove categorie 
scenderanno in campo; gli 
edili, i conciari di S. Croce 
e Ponte a Egola per riven¬ 
dicazioni economiche e nor¬ 
mative ad integrazione del 
contratto di lavoro esistente, 
i dipendenti degli enti locali 
per la definitiva conquista 
di nuovi inquadramenti, gli 
statali per il mantenimento 
degli impegni governativi, i 
pensionati per la riforma de] 
pensionamento, i metalmec¬ 
canici di Pontedera e di Pi¬ 
sa che elaborano nuove ri¬ 
vendicazioni. Tutti i lavora¬ 
tori pisani insomma entro la 
fine deU’aimo si troveranno 
completamente impegnati. 

Quali possibilità di succes¬ 
so ci sono oggi proprio di 
fronte aU’atteggiamento pa¬ 
dronale? La risposta a que¬ 
sta domanda è di fondamen¬ 
tale importanza per lo svi¬ 
luppo e le prospettive delle 
lotte. . 

Va rilevato in primo luogo 
la necessità di un allarga¬ 
mento della battaglia; deve 
uscire con sempre maggior 
forza daU’ambito ristretto 
delle aziende e delle cate¬ 
gorie, unificarsi — è questo 
il pensiero del compagno 
Bendinelli — ad un livello 
superiore, locale, comunale, 
provinciale e regionale per 
la realizzazione di altri obiet¬ 
tivi più avanzati; deve col¬ 
legarsi sempre più stretta- 
mente con i grandi problemi 
nazionali per dare un con¬ 
tributo notevole alla grande 
lotta che conduce il movi¬ 
mento democratico per quel¬ 
le riforme di struttura or¬ 
mai indispensabili nel nostro 
Paese. 

Alessandro Cardulli 


. , ■ ■ I ■ ■ 'S . ■ , ‘ ■ 

Mentre è in corso la lotta operai - contadini 






Operai dello stabilimento metalmeccanico « Tortorelli» e mezzadri sfilano in motoretta 
per le strade di Siena durante la prima giornata di manifestazioni indette per i gior¬ 
ni 25, 26, 27 giugno ^ . 


Acqua e traspoili urbane ; 
i urgenttì per Catania 

Le strane giustificazioni del sindaco - La SCAT In liquida¬ 
zione da domenica prossima: che avverrà?. 



' • ; CATANIA, 26. 

Intieri quartieri sono completamente pri¬ 
vi d'acqua. Il risentimento popolare ha co¬ 
stretto il sindaco de a emettere un comuni¬ 
cato-stampa in cui scarica ogni responsabi¬ 
lità sulle precedenti amministrazioni comu¬ 
nali (peraltro dirette dai suoi amici dì par¬ 
tito), biasima che un servizio di utilità pub¬ 
blica sia ancora nelle mani di privati e 
promette soluzioni, ma per un domani mol¬ 
to lontano, ritenendo cosi di avere esaurito 
il suo compito. . 

Da più di un decennio, puntualmente al¬ 
l'arrivo della calura estiva, si ripropone in 
forma drammatica il - problema dell'acqua. 
Le cause sono da ricercare nelle inadem¬ 
pienze delle tre società che gestiscono l'ac¬ 
quedotto e nelle resiwnsabilità degli attuali 
e precedenti amministratori democristiani. 
■ La rete interna di distribuzione idrica è 
antiquata, subisce continue perdite, non è 
adeguata alle nuove esigenze dell'aumentata 
popolazione e che per la sua antigienicità 
rappresenta un autentico attentato alla sa¬ 
lute dei cittadini. Ma cosa hanno fatto in 
questi anni tutti amministratori demo- 
cristiani, le autorità sanitarie e l’attuale 
sindaco, che da due armi e mezzo siedono 
e Palazzo degli Elefanti, per imporre alla 
società acque di Casalotto — che è la mag¬ 
giore responsabile in quanto ha Q mono¬ 
polio della distribuzione idrica dell'intera 
città — il rinnovo e Tammodemamento de¬ 
gli impianti? 

n sindaco Papale dice di non avere po¬ 
teri di intervento, in quanto la concessione 
della distribuzione dell'acqua è stata otte¬ 
nuta dalle tre società private in epoca re¬ 
mota e direttamente dal Ministero dei LL.PP., 
' ma sì contraddice demmeiando alle autorità 
una delle società, la Manganelli, perchè ado¬ 
pera una parte delle acque destinate al con¬ 
sumo della città per Tirrigazione dei cam¬ 
pi. Ma non adopera lo stesso metro nei con¬ 
fronti di chi veramente asseta la città, cioè 
la società Casalotto. 

In queste condizioni si pone l’esigenza del. 
l'immediata mtmicipalizzazione del servizio. 


- Intanto da domenica prossima l'azienda 
filoviaria cataoese — la SCAT — cessa la 
propria attività, avendo deciso di mettersi 
in liquidazione. La cessione del servizio av¬ 
verrà anche nelle città di Palermo e di Tra¬ 
pani dove quelle aziende filoviarie — pe¬ 
raltro facenti parte delio stesso gruppo in¬ 
dustriale della SCAT — hanno deciso an- 
ch'esse Tautoliquidazionc. 

Ieri si sono riuniti presso l'assessorato re¬ 
gionale ai Trasporti ì sindaci delle tre città 
per un esame dei provvedimenti che, a co¬ 
minciare dal primo luglio, le . amministra- , 
zioni comimall dovranno disporre perchè ai ; 
cittadini vengano assicurati i trasporti ur¬ 
bani. • . - ■ • jk • ' ■ 

^ Appare incredibile, ma ad appena qual¬ 
che giorno di distanza dalla fine della ge¬ 
stione privata del servizio, i sindaci di Ca- , 
tania, Palenno e Trapani non saprebbero s 
in quale modo il servizio debba continuare. 

Per quanto riguarda Catania già ieri, il 
giornale della sera — molto vicino al sin-, 
daco Papale — annimciava a chiare lettere 
che * Io possibilità di creare urta azienda 
municipalizzata va scartata * risolvendo la 
questione in quattro parole. ; 

Una clausola del capitolato di concessione • 
prevede che 4 n caso di scioglimento della 
società concessionaria, attrezzature e auto¬ 
parco vengano affidate al Comune. Una so¬ 
luzione elementare che sì pone è pertanto . 
la proseciaione,' senza alcuna soluzione di 
continuità, del servizio sotto la direzione 
del Cernirne, con gli stessi mezzi della SCAT, 
evidentemente, . 

Alla seduta consiliare convocata per ve¬ 
nerdì prossimo TAnuninistrazione comunale 
dovrà portare in discussione il problema dei 
trasporti urbani e della loro gestione pub¬ 
blica. A meno che non ci sia sotto il tenta¬ 
tivo di assestare un-grosso colpo mancino 
ai cittadini catanesi. ai quali forse si vorrà . 
tentare di imporre una nuova gestione pri¬ 
vata del servizio, coperta dal pretesto della 
sitiuzione deficitaria del Comune. 


Dal nostro corrìipondeiité 

y . yy;': .. -'siena. 26 

• In ' concomitanza delle , tre 
giornate di lòtta e di. scioperi 
operai-contadini che si svolgo¬ 
no nei'giorni 25-36-27 giugno 
in provincia di Siena, una de¬ 
legazione composta dal com¬ 
pagno oh. Rodolfo Guerrini. 
segretario ' della Camera con- 
federale del Lavoro, da Peris 
Brogi, segrétario della Fèder- 
mezzadri ’ è da ! Livio Pacini, 
della Segreteria déll’Associa 
zione provinéiale. coltivatori 
diretti si è recata in Prefettura 
dove è stata ricevirta dal pre¬ 
fetto e dal direttore déll'ufflcio 
provinciale del layorò. t 

La delegazione ha illustrato 
al prefetto le ragioni che stah- 
no alla base dello stato di agi¬ 
tazione ' del mondo contadino 
e operaio senese. I rappresen¬ 
tanti sindacali hanno anche 
protestato per l'atteggiamento 
prefettizio contro le delibere 
dei Consigli ^ comunali e ' di 
quelli provinciali, particolàr- 
ménte contro quelle delibere 
prese in favore dell'agricoltu¬ 
ra. che vengono quasi sistema- 
ticaniente respìnte in sede tu¬ 
toria. ; - .v - - . • . . 

Nel promemoria illustrato e 
consegnato al prefetto si sot¬ 
tolinea ' innanzitutto ' il - grave 
disagio esistente nelle campa¬ 
gne senesi dove la produzione 
ristagna -nonostante i circa 20 
miliardi di' contributi statali 
che sono quasi tutti accaparrati 
dagli agrari. La situazione si 
è aggravata per i danni pro¬ 
vocati dal gelo, dalle eccessive 
piogge primaverli e estive. Il 
perdurare della vertenza me¬ 
dici-mutue ■ contadine fa gra¬ 
vare sui piccoli produttori one¬ 
ri insostenibili, senza contare 
i già decisi aumenti degli oneri 
contributivi a carico dei col¬ 
tivatori diretti, -■'-i . ' 

- Si ' denuncia ^ poi l'atteggia¬ 
mento intransigente degli agra¬ 
ri verso le richieste dei con¬ 
tadini. Da anni 1 sindacati chie¬ 
dono trattative sindacali di ca¬ 
rattere • collettivo. • Quest'anno 
la richiesta è stata avanzata 
unitariamente da CGIL. CISL 
e UIL fin dall’8 maggio; ma 
gli agrari respingono ogni !n- 
cot'iiro r al livello provinciale 
con la pretestuosa giustifica¬ 
zione ■ che tale trattativa do¬ 
vrebbe avere prima una in¬ 
quadratura regionale. Occorre 
invece, date le modificazioni 
avvenute negli ultimi 35 anni 
(da quando fu stipulato il vec¬ 
chio patto) nelle zone mezza¬ 
drili. dare prima una nuova 
strutturazione contrattuale al 
livello provinciale perchè più 
aderente alla realtà della no¬ 
stra agricoltura e alle esigenze 
dei lavoratori, senza escludere 
imi eventuali coordinamenti al 
livello regionale. 

* Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione nel settore industriale 
il documento denuncia il ver¬ 
tiginoso aumento del costo del¬ 
la vita che riassorbe comple¬ 
tamente gli aumenti salariali 
conquistati con dure lotte. E’ 
indubbio che l'aumento del co 
sto della vita ha una suà ori¬ 
gine nei * rapporti " arretrati 

— come la me^drìa — esi¬ 
stenti nelle campagne. Ci si 
ritrova inoltre di fronte ad 
una recrudescenza nell’atteg 
gliamento de^i industriali di 
fronte alle legittime richieste 
dei lavoratori per la contrat¬ 
tazione sindacale, » il rinnovo 
dei contratti, per gli integra¬ 
tivi aziendali, per adeguare 
i uv^lli delle retribuzioni al 
costo della vita e per stabilire 
una nuova condizione operaia 
nei luoghi di lavoro. 

La delegazione ha chiesto 
rintervento della - prefettura 
per facilitare le vertenze in 
atto procedendo alla convoca¬ 
zione delle parti, nonché un 
intervento presso ^i organi di 
governo per la emanazione di 
provvedimenti relativi ai datini 
per le avversità atmosferiche e 
per la soluzione dei problemi 
generali deU'agriooltura. 





difafebricHè 

La DC non regge più alla pressione che viene da sinistra 
e tenta una operazione strumentale con il PSI peraltro di 
difficile attuazione - I democristiani ■< ropari » : : 




Aurelio Ciocci 


; Noitro servizio^ ' i 

■ L'AQUILA, 26 - 

La DC aquilana con 20 con¬ 
siglieri comunali su 40, con in 
mano i punti chiave del pote¬ 
re economico, politico, ammi¬ 
nistrativo locale,'con róppoggio 
di uomini e forze potenti co¬ 
me le organizzazioni padronali, 
il sottosegretario Natali, it ve¬ 
scovo, non riesce a governare 
la città. - J 

L'Amministrazione comunale 
aquilana da mesi, è in crisi. La 
DC per trovare uno sbocco al¬ 
l'impasse da prima delle ele¬ 
zioni ha lanciato ai socialisti la 
carta del centro-sinistra. Una 
operazione ideata In modo mar¬ 
catamente strumentale. Tutta¬ 
via, la sua attuazione è tutt’al- 
tró che certa. 

Le gravi difficoltà in cui si 
dibatte là DC dell'Aquila sonò 
le conseguenze ■ dirette di uri 
tipico caso del generale distac¬ 
co fra gli indirizzi del partito 
di Moro e le aspirazioni' delle 
popolazioni. Il terreno di scon¬ 
tro fra la,opinione pubblica ed 
il locale gruppo dirigente de¬ 
mocristiano è la degradazione 
economica del territorio aqui¬ 
lano. ■' - ■ . . 

Uno scontro ' fra due linee: 
runa conservatrice e l'altra rin¬ 
novatrice. La popolazione spin¬ 
ge per una città moderrui, 
aperta alla iniziativa pubblica 
e privata, sottratta alla chiuso 
gestione dei padroni di sem¬ 
pre.- E ciò è possibile solo in¬ 
tervenendo con misure demo¬ 
cratiche in agricoltura, con un 
riassetto della pastorizia, con lo 
sfruttamento razionale ed in¬ 
tensivo dei giacimenti di bau¬ 
xite. ' Infine, con to impianto 
di industrie collegate a queste 
risorse naturali della zona. Al 
contrario, oggi la bauxite vie¬ 
ne lavorata negli stabilimenti di 
Porto Marghera e la produzio¬ 
ne bieticola delta bassa valle 
dell'Atemo finisce negli zuc¬ 
cherifici di Avezzano >e di 
Rieti : 

- La DC hg mai voluto im¬ 

pugnare tali leve. Tutti i suoi 
sforzi e quelli ' della Giunta 
comunale sono stati tesi nel sol¬ 
lecitare il raggruppamento più 
vasto possibile di uffici pubbli¬ 
ci nella città e l’attuazione di 
opere pubbliche. La' DC con 
questa caccia allo irrisolutivo 
favore governativo ha guada¬ 
gnato ' all' Aquila fra i centri 
abruzzesi Vattributo di » ra¬ 
pace’ " '■■■' ■ • ■ 

In altri termini, la DC si è 
mossa solo in difesa -dello statu 
quo favorevole ad una ristret¬ 
ta ■ cerchia di famiglie agiate. 
Per questo oggi l'Aquila è de¬ 
caduta al punto di assolvere 
ad una sola funzione: quella di 
centro burocratico. Qui, infat¬ 
ti, sono concentrati la maggior 
parte degli uffici pubblici re- 
gìonàlL r 

Su un piano più secondarlo 
VAquUa conta in Abruzzo co¬ 
me centro scolastico. Ha una 
sola fabbrica consistente: la 
Ates con un migliaio di dipen¬ 
denti. Tutto quL Nell’area ur¬ 
bana le migliaia di impiegati, 
gli artigiani, i gruppi operai 
(quelli dell’Ates più gli edili) 
tirano avanti fra paghe insuffi¬ 
cienti ed un altissimo costo 
della vita. L’Aquila è fra le 
città più »core» d'Itolia. - 
i' Drammatiche le condiziorU di 
vita delle popolazioni che abi¬ 
tano nelle frazioni dissemina¬ 
te net vastissimo territorio aqui¬ 
lano. Miseria, case cadenti, as¬ 
senza di servizi civili: circa 
ventimila persone abbandonate 
ad una sorte inumana. — 

Da anni l'Aquila non riesce 
a tenere il passo con il ritmo 
del progresso. Di qui il diffuso 
disagio, la protesta, l’insoddi¬ 
sfazione della popolazione: una 
* rivolta » di animi che ha tro¬ 
vato ' zone sensibili * nelle stes¬ 
se fUe delta DC, quelle di si¬ 
nistro. n 28 Aprile TAquilo ha 
riservato alla DC una sonora 
punizione: è scesa dal 45% al 
39% rispetto alle amministra- 
tìve del ’60. 

' L'attuale gruppo dirìgente de¬ 
mocristiano non è più in grado 
di respingere la spinta che 
viene dalla cittadinanza. E* una 
spinta che va a sinistra. Ecco 
perchè oggi la DC tenta la car¬ 
ta det centro - sinistra. Qual è 
0 fine che ha assegnato àtrope, 
razìoiie? Anzitutto, zittire le 
correnti ' interne di sinistra, 
coinvolgere il PSI nella sua po¬ 
litica, - allentare la pressione 
della popolazione. L’operazione 
è patrocinata dalla destra eco¬ 
nomica. Comprensibile, quindi, 
la Sita naturo. 

T Abbiomo sotto mano un do¬ 
cumento redatto dopo alcutU in. 
contri fra DC.- PSI, PSDI. La 
impostazione è fumosa, sgu- 
sciante, tutta di stile moro- 
teo*. SI parla, ad esempio^ di 
municipalizzazione dei servizi, 
però, •se rispondenti a criteri 

— ecco la scappatoia — di eco¬ 
nomicità e di pubblico interes¬ 


se Si parla di iniziativa atta 
a risolvere le condizioni della 
agricoltura,'ma pre.'sa • nell’am- 
bito deil’attuaìe legislazione e 
di quella preannunziata 
Tristemente notoria l'attuale 
legislazione e quella *■ prean- 
nunciata^ è da riferirsi alle mi¬ 
re su cui Moro ha maturato la 
recente e cocente sconfitta. 

Domenica - scorsa il nostro 
Partito ■ ha ■ indetto all’ Aquila 
una p ubbl i c a manifestazio¬ 
ne. Ampi consensi hanno ri¬ 
scosso le sue linee d’azione e 
le sue proposte immediate: va¬ 
sto dibattito sulla agricoltura, 
conferenza sulla emigrazione, 
istituzione di un organismo re¬ 
gionale di studi con il compito 
di-delineare le scelte program- 
maliche ■ per l' avanzata del¬ 
l'Abruzzo. , ■ 

. Intanto i compagni socialisti 
non nhscondono le loro crescen¬ 
ti perplessità e molti la netta 
repulsa verso un abbraccio cosi 
com’è stato concepito dal grup¬ 
po dirigente democristiano. - 
. La sinistra de appare diso¬ 
rientata. Deve trovare la sua 
autonomia, la sua forza, uscire 
dalle pastoie e dai timori. £' 
quanto meno nécessario che si 
sbarazzi di colui che viene de¬ 
finito il suo leader: l'on. Natali 
confermato sottosegretario an¬ 
che nel governo Leone. Natali 
è una strana figura di •sini¬ 
stro»: da un lato si proclama 
progressista e dall’altro dirige 
la organizzazione provinciale 
bonomìana, cioè, lo strumento 
della conservazione nelle cam¬ 
pagne. - • ' 

Questo il quadro della situa¬ 
zione politica aquilana. Ci di¬ 
mostra che la DC anche dove è 


potente può èssere pressa alle 
strette. Ci prova che' iCrìcorso 
di comodo alle formule di ver¬ 
tice. già'prima del lóro realiz¬ 
zarsi, può trasformarsi in un 
boomerang per i. proponenti. 
Rivela, infine, la esistenza — 
dai comunisti ai cattolici di si¬ 
nistra — di un blocco di forze 
allineate su analoghe piattafor¬ 
me rivendicative. Se fra que¬ 
ste forze, nessuna sarà disposta 
a rovinarsi per la fazione^ pre¬ 
valente (Iella De, a fare da 
•donatrice di sangue», se tut¬ 
te insieme ' sapranno superare 
vecchi pregiudizi é barrière ar¬ 
tificiali. l'Aquila avrà spezzato 
il dominio, dei gruppi che han¬ 
no il soffio dèi nipotini del me¬ 
dio evo, avrà trovato il .blocco 
della sua rinascita. - > 

’ Walter Montanari 

' • . 

_ _ 


; un rione - 
senz'ocqùa ; 

i . ' COSENZA,''26. 

Vivissimo malcontento, regna 
fra la popolazione del'nuovis¬ 
simo rione popolare di S.j Vito, 
a causa della mancanza-'^asso¬ 
luta di'acqua. ' ' • V ' 

• Ogni anno, con l'avarizare dei 
mesi caldi, si ripete la solita 
storia: tutte, le fontane esistenti 
a S. Vito non versano più una 
goccia d'acqua fino ad auhumo 
inoltrato. .. 



superare la 
crisi vìniceia 


Dal nostro corrispondente 

CERIGNOLA, 28. 

Per iniziativa dell’Ammini¬ 
strazione comunale di Cerigno- 
la, importante centro agricolo 
della provincia di Foggia, si 
è svolto il Convegno vitivini¬ 
colo del basso tavoliere di Pu¬ 
glia che comprende i comuni 
di Margherita di Savoia, Tri- 
nitapoli. San Ferdinando. Oria 
Nova, Stomara, Stomarella, 
jCarapelle e Cerignola. 

n Ck>nvegno è scaturito dal 
disagio economico in cui si 
sono venuti a trovare i colti- 
[vatori_ diretti produttori di vi¬ 
no,^ gli stabilimenti, le coope¬ 
rative e le cantine sociali a 
causa della grave crisi che si 
registra nel settore vitivinicolo. 

Nel solo comune di Cerigno- 
la, nel 1962, vennero prodotti 
179-mila quintali di vino; alla 
data odierna risulta una gia¬ 
cenza di 145 mila quintali, cioè 
circa r84 % dell’intera produ¬ 
zione dell’annata scorsa, men¬ 
tre la produzione media gia¬ 
cente in Puglia si aggira at¬ 
torno al 50 %. 

A distanza quindi di - poco 
più di un mese dal nuovo rac¬ 
colto, che tra l’altro si pre¬ 
senta abbondante, la crisi si 
accentuerà ulteriormente in 
quanto la ricettività delle can¬ 
tine sociali non è sufficiente a 
conservare il vecchio ed il 
nuovo prodotto. Tale situazione 
crea notevole disagio, preoc- 
czipazione ed agitazione tra i 
produttori di uve. 

Questo fenomeno, che non è 
casuale, si ripete ogni anno 
e nessun provvedimento serio 
è stato preso. Esso, infatti, 
è causato principalmente dalle 
[attuali strutture agricole arre- 
trate. dalla presenza nell’agri- 
coltura meridionale di contratti 
di colonia e di mezzadria vec¬ 
chi, inadeguati a far fronte 
alle nuove esigenze di rina¬ 
scita della economia agricola. 

A conclusione dei lavori del 
(^vegno è stato approvato al- 
ll’unanimità Q seguente ordine 
del giorno in cui sono espo¬ 
ste le richieste dei viticoltori: 
1 ) accantonamento dei quan¬ 
titativi di vino conservabile 


con rintervento dello Stato; 
2 ) proroga delle scadenze di 
tutti i prestiti concessi .{^viti¬ 
coltori, cooperative. ' e ..cantine 
sociali; 3) azione décisa ed 
energica contro la sofisticazio¬ 
ne. - che è tra le cause deter¬ 
minanti della crisi; 4) più ade¬ 
guata’ assistenza finanziària e 
creditizia alle cantine sociali, 
alle cooperative ed a singoli 
coltivatori; 5) liberazione me¬ 
diante apposita legge di . tutti 
i coltivatori diretti' dalle im¬ 
poste, sovrimposte ed addizio¬ 
nali; 6 ) riconoscimento del di¬ 
ritto agli assegni familiari, al¬ 
l’assistenza farmaceutica e ad 
una previdenza soddisfacente a 
tutti i coltivatori. diretti è la¬ 
voratori agricoli; 7) maggiore 
interessamento dello Stato per 
il sorgere nella zona' del basso 
tavoliere di nuove cantine so¬ 
ciali, tra cui quella già pro¬ 
gettata ■ a . Borgo Tre Santi, 
nonché di una centrale del vi¬ 
no statale, da affidarsi in ge¬ 
stione a cooperative agricole; 
8 ) provvedimenti che incidano 
sui costi di produzione^ con 
la diminuzione dei prezzi dei 
concimi e degli anticriltoga- 
mici. delle macchine e di altri 
prodotti deH’industria; elettri¬ 
ficazione delle campagne e di¬ 
minuzione del prezzo dell’ener¬ 
gìa elettrica. - ; ' 

n Convegno ha espresso la 
convinzione che per l’adegua¬ 
mento delle aziende alle nuove 
necessità della tecnica e del 
mercato è anche ' necessario 
promuovere provvedimenti ri¬ 
volti al superaménto della mez¬ 
zadria e della colonia che co¬ 
stituiscono il principale ‘ osta¬ 
colo a^i indispensabili inve¬ 
stimenti per miglioramenti fon¬ 
diari, trasformazioni agrarie, 
ammodernamento e rarionaliz- 
zazione colturale, miglioramen¬ 
ti produttivi. 

n CTonvegno, infine, ha au¬ 
spicato che il nuovo ■ Parla¬ 
mento esprima una politica 
che assicuri il superamento 
della ricorrente crisi vitivini¬ 
cola e. in generale, dellà crisi 
agraria con Vawiaménto C?'.- 
la nosfra agricoltura ver.*.* v».-»:? 
effettiva rinascila. 

'.' Roberto Consiglio ' 


ALU FIERA DI ANCONA 

in una 

CORNICE SUGGESTIVA 


GRANDIOSO LUNA PARK 


in h attroMioni primeggiano: 

IL TRENINO PIU' PICCOLO DEL MONDO 
p«r odulH • piccini 

I MINIKARTS E I SCHENILL per tutti j | 
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